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VOGLIOINO LA GUERRA DI RELIGIONE? 


Minaccia di scomunica 


sui tribunaie di Firenze 


Gonella. Tambroni e Àndreotii si precipitano ih Vaticano — Nuove conferme 
sulla trasmissione della radio vaticana inserita nei programmi della Radio italiana 


PUBBLICATA A MOSCA LA NOTA DI GROMIKO AL MINISTRO DEGLI ESTERI FRANCESE 


L’URSS ha invitato l’Italia 


a nna “conferenza a otto,, 


Medio Evo 


* ...Se qualcuno avrà osa- 
o trarre davanli al piudicc 
aicu un cardinale di Santa 
[tulliana Cliiesa o un telalo 
Iella Sede.Apostolica, o un 
L’If letale niuftuiorc della 
Curia Itoniana, per negozi 
spettanti al loro ufficio, con- 
•ae ifjso facto la scomunica 
riservala in modo speciale 
dia Santa Sede... ». l.egj^ere 
ijnesle parole sul {‘ioriiale 
del Vaticano e sentirsi tra¬ 
scinati con la fantasia iii- 
rlielro nei secoli, in pieno 
Medioevo, è tuU'iino. Itile}*- 
perla, rendersi appieno con 

10 clic essa è stata pub- 
blicata ieri, e diretta con 
tro l’Italia moderna, si 
({iiifica riceverne prima di 
lutto un senso di offesa per 

11 nostro paese. In (piale al 
tro paese civile il Valicano 
oserebbe rea}»ire alla sempli 
ce applicazione di una le**}*!' 
dello Stato con forme e me¬ 
todi simili, che uffondano 
le loro radici nei tempi più 
oscuri, e che repellono olla 
coscienza non solo dei liberi 
pensatori ma di quanti, tra 
i cattolici, si sentono citta¬ 
dini a pieno diritto di uno 
Stato moderno? il fatto che 
il potere politico è o}‘}»i ir 
Italia nelle mani di diri}*enl 
clericali, come Zoli e Fan 
falli, come Felricca e Va¬ 
lente, non autorizza nessu¬ 
no a pensare di poter trai 
lare Rii italiani come fossero 
5U milioni di Ruardie sviz 
zere. 

In realtà, le campane che 
suonano a lutto, le sacre ce¬ 
rimonie sospese, Rii insulti 
lanciati attraverso strani ni 
lacciamcnti radiofonici con¬ 
tro la maRistratiira italiana 
il Rrottcsco paraRone tra le 
41) mila tire di multa e I: 
crnccfisstone: tutto que.sto 
pinRnistco, che è assai più 
aRRrcssivo dì quanto non sta 
vittimistico, non è snitaiilu 
il scRno die si è pcrdiiln pa 
rocchio la testa. E* parte d 
un discRno di cui il penoso 
documento in cui si minac 
ciano ì fulmini della sco 
niuiiicn è l'ultimo c più 
meditato allo. E’ un iise 
Rno provocatorio, e per non 
cadere nella provocazione 
.Sfletta alla parte più avan 
zaia del popolo di esercì 
tare la massima vÌRÌlanza 
Ed è un discRno il nate 
•si propone, cvidenicmen 
tc ima vera c propria la 
cerazionc del tessuto na 
zionalc. per instaurare, fa 
rendo asscRnamcnlo sull 
passioni piu pericolose 
trascinando a piene mani tu 
relìRÌone dove non c’entra 
un reRimc die annulli 
roncpiisle polilidic e so 
fiali delta (Costituzione re 
pnblilicana. Dove non è ar 
rivale il padronato si vor 
reblic arrivare ballendo In 
via dissennata di una Riicrra 
di rdìRione. 

Abbiamo conosciuto dice 
anni fa un’altra scomnnirn 
clic voleva colpire ima Rran 
de orRanizzazinne nazionale 
c popolare come il nostro 
parlilo, creando prima di 
lutto una crisi tra i cattolici 
che militano in esso o vivo¬ 
no attorno ad esso. I..:i sron- 
fitta fn pietosa. Orri. dopi» 
nna nuova vittoria della 
leRRC c delta coscienza ci¬ 
vile, la scomunica si dirÌRc 
addirittura contro le istitu¬ 
zioni dello Stalo c contro 


restare liberi cittadini » del¬ 
lo Stato italiano, e si seii 
tono fiduciosi di « non avere 
I fratto in questo di-seRiio 
oiìtraria la Cliiesu ». (Jom 
lirendìnmo fierfetlameiiie che 
I Fo/io/o, mentre il confra- 
elio valicano riafferma e.s 
sere il Triimnale italiano 
iideRiio di Riudicarc il ve¬ 
scovo, invili invece il ve¬ 
scovo mi aver fiducia nelle 
stiliizioni e a fare ricor.so in 
ifipdlo. Ferrino Fon. Fun- 
fani sente die il troppo 
stroppia, elle la scoiifilta di 
"irenze è un sintumo, die 
'offensiva clericale riscliia, 
firimu di lutto, di investire 
liericolosaniente il caiiifio 
afiolico e di Incerarlo. .Ma 
’on. Fanfani fa solo una 
(fiiestione dì lattica: poiché 
nella sostanza, 6 il processo 
di dcricalizzazione dello 
•Sialo da Ini alinieiitnio in 
(fiiesti anni, è Fobiellivn di 
reRime die proprio l'onore¬ 
vole Fanfani si e posto, sono 
j suoi soRiii di monofiolio 
derico-padronale del potere, 
die hanno portalo alla cn 
da situazione di orrì. E se 
la nC avverte un perieolo'so 


isolamento, se a Firenze 
questo firucesso di cierica- 
lizzazione tia sutiitu u:i col¬ 
po, se perfino un miiiislr*» 
in carica si ribella, come 
lui fallo il firof. C'.tirli dì 
fronte alla demiiieia di Fe\- 


refitlc. se la eleriealizza/io- 


iie dello Stalo non e eom- 
fiiiila, eiii avviene maiRrado 
e contro la DI', l.’oii. Faii- 
faiii non |)U(> farsi licito 
delle profirie seoiifille. 

I.e eoiiscRuenze politiclie 
elle ORRÌ bisoRiia trarre da 
(|ueslo dima sono proprio 
(fucste: clic iì partito cleri- 
ealc non pini Roveriiare da 
solo l’Italia senza pre|uirarl< 
Rravi sciaRure, non finii 
esercitare da solo il potere 
senza miiuieeiare la stessa 
fiaee reliRiosa c le più im- 
fiortaiiti eoiiifuiste (tei eal- 
ioliei, e ili firinio Iuoro il 
('.(incordato. 'l’oRlicrc alla 
D.C. il monofiotio del fiole- 
re, afirire ima alternativa 
democratica è diventalo es¬ 
senziale fier diiimque vo- 
Rlia seiiifilicemeiitc con¬ 
solidare e fiorlare avanti 
l’Italia come lui/ioiic mo¬ 
derna. 


L'anatema 


La condanna del vescovo 
di Idrato ha provocato, tra 
le alte Rcrarchie catioliohe 
uno sconipÌRlio che non ar 


•enna a placarsi. Ieri se iie 


L’ incontro dei ministri dogli Esteri si potrebbe tenere a Ginevra in aprile con la partecipazione dì Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Francia c Italia da una parte e URSS, Polonia, Cecoslovacchia e Romania daU’altra 


(□al nostro corrispondente) 


sono avute nuove dimostra 
/ioni, la più inquietante del¬ 
le quali è l'annuncio che In 
(.’hiesa rinisidern s.-nriiiinica- 
ti la fanÙRlin Bcllaiidi c 
chiunque attui abbia avuto 
.1 elle fare con questo pro¬ 
cesso; in primo luoRo. quin¬ 
di. i mafiistrati die hanno 
concorso al procedimento c 
alla sentenza. 

S.if.ii II titolo « Dopo una 
nota sentenza ». l'Osservato¬ 
re nomano ha pubblicato in¬ 
fatti il sepiiente trafiletto; 

* Da molle mirti ci si do- 
manda il nostro pensiero 
'lilla recente sentenza del 
Trihnnale di Firenze nei n- 
oiiardi del Vescovo di Prato 

< Il 24 febbraio noi piibtiti- 
'ommo la serena lettera che 


MOSCA. 3 ~ t.a nota so¬ 
vietica di sabato al governo 
Irancese è stata pubblicata 
(jucsta sera a Mosca l.'UliSS 
si dicliinrn di.spo.«fo — come 
aia s'era detto a l^arigi — 
a prendere parte ad una cnii- 
fereiiza dei ministri degli 
Esteri per preparare l’ordi¬ 
ne del giorno jier il prossi¬ 
mo con regno a fiiii alto li- 


I giudici sdegnati 


Lettere anonime a! P.M. - Prediche nelle scuole 
Oggi la sentenza sarà notificata al vescovo 




I Vescovo aveva indirizzato 
al Presidente dei Tribunale 
medesimo Nel documento lo 
Eic.mn Presule affermava 
elle un atto di nera e pm- 
irin oìiirisdizione episenpa- 

da lui compiuto nel go 
•erno spirituale dei fedeli 

II appUenziorie dei principi 
Iella dottrina e della mora- 
r cattolica, nonché dei sa- 
‘'Tt canoni, non poteva es- 

ere sindacato da un tribu¬ 
nale civile, senza che con 
ìéi si interferisse nei sacri 
liritti della Chiesa, si le- 





le 


PR.ATO — Il rardinale I.crcaro (a sinistra) durante la visita 
di sniidarietà a monsipnor Fiiirdrlli (Tclcfoto) 


(Dal nostro inviato speciale) 


quanti in esse e al Ioni ser¬ 
vizio operano. Si scomimira.l nistn una sim'ie ”ae 
in definiliva. La Oisliltizinne' 

E i cattolici .saranno i primi 
a restarne allibiti. In quale 
situazione verrebbero a tro¬ 
varsi, se si siibi.ssc questo 
clima, quei Riudici che. cs 
sondo cattolici, hanno appli¬ 
calo la IcRRe italiana contro 
il vescovo di Fralo, c rIi 
altri RÌudici che in mille al¬ 
tri casi analoRlii si trove¬ 
ranno? Dunque in Italia non 
si può essere callolici e ma- 
Rislrati ad un tempo, c ncf, 
pure cattolici e medici, 
cattolici ed economisti, cal¬ 
lolici e gopernnnii, se non 
trovandosi posti dinanzi al 
dilemma: la propria fede o 
il dirillo canonico, o la pro- 
cosrienza civile e la 
? E in quale 
situazione .sono poste Ir 
Rrandi ma.sse dei lavoratori 
callolici. che .si sentono par 
le viva dello Stalo italiano? 

Come po.ssono non sentire 
il contrasto insanabile tra le 
proprie aspirazioni al pro^ 
grosso e al rinnovamento 
delie strutture .sociali — sc- 
coniio la via della Ostitii 
zinne — c la sorietà medio- 
tvale che l'cdifirio del dirillo 
canonico tutela? 

Comprendiamo bene la 
rcoccnpazione deU'on. Fan 


I iria cosrienzj 
cRRC italiana' 


R 


ani. il quale ha assiriirato 
a Trento che I democristiani 
« coltivano Fambizione di 


FIRENZE, 3. — La gra¬ 
vissima presa di posizione 
ifeirOsservatore Romane ne’ 
confronti dei giudici che 
hanno riconosciuto nii.nsi- 
gnor Fiordellt co'penole d’ 
diffamazione aagravata c lo 
hanno condannato è .«lata 
accolta negli ambienti hnen- 
si fiorentini con un moit. di 
indignazione. 

Abbiamo riferito nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio, ad 
alcuni magistrati al pubbli¬ 
co ministero dottor Muizan- 
ti e al giudice Melissar; il 
testo della nota delì’nreano 
vaticano. « E’ semplicenifnte 
inaudito — ci ho d/cb-vrato 
un c-udirr. — Ar'jn era 


renza della Chiesa nel'.t cose 
che riguardano lo Stai,, ita¬ 
liano * 

« Sono impazziti — ha det¬ 
to un altro magistrato — a 
comportarsi in qu^’sto modo 
Se la sentenza emessa -uha-i 
to dalla prima sezione pena¬ 
le non soddisfa le ol.’t oe- 
rarchie ecclesin.ittcht c è una 
sola strada aperta aII'i',onr 
della Santa ^ede >n denan- 
cta del Concordato » 

Il presidente Puganrln e 
il giudice Lonpe som* -tati 
informali del minac'insn 
contenuto del commen-f del- 
'’Osservatore Romano men¬ 
tre entrambi erano 
ti in una udienza peni'r^ S- 
gìudicnra un mirah I mt ■ 
or reni uri ero siilln sv-inti- 
nrj (ini mento ornato •! 7 una 
dottorale barbetta il 'aiate 
millantando amirtne or de 
pillati clericali e con fun¬ 
zionari gorernatiri era riu¬ 
scito a truffare somme in- 
genti ad un oran nume-’ di 
cittadini prnte.fi II dottor 
Paganelli, che. come è noto, 
nresiedette con ìnTeH'.-jente 
fermezza R ditiottim. ntr 
contro il resenro *i'-n , ho 
fatto alcun commenti Si r 
limitato a sorridere ron aria 
molto tranquilla 

Quello dell’orpann r.it'cn- 
no è l’ultimo e il più pi-are 
di una serie di attacchi di 


CUI sono stati tutti jai.etto 
I magistrati che hanno giu¬ 
dicato monsignor Finif-tlli 
.Yei loro confronti é stata 
scatenata, infatti, una opcn- 
siua che si avvale anche de 
gli strumenti più vm II 
dottor Mazzanti. ad esempio 
ba ricevuto numerose lette¬ 
re anonime nelle quali egli 
è stato accusato di partigia¬ 
neria E lo stesso è accaduto 
ad altri giudici. Il presiden 
le Paganelli e i giudici /.an¬ 
no e Meirs.snri sono s'uti al 
rentro di un incredibile com 
mento fatto da un insegunn 
le di religione della scuola 
nmlessionale femminile 
• Lucrezia Tornabiioni ». in 
inazz,i F rescohaldi t.nstut 
'lamnne è entrato in una 
classe che acronhe uni qua 
rantino di alunne - ba de¬ 
licato l'ora assegnataci! al¬ 
la lettura dt alcuni passi del 
quotidiana sanfedista li Fi¬ 
renze Il Giornale del Matti¬ 
no. dopo di che ha espres¬ 
sa gran apprezzamenti ■■'- 
l'rrpern dei mnoi.slrot» e del¬ 
ie autorità statali 

In serata si è sparsi, in 
città una roce seconde la 
quale altri prorueiimenti 
dell’aiitoriin s'cclesia.sttcn sa¬ 
rebbero presi nei confronti 
del direttore del quotidiano 
l-a Nazione, doti. Alfig Riu¬ 
so. il quale ieri in un edi¬ 
toriale ha romment'jtn fa- 
rorerolmente la senienzn 
contro il resccivo Si imita 
ANTONIO FERRI A 


elio fra Oriente cd Occi¬ 
dente. L' URSS, inoltre, af¬ 
faccia Videa che alfa firiuia 
onfercitzn fircndano parte 
Francia. Oran Bretagna, Sta- 
i Uniti e italiana, da un la¬ 
to, Unione Sovietica. Po¬ 
lonia. Ccco.<!loi>oeeliia c Ro¬ 
mania, dall’altro, più un cer¬ 
to numero di paesi neutrali 
n, come si dice, * non impe¬ 
nnati ». 

Seguono una serie di ai¬ 
re considerazioni, che va- 
e la pena ili roniiscere. poi 
clié chiariscono meglio il 
pensiero del governo sovie¬ 
tico. 

Il nuovo documento della 
iiplnmazia di Mosca, che s» 


tiesse la libertà dell'eserci¬ 
zio (feirnutorlfd stiirituale e 
si trasgredissero le disposi 
rioni conrordatarie. 

€ A tali affermazioni non 
abbiamo nulla da aggiunge¬ 
re. La conseguenza è chiara 
a Poiché, inoltre, a Firen¬ 
ze si é molto parlato di Di¬ 
ritto Canonico, è stata ri 
chiamata la nostra atienzio- 
nc su quanto dispone il Ca¬ 
none 2141: "Se qualninn 
ivrà osalo trtirre davanti al 
Giudice laico un Cardinale 
di S. R. Chiesa o un Lcqafn 
della Sede Apostolica, o un 
Officiale maggiore deRa Cu 
in Romana per ncaozi snet 
tanti al loro officio, oppure 
l’Ordinario proprio contrae 
ip.so facto la scomunica ri¬ 
servata in modo speciale al- 
’o Santa Sede... e U Ca¬ 
none 2334: "Sono colpiti da 
comunica latae sententiae 
riservala in modo speciale 
illa Santa Sede... coloro che 
mpedismnn iirettamrnte o 
’ndìrettamente In esercizio 
Iella niiirisdiziont ecclesia 
stica sìa di foro interno che 
li foro esterno... " ». 

Come si noterà, in q-iestr 
trafiletto, oltre ad agitare 
l’arma medievale della sco 
mimica, si insiste sul prin¬ 
cipio secondo il quale il ve 
scovo « non poteva essere 
sindacato da un tribunale 
civile ». Si insiste cioè sulla 
tesi della priorità della giu¬ 
risdizione ecclesiastica su 
quella statale, c del diritto 
canonico sul diritto costitu¬ 
zionale. 

Appena uscito l’organo va¬ 
ticano. si sono naturalmente 
aperte le discussioni inter 
pretative. per definire la por 
tata della scomunica. Da un 
lato, si notava che la nota non 
usciva con i listelli neri che 
caratterizzano gli atti ufficia 
li, ma come interpretazione 
per.'onalc (se cosi può dirsi 
del giom.Tle, e quindi piiit 
tosto come richiamo che co 
me decreto. Ad avvalorare 
tale tesi, solo alle 22.33 d 
serp giungeva una nota 
ANSA^he. dichiarandosi i 
spirata da « fonti competen 
ti ». confermava la scomu 
nica per i Bellandi. ma avan 
zava l'ipotesi che il canone 
2334, secondo » autorevoli in 
terpretazionì, sarebbe stato 
citato soltanto per indicazio 
ne e non perche se ne ri 
tenga avvenuta Fapplicazinne 
in questo caso se non come 
aggravante delle pene del 
canone precedente; in so 
stanza, i giudici e gli avvo 
cali sarebbero al più colpiti 
da un semplice ammoni¬ 
mento ». 

•Ancora più tardi. la fan- 
faniana agenzia « Italia > 
ascriveva a non meglio 


tronl'-iia In S pa^ S col 1 


presenta come una lettera di 
Grniuiko a Pineali, in rispo¬ 
sta a un precedente messao- 
aio del ministro degli Este 
ri francese, ha inoltre il 
rompilo di far luce siti con¬ 
tatti diplomatici che si sono 
svolti negli ultimi tempi nel¬ 
le diverse capitati c che era¬ 
no rimasti finora circondali 
da un certo riserbo. 

La nota stessa non sarebbe 
stata forse pubblicata se te 
prime indiscrezioni non fos¬ 
sero partite dalla Francia 
L'adesione sovietica alla con¬ 
ferenza dei ministri degli 
Esteri nella forma in imi es¬ 
sa ora si 'presenta non può 
sorprendere: pUr manife¬ 
stando il timore che, con In 
presenza di Dullcs, quel 
convegno potesse divenire 
uno strumento per evitare 
l'incontro a più alta livello 
il governo dell'URSS aveva 
lasciato intendere — carne 
noi sottolineammo a suo 
tempo — che non era da 
escludere un ripiegamento 
sulla proposta francese, la 
<iuale assegnava ai ministri 
soltanto il compito di pre¬ 
parare i dibattiti, senza en¬ 
trare nel merito dei proble¬ 
mi da affrontare in sede più 
elevata. Dopo di allora, co¬ 
me ricorda la nota, sono in¬ 
tervenuti alcuni fatti nuovi 
Xttraverso i contatti diplo¬ 
matici si è avuta l'impres¬ 
sione che le quattro gran¬ 
di potenze siano interes¬ 
sate tutte a tilt incontro 
dei capi di governo D'altri, 
parte, le capitali occidentali 
fianno nnunrinfo a faro del¬ 
lo conferenza dei ministri 
una conditio sine qua non 
continuando ad affermare 
però che avrebbero preferito 
pur sempre <]uella procedura 
L'URSS ritiene quindi 
possibile (icrellare il sugge¬ 
rimento francese Nella nota 
si precisano tutta una serie 


di punti, i quali mirano a 
impedire che l'incontro dei 
ministri si trasformi tu un 
pretesto per evitare In con¬ 
ferenza dei capi di governo 
l'rima ancora che i * capi 
minori » si riitniseniio, do¬ 
vrebbe essere fissata la data 
ilei convegno ad alto livello 
L'Unione Sovietica propone 
che il iiriiiiii contatto (ib- 
fiia luogo a Ginevra in 
aprile e il seciindo. quello 
decisivo, in giugno. Nel frat¬ 
tempo dovrebbero prosegui¬ 
re i negoziati per via cJifilo- 
matica. 

La missione affidata ai mi¬ 
nistri degli Esteri è — nella 
proposta soi’ictiea — sempli¬ 
cemente quella di preparare 
l'ordine del giorno per i rapi 
di governo e di stabilire qua 
li Stati debbano parledliare 
alla conferenza al masstino 
livello. Su (inest'ultimo pun¬ 
to, un certo grado di accor¬ 
do sarebbe già raggiunto. Il 
governo francese non si è in¬ 
fatti opposto all'idea che 
Ovest ed Est partecipino alle 
trattative su basi iiaritcliche 
Potrebbero quindi incontrar¬ 
si — come abbiamo detto — 
Stati Uniti. Gran Bretagna 
Frauda c Italia, da una par¬ 
te, e Unione Sovietica. Po 
Ionia, Cecoslovacchia e Ro¬ 
mania, dall'altra. Re.sfcrelibc 
ancora da concordare quali 
sono ì paesi neuirali cui si 
imo e.sfciiderc riunito. 

Circo l’ordine del giorno 
l’URSS chiede che ni siano 



WASHINGTON — I.'aiiihasrlatnre Biivlptlrn Mcnarlkov strinile la mano al presidente 
Klsi-iiliiiwer dopo il riilbii|iiln di Ieri alla Casa Bianca. Airiiscttn Mrnsclknv ha dichia¬ 
rilo al elorn.illsll che rlnconlro e «tato • niolln prnnciio • 


inclusi solo (luci problemi 
che entrambe le parti rifen- 
1)01111 opportuno discutere: in 
pratica, quelli per i quali si 
intravvede una pnssibililà di 
accordo. E' invece inutile af¬ 
frontare altre questioni trop¬ 
po complesse, a proposito 


delle quali i punti di vista 
sono oggi aueora incoiici- 
Mahili 

La lettera di Gromiko con¬ 
tiene poi alcune idee impor¬ 
tanti su nitri due nrqorncnfi 
ili granile attualità: VAlgeria 
e le relazioni franco-sovieti- 


i^a Direzione del Partilo comunista italiano 
per la Giornata internazionale della donna 


La data dell’otto marzo, 
Giornata internazionale del¬ 
la donna, è vicina. In ogni 
continente e paese, comu¬ 
ni ideati e speranze trove¬ 
ranno unite ancora una vol¬ 
ta in questo giorno le donne 
di ogni fede e condizione, 
a festeggiare I successi rag¬ 
giunti, a (issare le tappe di 
nuove conquiste di pace, di 
progresso e di emancipa¬ 
zione. 

Alle donne Italiane, che 
il dominio dei ceti privile¬ 
giati costringe tuttora in 
condizioni di disagio e di 
Inferiorità, condanna a una 
esistenza piena di difficoltà 
e di preoccupazioni, alla 
incertezza del domani. Il 
Partito comunista Italiano 
rivolge per l’otto marzo un 
caloroso saluto. 

Anche quest'anno le don¬ 
ne hanno combattuto corag¬ 
giose battaglie, nelle fabbri, 
che e nel campi, per miglio¬ 
ri salari, per la difesa del 
posto di lavoro, per un la¬ 
voro pio giustamente valu¬ 
tato. per l'assistenza, per la 
pensione alle casalinghe. 

Alla vigilia dell'otto mar¬ 
zo, i comunisti rinnovano 
Il loro impegno di lottare 
per la causa dell’emancipa¬ 
zione della donna, per tutte 
le rivendicazioni e I diritti 
femminili; rinnovano II loro 
appello alle donne italiane 


affinchè la loro battaglia sia 
ancora più forte, estesa, uni¬ 
taria. 

Tutte le donne d’Italia 
aspirano alla pace e a una 
vita migliore. 

Donne e ragazze delle cit¬ 
tà e delle campagne chie¬ 
dono che sla loro garantito 
il diritto al lavoro; che sia¬ 
no loro assicurate, a parità 
di lavoro, retribuzioni ugua¬ 
li a quelle maschili; che sia 
aperta loro la partecipazione 
a tutte le carriere e profes¬ 
sioni, per soddisfare nuove 
esigenze di vita più civile 
e moderna, di Indipenden¬ 
za, di maggiore rispetto del¬ 
la personalità femminile. 

Le donne lavoratrici ri¬ 
vendicano la restaurazione 
della libertà nelle fabbriche. 
Il rispetto del contratti, la 
fine del licenziamenti delle 
donne che si sposano o stan¬ 
no per divenire madri, la 
tutela della maternità. Il di¬ 
ritto all'istruzione professio¬ 
nale. 

Tredici milioni di casalin¬ 
ghe chiedono che lo Stato 
riconosca con la pensione M 
valore sociale e morale del 
loro lavoro di tutta una vi¬ 
ta, per la famiglia e la so¬ 
cietà; chiedono base più ci¬ 
vili e moderne, servizi so¬ 
ciali che rendano meno pe¬ 
nosa la loro fatica quotidia¬ 
na, assistenza e istruzione 
per I loro bambini. 


Lavoratrici, midri di fa¬ 
miglia, ancora Ingiustamen¬ 
te escluse da qualsiasi pro¬ 
tezione sociale, esigono la 
assistenza come diritto, per 


sicurezza nella vecchiaia. 

Rivendicano una legisla¬ 
zione nuova e moderna, che 
rispetti la personalità fem¬ 
minile, stabilisca l’ugua¬ 
glianza del coniugi, tuteli I 
figli Illegittimi, assicuri al¬ 
la famiglia solide basi, nel 


reciproco rispetto e .nella pa 
rità del diritti. 

Le rivendicazioni delle 
donne possono essere sod¬ 
disfatte. La causa della 
emancipazione femminile 
pud compiere nuovi passi >n 
avanti. Ma occorre per que¬ 
sto battere la politica di mi¬ 
seria e di guerra del gover¬ 
nanti clericali. Occorre che 
le prossime elezioni segnino 
una sconfitta della Demo¬ 
crazia cristiana, alleata al¬ 
le forze del privilegio e del¬ 
la conservazione sociale, e 
del suoi piani di dominio as¬ 
soluto. 

La Democrazia cristiana 
è pronta a accogliere sul 
suolo dell’Italia armi ato¬ 
miche americane, esponen¬ 
do tutto il paese alla mi¬ 
naccia di una spaventosa 
catastrofe. Mette in perico- 


die Sul primo punto, il mi¬ 
nistro sovietico ricorda che 
ri è in URSS un naturali 
.'■eniiincnto di simpatia per 
il Movimento di liberazione 
nazionale nlqcrtiio c di coii- 
daniia per la politica colo¬ 
nialista. Quindi il documen¬ 
to precisa: € Sempre favoré¬ 
voli ad una soluzione del 
problema algerino nel qua¬ 
dro delle relazioni tra Fran¬ 
cia e Algeria, noi riteniamo 
che ogni tentativo del go¬ 
verno francese di risolvere 
con la forza questo proble¬ 
ma assottiglia le speranze di 
trovare una sua soluzione 
entro il quadro dei rapporti 
franco-algerini ». 

l'ali parole sono un palese 
avvertimento ai dirigenti di 


difendere la loro salute e |/>„ ^ i q i. che con l’attuale 
quella dei loro figli, per la ' u > . 


(Continua In S. paz- S. col.) 


politica fanno nell’Africa del 
Nord il giuoco degli ameri¬ 
cani; la guerra condotta con¬ 
tro il popolo algerino non 
rafforza le posizioni francesi, 
ma soltanto quelle di Was- 
h’iigtoii. Gromiko condanna 
pure con parole severe il 
feroce bombardamento di 
Sakiet. 

L’URSS, d'altra parte, è 
favorevole a più ampi svi¬ 
luppi di scambi economici e 
culturali con la Francia: ne¬ 
gli ultimi anni i sovietici 
hanno già fatto molto per 
favorire (iiicsti contatti, ma 
.'•Olio pronti a concludere 
nuovi accordi, per cui già 
avanzarono tempo fa pre¬ 
cisi suggerimenti. 

€ Va detto francamente 
— osserva però Gromiko — 
che se i rapporti economici 
Ira URSS c Francia non sa¬ 
ranno (le/ìntti soltanto nelle 
capitali di questi due paesi, 
*’ diffìcile prevedere un radi¬ 
cale miglioramento in questo 
''ampo ». 

GirSEPPE BOFF.A 


Mezzo milione di braccianti manifestano nelle piazze 
rivendicando l’inizio delle trattative per gli assegni 


La Federbraccìanti invita i] ministro Giii a convocare immediatamente gli agrari 


(Conllnna In S. pas- T- rnl.) 


Oltre mezzo milione di 
braccianti hanno manifesta¬ 
to per le vie di ntimerosi ca- 
poliinghi di provincia e di 
centinaia di centri agricoli 
nel corso dello sciopero che 
si è effettualo len nelle 
campagne. Alla rivendica¬ 
zione che immediatamenle 
siano convocate iranaiive 
l>er la parificazione degli as- 
-segni famigliari dei lavora¬ 
tori della terra a quelli per¬ 
cepiti net settore industria¬ 
te SI sono unite le rivendica¬ 
zioni parttcolan di ciascuna 
zona, nguardanti il lavoro, 
l’assegnazione delle terre in¬ 
colte e il rispetto della de¬ 
mocrazia nelle operazioni di 
collocamento della mano di 
opera. 

Imponente il quadro dette 
più importanti mamfesUizio- 


IL DITO ÌSELU OCCHIO 


La memoria 

- .\ memoria d'uomo ron si 
ncorda un presule deferito a 
giudizio penale e tanto meno 
condann.ito - Dal Quotidiano. 
pagina uno. colonna «ore 

- Non é la prima volta nella 
stona, ne fltalia è l’unico pae- 
■:c In cui un Vescovo viene con¬ 
dannato-. Dal Quotidiano pit- 
ffina uno, colonna cin(jue. 

Ce da etsere preoccupati: te 


hanno la memoria coti debole, 
chtttà quante colte ci rlcotche- 
ranno? 


Calendario 

- II mc»e della Primavera — 
«enee II Secoio — si apre sotto 
il segno di un.-! nuova vittoria 
del Fascismo ». 

Poverini, debbono aver con¬ 
fuso il primo di marzo con tl 
primo di aprile. 


Il fesso del giorno 

» L’Unità è cosiretìa a ri¬ 
conoscere suo malgrado che la 
sentenza contro il Vescovo di 
Prato è prima di ogni altra co¬ 
sa il nconrscimento che 11 ri¬ 
gore della legge non distingue, 
quando si offende uno del pre¬ 
ziosi beni del cittadino, tra l'ec- 
clesiastico c il laico- Dal Mes¬ 
saggero. 

ASMODEO 


ni svoltesi nel meridione. In 
Campania i lavoratori della 
terra sono sfilati in corteo 
nelle vie di Giuliano, Quarto. 
Fonticelli, Qualiano, in pro- 
L’incia di Napoli e ad Acerra 

Cinquecento I a v o r a t o ri 
hanno partecipato al corteo 
che si c svolto ad Accrra, in 
provincia di Avellino, men¬ 
tre a Caserta oltre mille 
braccianti affluiti da venti 
comuni delta provincia han¬ 
no manifestato per le vie cit¬ 
tadine. I-i polizia ha tentato 
di disperdere il corteo ma 
non vi e riuscita. 

Lo sciopero ù stato fn ge¬ 
nerate totale in tutta la fa¬ 
glia Forti manifestazioni so¬ 
no avvenute a Gioia del Col¬ 
le. a Conversano, Gravina, in 
provincia di Bari mentre nel 
rapoliiogo larghe delegazioni 
■SI sono recale presso le auto¬ 
rità per sollecitare il paga¬ 
mento del sussidio di disoc¬ 
cupazione e l’immediata ri¬ 
presa dei lavori pubblici. In 
terra di Foggia il lavoro è 
stalo completamente fermato 
per tutta la giornata netti- 
az.ien(le agrarie di Cerignola. 
di Orsara. ove hanno scio¬ 
perato anche gli addetti ai 
cantieri delta Forestale; in 
quest’ultimo comune 7(X) 
braccianti hanno manifestato 
in corteo. Ugualmente im¬ 
ponenti le manifestazioni dì 


S, Severo. Manfredimìa. 
Apricena, San Ferdinando. 

In Cnlabriu l'azione e stata 
condotta anche pei rivendi¬ 
care l'inizio delle opere pub¬ 
bliche che la legge speriate 
dovrebbe finanziare. 

Nella provincia di Catan¬ 
zaro hanno avuto luogo due 
grandi cortei a Fetronà e Ni- 
castro mentre altre manife¬ 
stazioni SI sono svolle a Bor¬ 
gia. Sersale, Nocera Terme- 
se e Sant'Eufemia Lamezia 
Un'altra tra le maggion 
manifestazioni del meridione 
è queila avvenuta ad /Avola 
in provincia di Siracu.sa ove 
4000 braccianti si sono ri¬ 


versati per le vie cittadine 
ammassandosi sotto il Co¬ 
mune. Alln cortei nel corso 
dello sciopero sono segnalali 
da Villaro5;a. Piazza Arme- 
nina. Bnrrafranca nella pro¬ 
vincia di Enna. /Anche in Sar¬ 
degna Io sciopero si è svolto 
in numerosi centri ove hanno 
avuto luogo comizi e cortei. 

Le masse bracciantili e dei 
^ala^atl fissi delle region- 
«eitcntrionali hanno patieci 
palo anch’esse con grande vi¬ 
goria alla giornata di lotta 
lAingo il canale emiliano ro¬ 
magnolo migliaia di brac¬ 
cianti hanno picchettato le 
•erre ove si chiede che ven- 


Hixon ossumerà il potere 
in coso di incopocità di Ike 


WASHINGTON. 3. — Il presidente Elsenhower e il vice 
presidente Nixon hanno stabilito oggi che. in caso di incapa¬ 
cità del presidente, tatti I poteri presidenziali vengano 
assanti dal vice presidente, il quale fonzionerà In tal caso 
da %ero e proprio presidente ad Interim. 

l/acrordo Eisenhower-N'iaon è stato reso pnbhUco sotto 
forma di ana dlehlarazione Ormata da entrambi. In essa si 
stahlllsee che sarà il presidente, sempre che ciò sla possi¬ 
bile, a informare II vice-presidente di nn eventn»te «‘tas 
zlone di inrapaeiià. Nel raso il presidente non si trovi nella 
pondizlone di poterlo fare sarà 11 vice-presidente a decidere 
dopo di essersi ennsollato nel modo che riterrà più appro- 
.prialo alU eJrrostanza. In tolti e dae i rasi toccherà al pre¬ 
sidente stabilire qaando l'incapacità aia venata a eeasare. 


gano eseguiti lavori di mi¬ 
glioria. 

A Mcniena una assemblea 
(ti oltre mille delegati sj e 
svolta in un teatro cilta- 
ilino. 

z\ Reggio Emilia e nel co¬ 
muni d| Novella. Gallico, 
Cadelbosco e San Mar¬ 
tino migliaia di braccian¬ 
ti hanno manifestato in cor¬ 
teo. Nella campagna di Fer¬ 
rara completo è stato lo scio¬ 
pero dei braccianti e delle 
categorie specializzate; nelle 
-.talle S4>no stati effettuati so¬ 
lo i lavori interni. I brac- 
» tanti di Guro ed Argenta 
hanno picchettato gli aigini 
del Lidice ove si rivendica 
'lano effettuali lavori di rni- 
gliori.!. I.'L'IL ha partecipato 
ilio sciopero a .Mas: Torello, 

Una larga parte, circa lo 
KO per cento, delle aziende a 
cascina è st.ata teatro detto 
sciopero nella provincia di 
Brescia. 

Ieri sera la segreteria delta 
Federbraccìanti ha emesso 
>in comunicato nel quale con- 
st.Ttata la possente riuscita 
detto sciopero e la grande 
partecipazione dei lavoratori. 


ribadisce li» cMgeiiza che ti 


ministro Gui convochi subito 
le parti per trattare suH’au- 
mento degli assegni fami¬ 
liari. 
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IN UNA INTERVISTA A UN GIORNALE FIORENTINO 


ALTRE INDlSCREZtOm ^1A ANCORA NESSUN COMUNICATO SULL ENTITÀ* DEL DANNO 


Zoli pròclama il ^'conflitto,, Erano frecentodue milioni i valori rapinati 
Ira la Camera e il Senato ‘**'9'* i"*»Werrobili bonditi di via O soppd 


Bibadito il piano di scioglimento anticipato di Palazzo Madama e di elezioni abbinate a 
maggio - Contatti di Tambroni con le destre - Una dichiarazione del compagno Pastore 


Il danaro contante rimasto in mano ai gangsters ascenderebbe ad oltre 50 mil oni - Agnesina brancola 
nel buio • in cambio rat^trella indiscrim natamente la città, e rispedisce i meridionali ai paesi di origine 


(Dalla nostra redazione) con certezza, non hanno nul~ della polizia impegnata nel 

- Mir ANO _ Ou ttro ° vedere con la rapi- duro compito di fare luce su 

pressi di Vasto dove, peral- „iorni sono trascorsi danno- « con altri una delle rapine più clnmn- 

iro. non si sono verillcate f„en,o in c«i i sette nono- 

interruzioni. sters hanno assalito in ''j. ««ceppare in qualc/.e non nascondiamo la nostra 

__ KiiLinin posto di blocco o In fermi ca- preoccupazione sul modo di 

Osoppo fura j IO inali, sono costretti a passare procedere, sprepiudicato e ni 

Gronde incendio T. ore a dlspnsizione dei limite del consentito, della 


II governo ba proseguilo ambe ii ero ridotto a parlare di a op- RiottìVOtO |0 lineo 
ieri la ma azione per tamponare, portunilà pulitiru », tua ora tor- ^ ^ j • • 

qucit'oggi a Palazzo Madama, na alla tee! del « conflitto u. fcrrOVioriO OOriotiCO 

il corzo delle tre propone di Quale? Le elezioni aiitiripaie - 

legge per la riforma del Senato poesono essere giustificate »ol« PESCARA, 3. — Mezzi 
e lollecitare, di ronzeauenza. 11 da una grave trizi politica per meccanici e squadre dì ope- 
Capo dello ^ato a procedere al* la quale il Pre.sidente della ral. sotto la direzione del 
l'immedioto tciofdimento delle Kcpuhlilicu creda rimedio op> capo sezione lavori delle 
due Camere. Il miiiiztrn dell'ln- portuiio la eousultazione popo- ferrovie di Ancona, ■ hanno 


inserì- 


e lollecitare, di conzezuenza. 11 da una grave trizi politica per meccanici e squadre dì ope- GzOndc ìncondio onndovl danaro contante e f 9 limite del ronsentlto, della 

Capo dello Stalo a procedere al- la quale il Presidente della ral. sotto la direzione del u w . urtlori ner «"rinoenfe Cifra. polizia. questura milanese. 

l'immedioto zclozllroento delle Kcpuhlilieu creda rimedio op- capo sezione lavori delle nell QltO VCfDOnO ^losera (come diremo Corna nvviene in questi ca- tu questo iptadro si inseri- 

due Cmncre. Il miiiiztro delPIn- poriuiio la eonsullazione pope- ferrovie di Ancona. • hanno noVAHA, Noi hosohi P»» avanti) si faceva asceti- « If^rtni creano situazioni 

terno Tambroni ba avuto nume- lare. Oggi il Parlamento funzio- lavorato alacremente alla deirnlto Vorbaiio »• .scoppiato derc a oltre 300 milioni, disagevoli, e sufficiente, in- ° mtriaionaii ytnuii a 

rosi contatti con esponenti delle no — non eome noi vorremmo, riattivazione della linea fer- onRi un vasto incendio por ra- quattro oiorni. trascorsi sen- 'otti, recarsi da conti itila ca- vinario in cerca avaro 
destre monarrbiche e fasrizte ni- ma funziona — c’è un governo rovinria adrintlcn rimasta in- Rioni ancora non accertato. che la polizia c i carabi- '•'vrma < Garibaldi della Piib- ’ i Wi A/n ’ 

lo scopo di convincerli a votare _ n„„ ,,uule lo vorremmo noi. tcrrolta dalle frane dalla Hi.sultano in preda alle fiarn- ,fieri, mobilitati al eompleto. 'dica sicurezza per vedere ' 

conlro i tre disegni di legge II ma c’è — non esistono conflitti mezzanotte di venerdì 28 nio mlRliaia di piante della zo- riusciti a ricavare dal- donne e uomini chiedere onc le ej) i qii l re^p^^^ 

‘ 1 -» r;;;;-''» Kj;r'»r:sr;'ro;!; 

canto suo rilascialo una signih uno di ossi clic ne rendano Tutto Ì1 materiale abbai- mJi tid fuoco di Arona o di fnii dell inchiesta. ispondt rt cht devono enstituzionale _ come il suo 

calivn Inlcrvlrta al fiorentino Impossibile il funzionamento. .Si tutosi sul binario In due Uornodossola; successivamente L« polizia milanese ha pazientare e che, se i loro ^ Roma — riunio ni 

Giornale del Mattino di quella ,|eve quindi rlspeiiore, nella lei- npnti a sud e a nord di Or- ^ nocossano l'mtorvon- compiuto in questi nllimi fongiunti mm usciranno a ^ (friqine con il foglio 
monlna. ,era e nello zpirilo. la CoMÌtii- \ ll^in soomhoròto o diami centi,mm di fermi K -ma defermlnnfn ora. m/of d,- 

Il zen. Zoll. dopo aver detto zloiie anche zo ciò dizlurba i ‘’-imo leonn cpnzn* tn f' da parecchio oro contrariamente a quanto si è ly che snnn stati inviati a hanno la sfortuna di 

che i demorriztiani zi asterranno piani dei dirigenti della I)C, an- . Senza a- si prodigano nell opera di ar- 'ventirato. t termali ^an \ ittore. incannare in un nosta di 

per far fallire la manovra altri che. se gli impedisce di inde- è tMnsitnto per in Rinamonlo ^ nammo L in- sono, come nei casi pre- Interessante sarebbe cono- j. „„„ riescono a di- 

halle ai comunisti di scongiurare bnltre tl prlriripio del blcame- Ortona ogRi alle aiutalo ''•‘denti, (lenii indiziati, ma mere sotto quale accusa co ,nastrare di avere un lavoro 

le elezioni abliinate e di rendere rjlisnio, che oggi essi ritengono are H.dU. t;j,,ff;, citladint rastrellati qua e la sforo vanno a finire a Sun residenza Tipico è 


costituzionale — come il suo 


cittadini rastrellati qua e iò sforo vanno a finire a Stin 


residenza. Tipico 


possibili In via subordinata, le un ostacolo alla marcia verso un Smottamenti di una certa Lo nanirno. rpiosta notte, era- pcr la citili Ctllathni vheiVittorc. Pur comprendendo e f^nanto è accaduto oggi. Solo 
elezioni abbinale in lettenilire regime cleriro-iiliilocratico n. lentiti) si verificano ora noilno ancora alte 1 profmlinmrntc, anzi, qntisiinnche ammirando lo sforzo t sezione speciale di poll¬ 
ila ironizzato sulle destre che la - - — - .. -. -— . _.— - _ zia criminale ». costituita ap- 

rebbero praticamente il gioco 

delle sinistre nonostante le loro DUE CONVEGNI DELLA PACE CONVOCATI A GRENOBLE E A TORINO 

smentite, /oli ha quindi preco 

nizzalo l’approvazione di siretto ■ ; 

misuro del disegno di logge che m ' m U m ■ ■■tf ■ *■■■ 

fitalo-francese contro i missili 

due che aumenta a la il numero 

dei senatori presidenziali e ri- m B ■■ 

lièii’. lxv""' '* 'Passo jugoslavo presso il governo italiano? 

— Ma in questo modo — ha ___• 

osservato rintervistatore — sarà 

pieno 11 conflitto con la Camera. Comìzi 6 convegdì del Movimento della pace sul tema « Trattative e non missili » — Una « settimana della pace » a Genova 

che vedrà respinte tutte e due 

le sue proposte! ----- 

— Hanno sostenuto — ha ri- ' ' ^ ■ 1 Rrosciiuono in nuniorose francc.se. som, stali prouio.ssi 

sposto Zoll che con lo stralcio ' ■/ ' ‘ , I pruvincie i dilialtili inJetti lue <-i>nvc,ni popolati clic 

non ci sarà ronflitio perchè alla - ‘ ^ •l*'! Movimento itali.im, della ivraiir.o liioRo rispettiva 

(-amera sarà rimandala una leg- ' ' • ^ pace sul tema- .. Tiattative mente a Tonno, il 12-18 

ge che contiene solo una dispo¬ 
sizione. e non sarà rimandata 
una legge dalla quale risulti che 
quanto la Camera aveva intro¬ 
dotto i stato respinto. Dicono 
che così il conflitto non apparirà, 
ma a me pare che il conflitto 
sia grosso come una casa; e, se 
fossi deputalo, avrei, oltre la 
cericzzu del ronflilio l’iiiipre' 
sioiic di iin.i liresn in giro. 

Uali'inlervislii apfiure cliiani 
l'intento di Zoli di aizzare t de¬ 
putati rotiiro i senatori e di 
montare nuovamente la tesi del 
Il conflitto a fra le due Camere 
ffer sostenere la necessità dello 
zrioglimenlo del Senato. A Zoli. 
evidentemente, è stato suggerito 
il ritorno a questa tesi dopo 
che anche la Stampa aveva tro¬ 
valo strano che il presidente del 
Consiglio sostenesse lo sciogli¬ 
mento per motivi di opporto- 
niià politica. Se qualche giutlizio 
ai può ora dedurre dnìl’ultima 
rnmposizione oratoria del sena¬ 
tore Zoli questo è COVENTRY — Una delegazione di Coventry, la città Inglese più rolplla dal homliardamcnil mitalo*^ nro^^^Valc **e* don Movimeil- 

plire: die lo sriogliniei io e dell'ultima guerra, ha manifestalo II primo marzo nel pressi della liase americana ‘O del a pace italiano e frati- 

bello e pronto, per quanto ri- |{y|,||p (nuddlrsexI; nel corso della manlfcsiazione sono state raccolte firme su una peli- u™ Ititnno rivolto appello 

guarda il Senato, e che I ultima itane elie chiede t'alloniament» dall Inghilterra degli aerei e delle truppe americane e i*” Al ^ uomini di cultura dei 

parola, la derisiva s|ieltu ormai l'abbandono del plani per la costruzione sul suolo Inglese delle rampe di lancio per I ”” Ultzialiva del Movi- pae.si affinché si pro- 

soliaiilo a Grnnehi missili, fllcono I cartelli; «Coventry dire agli americani di tornare a casa «.« No alle rampe mento italiano della pace e nuncino in difesa del patri- 

Sulla lituaslana. il romnaiao 1"'' ">'"«1" «SA-, . Baala can all a.nrriairnll aliiailrldel Movimcntn lidia paco ,p. -j ,,, aldilà dei 


DUE CONVEGNI DELLA PACE CONVOCATI A GRENOBLE E A TORINO 

Iniziativa ìtalo-froncese contro i missili 
Passo iugoslavo presso il governo italiano? 

Comizi e convegni del Movimento della pace sul tema « Trattative e non missili » — Una « settimana della pace » a Genova 


I . ; V V : ' 





Droscijuono 
provincie i dii 
.lai Movimento 
pace sul tema 
e non missili » 


positamcnie per condurre 
una lotta senza quartiere ai 
gangsters di via Osoppo. ha 
proceduto al « fermo » di 300 
persone. Venti di queste so¬ 
no state rinviate ai paesi di 
origine con < foglio di via ». 
ed altre 30 attendono uguale 
\sorte, se le indagini non sa¬ 
ranno ad esse totalmente c 
senza equivoci favorevoli. 







se ìe ììKÌaijini non sa- ispettore di P.S, Agnesina 

ranno ad esse fofa/n?pn/f? e i 77^ .. , , ] ] 

senza equivoci favorevoli [‘^stra questura, specialmen- 

Un modo di agire del gene- ‘^t-npono tnstallafi un po te sottuOicHili e agenti pre¬ 
re oltre che illenittimo è so dappertutto; centinaia e cen- parati dal punto di oisfn fcc- 
prnttutto dannoso alla buona Pedone vengono nico e scientifico. Costoro so- 

condolta delle indngini stes- f^^dite e sottoposte ad tii- no per la maggior parte pre- 

. - f a» f/» fi /* /syznrf/snfi d # f/* *v/i t*n # I Irt tvi n »» i f rvo 71 rz vi t 


Ieri. .0 l’.alernio. ha avuto vi.si.n del Convegno di infi'iiidire In delinqurn- cordo che. interrogando cen- nita dalla Banca popolare 

luopo iin.'i riiitnone pre.'^.so il Torino, è -^tata indetta plm m'condo: tranqntllizznre tinaia di persone, può anche siilTammontarc preciso della 
t'oinitalo provinciale, perdi- ,>iove il pri,ssimo. una riti popolazione: terzo; inco- halznre alla luce qualche in- somma di cui sì sono impns- 
«’utete m merito alla pie- oiope pie'à.>;o il Comitato di ragpmrr hi popolazione a col- iUzia prezioso; ma non esa- scssati in sette banditi che 


para/ione di una .urande mi- Torino, alla ipinle partecipe- abitare con In polizia geriamo' qioeedi mattina hanno dato 

/jaMva siciliana per la pace ranno il doti Mario Stcndar. D'accordo sul primo punto; Se non andiamo errati, tut- l’assalto al furgone porta-'. 

che Sara pres.a entro la meta secretano del Movimenti- par il secondo non crediamo li coloro che hanno visto valori. 

del corrente mese: all.-i nii- italiano della pace e i rap <'he In popolazione milanese qnalcosd si sono presentati •‘m parlato di trenta. . 

mone hanno partecipato gli presentanti dei comitali del- ''''« rirmistn scossn per la ra- spontaneamente in questura P9‘ di quaranta milioni. Og- . 

on. varvaro, u Agata c ca- i-, pace delle pn vincie pie- pinn; ciò forse è dovuto al facendo del loro meglio per O'- secondo informazioni che • 

, M hionte.-.i semplice motivo che non è contribuire alla identificazio- ritengono rispondenti alla 

Nel cor.so della «settima- i Convegni di Torino i-'orso sangue, che non c’è sta- nc dei banditi. Se non sono rcnlttì. Vammontarc del hot- . 
na della pace ». indetta a g Grenoble hanno lo scopo la il rnorto. Per t’ultimo pun- riusciti nel loro intento è lina salirebbe alla vcrtigino- 
uenova dal U ai lo marzo esprimere l'allarme deli, delicato e critico, ritcnia- chiaro che non hanno nesstt- somma di 302 milioni. So¬ 
dai Comitato provinciale, so- popolazioni italiane e fran- * milanesi non alieni dal na colpa, parte di essa è però , 

ho previste piibiHiche mani- (.^ 5 , per la notizia secondo collaborare con le forze di Certamente tl problema rimasta nelle mani dei gang-\ 

' ' 1 . ^st.nzioni a Pra. ftiarassi. cui le Alpi occidentali .sa- polizia. Tuttavia, la cittadi-- per la polizia è serio; ma non sters: cinquanta milioni in 

‘f J •• * rebbero prescelte dalia noma chiede a sua volta ga- è un problema di oggi. E’ un denaro liquido. Il resto era | 

, V')' ' ^ ' * Ali '^‘^hhva nato per l’installazione di ranzie. Dal giorno della ra- problema che si trascina da vostitnito da assegni, cani- 

'MT> -z ' ' niamfestaziom partii* p^si per mis.sili atomici. I pina. In città sembra invere anni. Innanzitutto, manco hinlt e titoli che, raccolti tre [ 

Coventry, la città Inglese più rolplla dal homhardamcntl mitalo " nrovmc’Sè e dori del Movimen- in uno stato d’assedio. Ca- personale specializzato pres- 'il"J delle valigette metalli, j 

ilfestalo II primo marzo nel pro.ssl della base americana r^w’^rn ’ mòmhm del Con ^ vanno e vengono SO la squadra mobile della furono poi gettati in 


geriamo' 


giovedì mattina hanno dato 




D accordo sul primo punto; Se non andiamo errati, titt-\i ••^^•dto al furgone porta- 


* -’x'. ■■■/L'.* ». 




soltanto a Grniirlii 

Sulla iituazione. il rompagno 
Ottavio l’astore ha fatto la se¬ 
guente dirhiarazione: 

n II groviglio delle rontrad- 
dizioni d.r, diventa roniprensì- 
Iiile, i’atmo.«ft‘ra lorliida dì in¬ 
trighi di ogni genere da parte 
della De e nel suo seno si ri¬ 
schiara se si pensi che lo scopo 
fondamentale dei dirigenti de¬ 
mocristiani è lo srioglimcnto 
nntiripato del Si-nato. Essi. d,i 
Fanfani a Zoli. non offrono al 
Senato che la scelta dell*nll>cro 
cui impiccarsi: riforma o non 
riforma ronflHlo o non ronflii- 
lo il Senato deve essere srioilo. 
Se non arrrlla di siiiridnrsi. eli- 
bene provveda il l’residenir del¬ 
la Republilira alla trista bisogna. 

« A questo punto la que-tionr 
divenir molto gr.avc. Essa torca 


, • » fs* vawaai.* fusuv ^ a a • ga • I g. gicvai» 

G.'tggcro membro del Con- j-eso hanno rivolto appello 
sigilo Mondiale agli uomini di cultura dei 

Ad Iniziativa de! Movi- ijj,p paesi affinché si prò- 

n-vArvIf-v S#eklv«>n^ #4n11w ««kfvrvM g» ... . . * „ 


NUOVO EFFE RATO CRIMINE DELLA MALAVIT A A PALERMO 

Un temuto capomafia assassinato 
da sicari che sparano da un* auto 

Don Gasparìno Ponente raggiunto dai colpi a « lupara » e lasciato morente a terra nei pressi 
della stazione centrale - 11 delitto da collegare ad un altro fatto di sangue consumato anni fa 


UN RICEVIMENT O AllAMBASCIAT A DELL'U.R.S.S. 

Fraterno commiato 

dei delegoti del PCUS 


(Dalla nos tra redazione) corso dell’ospedale dcll.i Fe- ciso «don Gnsparino». fu tira, dopo lontano da Fos- 

l’ALEKMt). 3. — «Don il capo mafioso ginn- ucciso un altro Ponente, cu- sombroiie; le vìttime sono 

Gosmrino > ' Poneiilo 11 ,in gfva ormai cadavere. ginn del capom.iria. II pre- Irlaiido e Umberto Baldel- BEI-CJKADO. 

IIUV a inisr . __ _ «^^ 4 * ^ 1 #^: ____a ^ _ l- __a_ _!• finr _ • 


ceso hanno rivolto appello _ una roggia della zona di Lo- 

agli uomini di cultura dei ~ ----- rcnteggio. Sempre secondo 

due paesi affinché si prò- IJU PirFVIMFNTO Alt'AMRA^riATA queste informazioni i valo- 

nuncino in difesa del patri- ^‘l>(-y»ni:ni U MIL AnPAJtlA IA UCLL U.K.3.3. ri racchiusi nella valigia sot- 

tn- 'o ce,: 'ue di civiltà dei rebbero i seguenti: cento mi- 

due popoli, rafforzando , IBm^B_ il _ m. _ lioni in cambiali con scaden- 

rappor'.i culturali e di fra- !■■■ ■’"■■■■■■■■ ■■■■■■ nella seconda metà di 

■ ’iip F;iesi. c.l ■ ■ emew* eBee arBBHBBBBBBeaaeF marzo; oltre cento milioni in 

hanno espresso rauspicio ■ « ■ « ■ ■ a assegni circolari in bianco; 

che. attraverso contatti dì- BBah MAlmMBBaS JBAi quaranta milioni in assegni 

nlornatìci ad alto livello, con Umi UmimMlcH lIlFI B WBFw dodici milioni in ti- 

!a distensione intemazionale. __ ( 9 ^* industriali ed obbliga¬ 
li disarmo, la proibizione ~ zìoni. 

Ielle armi atomiche e qiiin- Alle otto di stamane, parten- Nannuzzi. Di Giulio, il nostro Come dicevamo all’inizio 
di con la soppressione dellt dalla stazione Termini, la- direttore Alfredo Reichlin. Giu- dei banditi nessuna traccia; 
basi di lancio di mi.ssil' scia l'Italia la deleg.-izionc dei liano Pajetta. Rita Montagna- in compenso ci sono molti 

ovunque es.se siano, si apra comunista dell Unione na. Leda Colombini. Lina Fib- fermati e la polizia sta riccr- 

un .uvvenlro ei pace c li pru- ,c?„v,“cUc uciTomi SW.a MLoroceV, Torl^cì’ae t’'ohjÌ'àrJh"°J‘ 

grosso per tutti , pop.oli. scorsi, in restituzione della vi- - Vie Nuove-. Giuliana Dal - • che sarebbe sta- 

- sita fatta da una delegazione Pozzo direttrice di - Noi 'Don- helle Pici- 

, , , del PCI a Mosca, ha soggiorna- ne Pcscnti, Renzo Trivelli, hhreze della < Giulietta ». scr- 

L atteggiamento to nei nostro paese, ospite del- Mammucari. Luciano Barca. o* gangster per fare il 

, la direzione dei PCI c di ■licimc Matteo Secchia. Maria Michetti. colpo. Un fatto è chiaro. I 

jugoslavo fra le più importanti organiz- i\merigo Terenzi. Santhià. Bar- sette malviventi hanno agito 

- z.azioni regionali e provinciali bieri. Mieli. Nerozzi. Dina Ri- 're un modo fulmineo, orga- 

BELGKADO. 3 — Giorni hh-‘'*»'o Partito. iialdi direttrice del -Piume- nizzatissiml dimostrando una 

or sono parlando c„„_ a„'ó''dSfr;r.?Ìc?„r‘o'"dS .’ó.' Kr'.: Sr'TAaSnS'rv'lo.li.Ti: 2:?“® 


L'atteggiamento 

jugoslavo 


Giorni 


divenu molto gr.ivc. L^a torca Il delitto, come tanti .nitri sunto omicida, certo Casa- li. rispettivamente di 37 e or sono, parlando con un j-nó'della fr.àtemità c della .so- toro di - Rassegna sovietica-’, ^ 

lì prt-Migio C la l'brUa «h‘1 jj Palermo c stato genere, appare avvolto bianca, fu condannato nel 29 anni da Lsola di Fano.cn- giornalista americano della hdanctà dei due partiti comii- Lainpredi. Amadesi. Robotli. s?hO sfnt, soltanto alni, a 

1 arlamenm, essa torca il nsprt- . • nnrò dono le bel più fitto mistero. S, può primo giudizio a 18 anni, ma trambi meccanici. Irlando creazione di basi per il lan- ni.sti, dell'.amicizia tra il popo- Ciofi Degli Atti. Valli. Anto- ‘pompiere la rapina ma an- 

lo della Costituzione, es.sa oi in via Filinno Corazza dire però clic esso si in(|un- poi in aiipello venne prò- guidava una « Gilera » e Uni- om «li missili in Italia, il lo italiano e i popoli sovietici, nello Trombadori. Tabet. Fran- ^^^mparire dalla circo- 

Famorilà del 1 residrnic della • ceTriciMi furile* e-i ‘^^a in quella catena di vcn- sciolto. berlo ima «Bianchi»: in pre.suicnle Tito ba dichia- della comune, ferma adesione co Funghi di - Rcalt.à sovicti- 

Repuhlilira. riiMode della Co-li- ‘ ‘"rV «•'-iie e,.- j,|,ravcrso la quale-SO- Qualcuno ritiene che tra ima ciirv.a. per caii.se non ar- rato che In JugosI.ivia «pren- ai princìpi «Icll'intcrnazionah- caerano presenti i compa- Sullo stato delle indagini 

liitionc «1 di «opra degli intere^- 1,'-..- -inmenn litnniente i vari mafiosi si eli- il «ielitlu di via l’ergol.i e ceriate, le «lue motociclette derà po.sizione su tale prò- .'mo proletario, all.a caii.sa della gni socialisti Santi. Lij^adri. questa sera e stata posta una 

.1,. d.run.n .na«?n„.; •'> nullo cunaum..,.. ..aicra in jonn vuniue a c„lli,inna Ir- iV'ZTll’' -- nrifà'r’n/n^SnS.;"; 

gl, Zoll rd , hanfani m.^rono- p,,,, i| Ponente, che aveva ini- ' la h ilippo ( o,.i//a. una via lamio e morto sul colpo per militari, ma di- ^ov.etic.a a Roma. ,n via del - Paese - e d, - Paese Sera Roma ha 

frono quando parlano come “ un fucile a canne niozzale.Uiato i.a sua carriera nioUi o P«’P«>losa noi pressi della sta- la frattura frontale sinistra: Plomatirbe» Se ne ricava ^ un grande ricevi- l'.i.sscssore provinciale avvoca*|„ ridile, «n ^ ire.io- 

aveisero già in ia«ra il de^r«^o aprivano su di lui il fuoco, molti anni fa. era pervenuto zione centrale, vi sia tino Umberti,. trasportalo al- t* giudizio degli osserva- mento offerto dalTAmb.ìsci.Tto- to Achille Lordi. Mario Alon- ' ’ heraiioiii in affo, 

del l’residcnte per lo fciogli- facendolo stramazzare a ter- ira le più alte gerarchie della stretto legame. l’ospedale di Fos.sombrone. e tori politici di Belgrado — re Kosirev in onore dei dolo- tesi. Don Andrea G.iggero c nu- U bandolo della matassa 

mento del Senato. ^ in un lago di sangue mafia palermitana .soltanto «Don Gasparìno» Ponen- spirato due ore «lopo. anche che il governo jugoslavo sta ixati del PCUS. presenti nume- memse .altre person.alità. Pie- — ha detto il dott. Apnesi- 

1 9 nu 1 ,,-r liii-t'ifirarr la ore- La scena ò snìa fulminea in uiicsto dopoguerra. Egli tc era. come si conviene ad lui per la frattura frontale preparando una nota di prò- ro.sissime personalità del movi- tro Nonni avcv.-i risposto alTm- rea — per ora ci sfugge. 

.eJa*eh^ rpSeme deiu^ ed'-n Pornte.X eri ui' m" era ^mo\to noto^a'palermo, ed ogni, capo mafia, più volte sinistra._ 'Sf ’e;,vern 7 im* ^rp^ccrd 00 ^ 1100 ^^^^^ J/inchic.sta della polizia. 

pnbblira sciolga il -fenato, va- c-strcmamcnte audace e guar- in pa^rlicolare nel quarlierr DI.MI.ssioM DEI, roM.AN- i, ano Secondo ^le indiscr'e- «'f"' ' c®*"- ed -iltretta^nto .aveva faMo ,i j'"' seguire una traccia 

lendod dei propri poteri dopo dingo, non ebbe nemmeno il del Corso dei Mille, anche puc. to in diwrsj 1 micidi c dkj.i.a nEM).\K>IF. rircnlTun netti ri Pacnt Tocl’.ntti. Amendola. In- presidente del Senato, on Mer- Prec-sn o pi» tracce si r ce¬ 
che il Pirlamenio si è rifinlaio tempo di portare la mano per la sua attivila politica me mandante, m.-i era sempre PONTIFICI.A. — Il Co- U-'mcarlo Pajcfta. Terra- zseora. con un tcloeramma sempre piu configtiran- 

di modifirare la rorrispondente alla pistola di CUI andava Egli é stati», in tutti quest, riuscito a farla franca. mandante della gendarmeria P i Cohimb;. Scoccimarro. Vri co'=o della ,:era!a br.ndi- do come una gigantesca ope- 

norm, roMÌtiuionale. la pretesa sempre armato anni, uno dei più autorevoi I ffin.ilmcntc. come del pontifica Mario IVncoli. u m ufuà ««falini. 5 . Vordi-aV. e fr.aternf alPannc- < setacciamento » 

cioè rhc la Couiiuzionc sia Quando, superati l primi capi-elettori del Partito na- ^-sto tutti 1 capi m.afi.i. « don ..vendo ohrep.a.«ato i limiti di ''m..ssil, m Italia Bonazzi. Sp.ano. Don.m. Sere- partiti e tra i della città. Si controllano i 

rln«a. aveva avanzato vari mo- momenti di p.inico. alcuni zinnale monarchico. Gasparìno» Ponente er.a un età. ha dato le dimi.ssiom dalla «ninacc.no ni irctt. - ni, D Onofrio. Nccarv die. Nella p.iesi sono stati pronun- documenti, sì operano fermi 

livi Orma’ vi ha rinunriaio. passanti accorsero in suo Quattro anni fa. in via n.spettato commercante. Ge- e.anea mente - la .Ingosl.avia ». .Mareellmo. Ottavio Pa-^toro. por la delegazione sovie- reei bar. si /ormano le auto. 


rispettato commerciante. Ge-je.ariea 


ree delle operazioni ire affo. 


cu, nri.z%n,o.asc.aiore scus.an- Ltnchic.sla della polizia. 
dosi con precedenti impegni. .-i.., . - 

ed altrettanto aveva fa'to il - ‘ Ifiiisc una traccia 

presidente del Senato, on Mer- h h pi» tracce si r vc- 

zacizra. con un telegramma sempre piu configuran- 

Sci corso detia serata br.ndi. o^come vna gigantesca opc- 
si cordiali c fr.aterni all'amici- . d[ *■ setacciamento » 

zia tr.a 1 due p.artiti e tra i della città. Si controllano i 


lanio »ono risultali ineonduen- aiuto, il Ponente era già ran- delle Pcr.gole. non molto di- ‘ \m a\\taio 

li. Il presidente del Consigli»'telante. Al vicino pronto soc-1 stante da dove è sfato tic- bar silo in uno dei vari ter¬ 
ranei del Palazzo .Moniimcn- 

" -— ■ s =- ■ ■ =. ■ — ■ , - — - ■ — tale, all’ingre.sso della via 

_ . . . a Roma, .-\vrva 48 anni. 


— _ , . I I Roma, .-\vrva 48 anni. 

L amaro L,aiTi tiel “Popolo,, 

__I_ _ Minatore sepolto 

- - da una frana 

Lo solidoricfii del mtreìsiro incidenza non felice » e reaf«-ipredo avrà la polemica in - 

Carli con lo scrittore Hoger ralmente il gesto di Carli, sede di governo Sta il Po- Pt2Sz\R(J. 3 — Un mma- 
Peyrefittc, oggetto di un ai- sul quale il l’opolo così si polo che il quotidiano fio- tore h.a perduto la vita du- 
tacco di inaudita violenza da esprime: «Ci sia consentito remino La Nazione (portico- ranlc le operazioni di spe- 
parte del Vaticano e in con- lamentare personali rapporti larmcnte vicino nei giorni di gnimento d, un incendio nel- 
seguenza di ciò sottoposto a di amicizia non si siano po- week-end al presidente del la miniera di zolfo di Per- 


ha cinto le diinis^ioiii dalla j • rtiinacciann indiretta-| ni. D Onofrio* Xccarvillr. XcIIa P«aesi *ono stati proniirs- (^Lycumcntt^ si operano ferrni 

cnric.i 'mente - la .Iugoslavia». '.Marcellino. Ottavio Pa.ctoro. La'delegazione sovic- nei bar. si fermano le auto. 

- - - ■■ ^ .. tica dal compagno Ponoma- Si fraffre. su scala maggiore. 

nov. por gli osp:;, italiani dal di un altra di quelle opera- 
I M Tcrr.-.cm, -j^nj che furono già tentate, 

ElCI I0CICI0 SUI PCITbOIIOTI SCOIQSSICI fcstes:i;..-.to è con scarso successo. daire.r- 

9 9 .'ta'o il compagno Ponoir.anov. f,„<yfore di Milano, dott. Ri- 

in vigore dopo il voto del Senato|F^E?'lfli''’Ì‘r;^^^^^ 


Il governo, attraverso o.d.g. dei senatori comnnisti, impegnato a democratiz¬ 
zare e a rafforzare economicamente gli enti - II problema dei beni della ex-Gil 

La VI commissione del Sa-l ordini del giorno sono stati] per il 1938 a versare ai pa- 


.1i Lcnm. 


m.ario berticei.i.i 


Il numero 11 di 


campo gopcrniuico v inniarinmcnie soia 1 cpciio w» 'u'» m compagni ni i.ivoro era m- patronali scolastici. r.azione c approvazione itogli organismi cne oggi languono 1 

cale. Il pili incredibile è il di tornire nuote esche alla sto di amicizia come un /af- tento a circoscrivere un fo- La logge c nel complesso statuti-tipo, ad assicurare nc, per mancanza d: mezzi In- 

commento dedicato all'episo- malapmnia dell'anttclcrtca- to privalo « K' probabile —Icolaio restav.a sepolto d.nl ancora carente e non miro- consigli d; amministrazione fine, con un quarto ordine del 

dio da/ Popolo Presi tra Tin- lismo dilagante*. aggiunge il giornale /foren-1 fr.Tn.imcnto di un settore duce che lievi clementi di prò- dei patronati scolastici la ni.ag- giorno, il goveuno v.cne impc- 

credine della L'attacco al collega di gn- fireo - che di questa Icflcra d, P-^neria Jrasport.ito .Mio dc7\omun.. l"ment.V*'r 

rmi^ntiré» nìifiìttn rtrelato ufi t-^rnn à* /i.cc/it ng'.c/infs*. rifu li sen. 7.olt Si ritenQCi nflno n<5nr*dziIo ni Kimini drr<*dc\3l^ _- • *_-.-i .j: _____ _ _ ;i a*. —• 


, ^ « - « -t rr^f. - _ j I • • j j_ paisuiiail ^COiabilvI. cuuii: liail* utr* cosilUiii. V*- s«s Ks<i 

smentire quanto rtrelato da verno e assai pesante, pui il sen. ^ylt st ritenga pago ospedale di Kimini decedeva sottolineato i senatori co- dine dei giorno impegna il go- i comuni e le province di farej 
noi (e da tutti gli altri gtor- pesante ancora di quello che e soddisfatto, giudicando poco dopo. munisti nel corso della dUscus- verno a conferire ai patronati fronte alle previste magg.or; 

noli italiani, a dire il vero) poche ore dopo gli cenira chiuso senz'altro l'episodio - -- sione. Tuttavia, allorquando si scolastici tutti i beni della ex spese per i patronati. 

e il martello della critica indirizzato dall’organo rati- intorno al quale si è fatto un Muninnft <Ium frnt«,|li « trattato di approvare la prò- Gii aventi scopi assistenziab Questi Impegni che — come 

che comunque volevano far cono. L'Osserxatore infatti si esagerato clamore». muuiono aue TruTcìii posta di legge, essi hanno nti- propri dei patronati; questa dicevamo - sono stati votati 

titu tu ., ... mi A «CAnfrofìai rato t numerosi emendamenti misura, se realizzata senza alia unanimità dalla VI com- 

sentireal loro collega di go- dichiara convinto che il mi- Intanto, da Taormina, è SCOnvraTISI presentati a mighoramcnio per reticenze, oltre che rafforzare missione senatoriale e accet- 

verno, gli scrittori fanfanmm nistr.n come tutti coloro che .stato confermato che d col- COlt \ù motO non procrastinarne l’entrata i patronati, contribuirà a far tati dal governo, dov'ranno tut- 

hanno inventato per la loro intendevano esprimere soli- legio di difesa di Roger Pcu-^ - ,in vigore I senatori comunisti cessare Tattuale gestione di jaeia essere nri^sonti , 


nota un titolo che sembra ilaricrà a Pepretìtte, adesso refitte al pnìcesso daninti PES.ARO, 3 — Due fra- prescniavar 

quello di una sonata di Ra- che essi gli hanno lancialo ,iUa Corte d'Assise di Roma telli. che vi.iggiavano su due ^inue degli 

rei: « Fantasie su di una contro i loro insulti, deve sarà cosi composto: arroca- moiocicleUe, si sono soon- import, 

coincidenza non felice ». provare soltanto « disappun. ri Piccardi, Battaglia. De trati reciprocamente: uno é 

€ Fantasie » sarebbero le no- to» per la pubblicità dato Matteis c Carpi. Questuiti- morto sul colpo e l’altro due ---- jj: 

itti, chz invece la nota pure- s! suo messeggin, mo è Li Uulìa >• iegaic deiia ore dopo. L’incidente è av- còn^irconci 

^TMlwmfr conferma; la «co-' Xon si sa ancora che se- Casa Flammarion, venuto sulla nazionale adria- consistenza 


- , in vigore I senatori comunisti cessare l'attuale gestione ta via essere tenuti oro senti dai' 

PF-SARO. 3 - Due fra- presentavano però, m sosiitu- questi beni, che tanto h.i fatto 


prattutto a democratiz- impegna il governo a versare! interessate aua toro attuazio- 
1 : enti e a infloizarnc. ai patronati scolastici, come! nc facciano sentire la loro 
concorso dello Stato. la suo contributo, 100 lire peri voce, per impedire che cadano 
enza economica. Tali abitante e a provvedere già!nel dimenticato’o. ! 


VIE NUOVE 

a 43 pagine con un eccezionale documan- 
tario: 

Dieci anni ^iornn per giorno 


Nella ricchissima ed originale documen¬ 
tazione fotografica, nel commento curato 
dalle migliori firme del nostro giornale, 
rivivranno al vostri occhi le grandi bat¬ 
taglie del recente passato, gli episodi, i 
personaggi, le vittorie e le momentanee 
sconfitte che sono state la sostanza della vo¬ 
stra stessa vita in questi ultimi dieci anni. 

PRENOTATE OGGI STESSO LE COPIE 
PRESSO IL VOSTRO C.D.S. PROVLNCIALE 
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L'UNITA' 


A KASSERIN, IN TUNISIA, PROFUGHI RIEVOCANO IL TERRORE COLONIALISTA 

A colloquio con gli algerini scampati 
agli incendi, alle violenze, agli eccidi 

Una folla di bimbi affamati nel villaggio battuto dalla neve - Turpi violenze dei paracadutisti e dei legionari 
Abbiamo parlato con un algerino decorato ai valore dalla Francia: ha avuto due volte la casa distrutta 


Bella israeliana 




(Dal nostro Inviato speciale) fi panorama perde un poco spianata sassosa a un paio mostra con la innocente im- feroci. Lo si è visto a Mar- (ore, ha prestato servizio 
wAccPRrM” n n ■ dolcezza medi- di chilometri da Kasserin pudicizia della vecchiaia lo zabotto. a S. Anna, a Lidi- per 5 anni in Indocina e ha 

KASSERIN, o terranea e si fa più aspro, sorge uno dei tanti campi ferita di uim pallottola che ce, a Oradour. E gli autori combattuto nel settimo reg- 

giorno decine di lamigiie pj,'j prtulo, nella sua mae- di profughi approntati fret- le ha attraversato da parte dei crimini sono forse oh gimento tiratori algerini a 

algerine SI riversano in i u- stosa solitudine. Gli ulivi e tolosamente lungo la fascia a parte una coscia. Nella stessi che hanno imparato Cassino, in Germania c in 

ntsta per cercare scampo gucojipjj lasciano il po- di confine tunisina. Sotto fuga è rimasta sola. * Sa- nei battaglioni delle *SS* Francia Ila combattuto per 

alle rappresaglie e ai mas- sto agli arbusti selentici; il una ottantina di logore rebbe stato meglio che mi il mestiere di uccidere che la causa della democrazia 


feroci. Lo si è risto a Mar-J lare, ha prestato servizio 



sacri delle armate francesi. 
Questa fuga in massa di 
derelitti affamati c dispera¬ 
ti è una delie scene più 
tragiche e dolorose nel 
dramma della guerra colo¬ 
nialista. Ma è anche uno dei 
motivi di maggiore con¬ 
trasto nella stizzosa pole¬ 
mica tra il governo di Pa¬ 
rigi e quello di Tunisia. 

Burghiba invoca la soli- 


cavallo cede il passo al tende grigie e in due o tre avessero sparato più in al- continuano ad csercitarv 


to — dice jjimfnndo un dito 


cammello. Superata Kai- grotte naturali sono ani- co — dice pinifnndo un dito 
rottali con le sue case bian- massaie oltre mille persone sul cuore — qui ». 
che i suoi chiassosi mer- fuggite portando appresso /„ „„„ grotte, una 

cali, le sue favolose ma- j loro cenci, la loro fame, la madre certamente giovane 
schee. nuntiamo verso l'oc- loro disperazione. Lo spet- sepimre col volto devastato 


cali, le sue favolose mo¬ 
schee. puntiamo verso l’oc- 


nclle compagnie della Le¬ 
gione. 

' .4 uno degli interpreti 

chiedo se è possibile che 


per la libertà dell'Europa. 
Ma per lui non v'è stata nè 
libertà nè democrazia. 

Ora reca sulla fronte la 
traccia di un colpo vibra- 




seppure col colto devastato tiel campo vi possa essere togli con il calcio di un fu- 


cidente, verso il massiccio «* dulia fatica si stringe rab- g,miche c.r militare france- vile c una ferita al fianco. 


dell'Atlante. 

Il vento segna la sorte di 
queste plaghe, il uento ro- 
vente e insidioso del de- 


darietà del mondo civile serto che se non trova osta- 
per soccorrere le vittime coli consuma la terra, ina- 
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indicibile. La neve cade .lù„snmeiite i seni con le 
sempre pili fitta c un ge- ^ , 

lido venia di maestrale fra- mulete" 

sta t teli delle tende e t nc.s.siino jmfrù niifrir- 

* bartiuss * dei vecchi be- .. ^r- , 

duini immobili, tra sdami Tfnt 't tT 7 
di bambini scalzi e semi- ' 7 f '77 *’ ' 

nudi col viso paonazzo e sotto un an- 

il corpjritio piTComi da f^carro jìcr LLi'rt eh 

un friMnifo incc*?finntt' di nit-p dt nie ontd/o rfu* ro- 

freddo. lerano ». 

Al nostro arrivo i piccoli 

si stringono spauriti attor- Hanno imparalo dalle ss 

no alle madri o fuggniio _ _ _ 

gridando: c Rumi, rumi! ». 

In arabo « rumi » significa H mestiere di uccidere 

letteralmente tromaiio» ma _ 

per estensione anche cri¬ 
stiano. europeo, uomo di Sì, ciò ripugna alla rio- 
razza bianca E in quei pie- stra coscienza. Eppure tal- 

cini l'immagiiic di ogni volta gli uomini riescono 

straniero si associa al ri- mi tanto brutali e 

cordo della persecuzione. 

della strage, dell'incendio - - - - ■ — 

che i soldati francesi han- 111 TI' |'| 

no portato nel loro villog- UUIj IjtI 

gio, distruggendo insieme 
alle capanne la ignara fc- 

licita dell’infanzia. Entria- 1 

tno in una tenda c comin- 

damo a interrogare i prò- J m 

fughi. 1 racconti dei fng- " 

giasehi che gli amici arabi 
ci traducono in francese ^ 

sono tutti uguali, con tra- /A 

scurabili variazioni, come 
esasperanti ed allucinauti 
cantilene: * Sono arrivati 

nel paese, ci hanno fatti _ 

uscire, hanno diviso gli no- 1 1 • • 

mini dalle donne: molti dd Problema istl' 

giovani sono stati uccisi 

perché accusati di essere Le re azioni 

"fcìlagah’': molte donne so- _ 

no state offese, poi hanno 

incendiato le nostre abita- HRKNZE. ;j. Chi ha parte- 
zioni e ci hanno costretti a ‘‘ ‘weslo IH t;»<‘vei;no 

Aiir,ì, i: ...... storico sulla Resistenza. orKa- 

fuggire. Allah non li per- ,„ 2 Zj,to daU'lstituto per il ino- 
(loticra mai. ». vii,ìPi\tr, di lilìemvione in Ila. 


bìosameiite 1 seni con le / fj mìd richiesta inencl 

mani e geme: « Sono an- ripetuta a voce atta e mi si 
corn pieni di latte, cedete nroictrui un jiiccolo nrup- 
iVn nessuno jiofm nutrir- 

sene ì\7i hanno strappato j pochissimi presenti in 

li figlio dalle braccia c lo 

hanno gettato sotto un aii- . „ 


La Francia lo ha ricom- 


ripctiita a voce alta e mi si pensato distruggendogli per 
nroicirui un jiiccolo o*'“P- volte la casa, nel 1954 

po di uomini di mezza età e oggi, costringendolo a 
Ira i pochissimi presenti in fuggire e a cercare infine 
quella folla di veccht, di 'JI ^^l'Irezza oltre eoufiiic. 
donile e di fanciulli l'na ben amara sorte per 

Gli uomini mi mostrano 

, , , , Prr 16 anni quella che egli 

le loro carte senza rendersi riteneva la bandiera del suo 
conto del motivo della mia pue.s'e. Perché — ricordia- 
ciiriosità. Ne .scelgo uno a moccio — gli algerini sono 
caso; si chiama Artbia ufTiciaimente considerati 



diiiiu impdidiu udi.c ^mso: si chiama Arii,ut nffidalmcntc considerati 

Amor Ben Bdanccm. della francesi. 

il mestiere di uccidere ("lasse 1917. Dai documenti F tutti questi profughi 

_ contenuti nel vecchio li- affamati, perseguitati, iimi- 

bretto militare traggo la linfi sotto il peso dei loro 
Si, ciò ripugna alla no- biografia di soldato. miseri stracci, battuti co¬ 

ro coscienza. Eppure tal- Fece parte delle prime me bestie da soma, sono 



stra coscienza. Eppure tal- Fece parte delle prime 
volta gli uomini riescono classi richinmofe alle armi. 
ad essere tanto brutali e decorato di medaglia al vii- 


cittadini francesi. 

canno nozzoi.i 


Zlva Roduiin ^ ima attrtro Israeliana. Oltre clic tursi fot», 
prafarc in rostiiinc da linRiin, taccili a spillo c onilirotllno 
iavor.i nei rincinn, a ilotlyivood. Fra non molto tempo 
apparirà insieme con F.lvis Presley nel film «Il re creolo» 


DUE GIOKNATE DI PHOFICUO E ANIMATO DIBATIITO 


FIRENZE 


LIBIA 


50 100 


Una cartina della Tunisia nella quale sono visibili alcune 
delle tappe del vfaRRio del nostro Inviato ncIFIntemo del 
territorio tunisino 


inermi di un esercito che ridisce le piante, soffoca la 
da tempo ha dimenticato vita della natura con una 
ogni pietà. I francesi nel grigia coltre ondulata "di 
tentativo di giustificare in sabbia. 


alle capanne la ignara fc- a 

dell’infanzia. Entria- _ w ^B ^B 

sSiSnJr:; Rjfn Mteststenzn nel 1044 

giasehi che gli amici arabi 

ci traducono francese ^ - SB ^ JjB ^ 

“ ttt tftt Vonveano at siuat 

cantilene: < Sono arrivati 

nel paese, ci hanno fatti __ 

uscire, hanno diviso gli no- -r-» . , . . • . i» a n . • • • • n «> 

mìni dalle donne: molti dei Problema istituzionalc c rapporti con gli Alleati sono stati i temi della discussione 

perché accusat] di essere Lc re azìonì di Valìanì e Vaccarino - 11 valore storico della famosa “svolta,, 

"fcìlagah": molte donne so- ________ 

ince^ndiaf^^e^nos^^ ohita” FIRENZE, a. ~ Chi ha parte- si che senza il - f.mntismo Ria- mo punto è stata vivace cd gliatti non portò alla costitu- facendosi portatrice dcRii in- 

-inni n ni hnnnn rnsirntti n cipiito a qucsto IH Convegno cobino « di Ginstuitt c libertà intensa. Leo Vallani, nella sua ziono di un qualsiasi governo, tcrcssi della politica sovietica. 

^loni e et mni c • ‘ cui i sulla Resistenza. orRa- non si sarebbe arrivati alla interessante relazione intro- ma di un governo di guerra, quanto soprattutto per l'impo- 

tuggire. Aiian non li per. ,uzzato dall'Istituto per il ino- fondazione della Repubblica duttiva. ha tracciato due lince il quale consentiva di raffor- staziono di metodo che vi cr.» 

donerà mai! ». vimeuto di liberazione in Ita- in Italia, al ricordi di Euri- direttive: da un lato la parto- zare la lotta delle masse per sottintesa. Essa, corno ha sot- 

lia nei giorni di sabato c do- ques Agnolctti circa le Ini- cipazionc popolare a sostegno la Repubblica, e che. In quel tolincato Roberto Battaglia nel 
«. . • c !• mollica, o rivolto a studiare i ziali pretese delle autorità mi- dogli ideali repubblicani, che momento. • - guidare dii" mulo suo lucido Intcrvenld' prescin- 

« HdnnO ucciso inio nglio problemi della Resistenza nel btari alleale che, nei loro con- consente di oltcncre nc) sccon- regio con lo stcllotle regie era do tanto dalla considerazione 

_ 194-1. non ha potuto sottrarsi .al- tatti col Comitato Toscano di do Risorgimento ciò che nel un atto che oggettivamente della necessaria interdipcn- 

la impressione che esso si sia liberazione nazionale chiede- primo era stato impossibile preparava l'd affrettava l’av- (lenza fra i piani pulitici o i 

per violéntarmì » sviluppato su due piani, stroi- vano di avere rapporti con tut- raggiungere, e la - inleriiazlo- vento della Kejmbbliea ». mon- pirmi militari (pianto dalla x-a- 

taniciitc intrecciatisi fra di loro to le autont.à cittadine, c in naiizzaziono - della questione tre la alloiilanava ogni posi- lutazione delle vie e delle for- 

anche negli interventi: quello primo luogo con F-aristocra- istituzionale pcrscguUa dai zionc di apparente intransi- me per cui l'azione politica. 

Mnlin stn i snnn ' r-ifn éci ricordi personali (e perciò zia -, non poche co.ve nuove gruppi politici antifascisti qua- genza repubblicana. (piale nempiendo.si di un determina 
» r* c irrtjc- soiianto delle semplici sono venuto fuori dal Conve- le condizione necessaria per quella dei repubblicani stori- to contenuto, moditica e tra- 

ribtlt. Storie di turpi yio- > jniprcssioni - soggettive, m.'i, gao; e non .«oltanto in senso l.o sua soluzione in senso re- ci. che .solo ad una -guerra sfoniia la lettera dei patti e 

lenze usate alle mogli di data la parte di primo piano aneddotico Ma io spero che pubblicano senza stellette- erano pronti degli accordi 1 - Protocolli d' 


sfranicra ». Chi ha risto la- 


qualche modo il bombarda¬ 
mento di Sakiet continua¬ 
no persino a negare e a 


Ad Uadjcb El Aiouii ci . ” 
vengono incontro grosse ucciso 
nubi che scendono rotolati- tcntav 


varare 
nari m 
la stile 


contrastare l'assistenza ai do dai monti c il ciclo si 

profughi sostenendo che fa scuro e minaccioso. In 

tutti gli algerini trapìan- quell'atmosfera livida di 

tati in Tunisia sono altret- biirrosco immediata, le so- 

tanti * ribelli » pronti a litarte rovine di Sbcitla 

riattraversare t confini e a — la romana Safelula — 

riprendere la guerriglia. emanano un fascino sinistro 


(icersu II marno mentre ricordo della partecipazione. ‘‘Ciatn italiani, ueirautiinno sceiiza dell iiniversalc concre- ■•miovoio ui lum ■ 'v ..io 

tentava d’impedire che le ^-o,, tutto ciò che questo coni- del l'.Hl: rs«;ere stato questo to. cui si ricbiama) rischia di sitiiozione di crisi lo effettiva j*' 

nenvvpm nin1nn>n ftirr»' ......... A.Im.c.-. .I., 1 _ t'effetli, Iri^r-irirr» .-«r,,,. Ir-M.-n r»,r,rtn f, flCO-titUZionC dell t,SCrCÌl0 it.l- X Cl.TUSO (. (1(1 - lungO ar- 


Per stabilire da quale come se da un istante ai- 
parte sia la verità ho de- l'altro potessero cadere c- 


— In romana Safelula — nere tiiltn la nofic nOlirnc- nografici è tale, che non solo 

emanano un fascino sinistro cinta al suo cadavere. Altri sopporta, ma anzi pci.^tula e t w» i i_i» 

come se da un istante al- trascinala via. rende necessaria quella com- | €l'SO iG KepilOOllCa 

l'altro notcKsero cadere c- Che cosa posso perdere? penetrazione. 

so»e cui filtrili- ffei he- Che COSO lio da temere? Che. certo, di episodi nuovi Ma. dicev.mio, queste nev. 


ziale - come - jirologo del mio- .V” analogo ordine di moti 
x'o orduiamento repubblica- discussione ha presi'Uta- 

no-, collie -ordinamento nuo- ba relazione di Giorgio \ ae- 


(li'-poni-vano 

Ma soprattutto la discii.ssio 
::e di (pie.st'ultimo .argomento. 


ctso di compiere insieme ad sauste sui fuochi dei be- * 

altri colleglli una lungo dumi accampati tra le co- ^10 phi focolai 

escursione nella regione io„np templi. Comincia '<0 tnarilo. non I 
dell'interno, verso il con- „ Prima di ginn- ^ P**'' 

a Kasserin alla pian- P^-^so P"' ounrdare 
l afflusso degli sfollati. eia le mie creature » 

ar lamo t buon ora so - di nevischio che rim- Un'altra che reca i 

lumlna.fò% imbocchZmo la crepitando sul para- te i tatuaggi rerdast 


WIMU HI II» Uti Hiiiiiit' u«*i («i •«uiu-» allumi . 1 » •_ lit'tf''» in^nrn'iZìf\n'i\t> nr\mt% r\tt. 

lorit.'f niirrazione delle discus- morno dei lavori: -La Resi* e tuttavia consentire col rela- tanto perche mirava a ' rmnorli ò i r-iffron 

citilo Mr.r.f.nHl.t-r. ..oi . fnr-. r.oiJr. .riotat.:r.o prencntarc ne5i,stexiza ita- fp circa i rappoHi c I ralM-ofi- 


. * , . , fiorii sulla Repubblica nel ftmza d» fronte al problema tore nella iflentificazionc tan- P^*’-*’PnLarc la Resistenza ita- Mnv-imento di Rect- 

Un altra che Teca tn frorj- eruppe di Guisrina e iiber/à istituzionale- c -I rapporti to del modo come si arriva come un mondo chiuso . ‘ itnin o i movimenti 

t€ i tatliaggi verdastri (ìcìlr durante romiiirazione, evoca- con di alleati-. Parlicolar- al -redime Jiiouotcnenziale ** unita di t ' . neìrli* altri mecì v-i- 

ab'taiìti delle montanne ci to aI fine d: rì mostrare la te- mente In di5rii<;<;ìnne ?;iil nri- niianto «lei siircessiV'O nroee«- pensicn. di aspirazioni O di _ _ ._ 


♦ rtr? ^ 14 m n elle brc^^o dcITniifo. Sti unol abffanft delfe montagne C/'lte g 1 fine di d mostrare la lo- I mente la discussione sul pri-j cpianto <lel successivo proces-| . aspirazioni e 1 o cìstenv tir imen 

strada per Hammamet^ che frustr.mio ic programmi. nrl_ quale Unizm. ripresi e 


taglia alla base la penìsola 
di Cap Boa. strada che cor¬ 
vè dritta tra due distese di 
campì fertilissimi coperti dì 
grano e di ulivi. 

Donne in grigio verde 
col moschetto a tracolla 


Alle porte del paese, a > 
guardia di uno dei tanti || 
sbarramenti costruiti in !i 
queste ultime settimane. In- | 
sterne ai militi della gnor- , 
dia nazionale troviamo due ^ 
rapasse in tuta ccrdc-prt- 
già con la bustina militare ^ 
e il moschetto a tracolla || 
Sono due volontarie nel i' 
Neo-Destour, due reclute 
del nuovo esercito tunisino 
repubblicano: una asciutta ' 
e fiera con la faccia bron- | 
zea come di terra bruciata. | 
l’altra bionda e con la pel- | 
le chiarissima e gli occhi ' 
celesti. Forse due mesi fa || 
'avevano ancora il velo sul ' 
volto: ora imbracciano le t 
armi con estrema di.sinvol- t 
tura quasi che in vita non f 
avessero fatto altro. » 

Da Ammamet scendiamo J 
verso EnfidaviUe seguendo 1 
per un buon tratto la riva t 
del mare lungo filari di eu- t 
calipti e <iepi polverose di ♦ 
fichidindia selvatici, poi ci i 
inoltriamo verso Kairnuan t 
città santo dell'IsIam, at- J 
traverso la piana brulla e | 
deserta segnata dalle ferite j 
ros.snstre dei t ned ». ieff» I 
di fiumi perennemente in # 
secca. A mano a mane che t 
ai M allontana dalla costa, L- 


ANTOLOGIA D 



-àspJÙ.'it.V; d, fauò. don.'. d, TogIi.itli .avrebbe inse-^ ripprofonditl. 
mon.'jrclua e SI giunge alia Re- elemento - .allotrio-.1 ERNESTO RACIIONIERI 


La rivista Rassegna sovietica, che ha avuto il merito, 
fra l'altro, di far conoscere al lettore italiano alcune delle 
cose migliori della recente poesia sovietica, pubblica m 
questo ultimo suo numero una interessante antologia dal 
titolo - I poeti e la rivoluzione-, nella quale sono raccolte 
composizioni che vanno dal 1918 ai nostn giorni. Le poe¬ 
sie che diamo qui sono di Ale.'sandro Blok e di Serchei 
E^enin due delle voci più vive della grande stagione poe¬ 
tica degli anni '20. 

Alla casa di Pii.«ckii] 

Il nome della Casa di Pii.sckin 
all’Accademia delle srienzei 

I n nolo e familiare suono, 

Cn suono non vuoto per il cuore! 

Sotto I rintocchi del ghiaccio 
Che si rompe sai fiume maestoso, 

II richiamo di un vapore 

•t nn altro vapore lontano. 

F.’ l'antica Sfinge, che mira 
Onci che la.sria Fonda lenta, 
il Cavaliere di bronzo che vola 
Snirimniobilc destriero (t). 

' f.e nostre disperale malinconie 
Sulla Xevà misteriosa. 

Quando accoglievamo la nera giornata 
Con la notte bianca di fuoco. 

Quali infiammati orizzonti 
C.i spalancava il fiume! 

.Ila non quei giorni chiamavamo, 

Bcn.sì i secoli venturi. 

Trascurando Feffìmero inganno 
Dei giorni opprimenti, 

Dei giorni a venire inlravvedevamo 
La grigio-rosea nebbia. 


Paxekin! I na libertà segreta 
Salir lue orme cantammo! 

Ilarri la mano nel niaUcnipn. 

.Untaci in questa lotta mula! 

\nn era la dolcezza dei tuoi suoni 
Che ci animava in quegli anni? 

\on la tua gioia, forse, frusci, in. 

Che ci dava allora le ali? 

Uveo perche così nolo 
F. rosi caro al cuore è il sivaio: 
il nome della Casa di Pusckm 
.\ir.\ccademia delle scienze. 

F.rco perchè nelle r>rr del Iramonìo 
Dileguandomi nei buio della notte. 

Dalla bianca piazza dei Senato 
In silenzio io lo saluto, 

1921 .^I.r.KS.\NnR BI.OK 


pubblic.-i 

J E qui il discorso è necessa¬ 
riamente caduto sulla - svolta - C'I _ • A — • 

I di Napoli c sulla decisione dei 11^ 

I roniiinisti di entr.are a far par- B ■ Il / » IC% 

# te del Governo Badoglio. Va- ® 

liani ha ricollegato la decisio- •• 

:: il Virus «teli Itterizia 

*’ tative condotte da Croce, da ] 

' Sforza c da De Nicola per la _ 

I, .ibdicazione del Re Ma, al di 1 

la della preci.sazione dei puii- VIENNA. 3. — Il prol po fossero dovute a causej 

ti particolari, la questione è di Fellinger, capo della «meccaniche», come viver;' 

c".a kdCa”""alu/az.o^e‘‘di in-' ’^cuoda clinica medica e due contenenti sostanze venefi-, 
a sieme. uggì ormai verificabile assistenti, 1 dottori che, ecc. L Itterizia, di coi 

I' r.ci risultali .storie; olire che Hraunsieiner e Pakesch. so- si è scoperto ora il virus, era 
Il nelle -intenzioni- dei prota- stengono di avere Scoperto il annoverata tra le malattia { 
, gollisti PeiOiO. contro la ten- virus che produce ritlertzia di cui non si conosce la causa 
i denza a riprcsentare sul pia- La loro scoperta è Stata Un esperimento condotti¬ 
li no del gmnizio storico la prò- _otio{K»sia a npetuli control- da un medico dell'esercito 
i; (come ^^ffuo Enimu^s'^Agno^ 'b confermato americano durante la guerra 

t letti che ha ripreso, accettan- xiuanto era stato ongmana- portò alla dimostrazione che 
' dolo nello spinto e nelle con- mente accertato a mezzo di l'itterizia è trasmis-sibile Du- 
'I clu.«ior.i, un articolo pubblica- un microscopio. rante la trasfusione di san- 

i, to neir.apnle 1944 sul giornale I tre scienziati sono attuai- gue compiuta su numerosi 
, del Partito d azioim La Liber- oriente impegnati in esperi- soldati, un centinaio di que- 

' mi Smto' di^visu. s'tonc.'fmcn” Per accertare gli effet- sii improvvisamente manife 

I, te p-.ù corretto nella vahiiazio ” alcuni preparati contro stanino sintomi di itterizia 
il .;e Ferruccio P.,rri, che ha ri jueslo virus allo scopo di fa- Questo fatto era una prova 
I cord.'ito come la rollaborazio- s-ilitare la lotta contro il ma- bastante secondo eli scien- 
' Contemporaneamente al- ..gì,, ^he il male ;£teva es- 

: fo-e Diìi oilVàu-e I? fin, dè^' -re ricerche vengono compili- ,ere trasferito 

la ìotta perula Rcp.tbbl.ca Fort. d. questa prova. • 

non astratte preclusioni in sen- io scopo di trovare il viru. Vienna comincia- 

; so repubblicano; e Franco Ca- ^he causa rittenzia epidemi- . , \ 

; .-Uno, .1 b, p,ri.,o « altro Lpo dalla mal.u.a dovatlaro suparara di. 

un ^compromp»«:so attivo- che legato. _ _ r _ , 

, teneva conto dei rapporti in- II dr. Fellinger ed i suo: *>slacoIi principair prima d 
,1 temazionah esìstenti in quel assistenti sperano anche di estrarre da un fegati 

' momento fra gli alleati ed ot- poter dare la prova scientifi malato una particella nep- 
Il teneva reffotto di intensificare .g j^Ha relazione che sistelp^*^^ visibile con un normale 
I 1'. p.irtecipazionc it.ihana albi fj.g | diversi tipi di viru.s iiicroscupio e poi preparar 

- fro sènzr?èr%7t?o Per respenmenio con un 

I pregi!,.iicare negatix’amente gli ‘Gemica e quella infettiva. microscopio eletlnco Soli 
obiettivi politici della Resi- Fino all ultima guerra, i sei istituti in lutto il mondo 
' .«lenza Come pure ha avuto medici in generale erano prò- hanno raltrezzatura tecnica 
iagtone Gian Carlo Pajetta nel pensi a ritenere che le affé- necessaria per condurre que- 
rilevare che Finiziativa di To- zioni del fegato di questo li- sto esperimento. 


Cantata 


l)ormile, rari friilcllil 
Dì nuovo 1.-1 lerr.i n.'tiiva 
.Xx'anza incrollabili armale 
-Sollo le mura del Cremlino. 

Nuovi germi del mondo. 

Bagliore di rossi lampi... 

Dormile, cari fralclli! 

Nella Iure delle tombe imperiture. 

Il .sole come un sigillo d’oro 
Fa la guardia alle porle... 

Dormile, cari fralclli. 

Come un’armata vi passa davanti 
Il popolo verso le albe del mondo. 

J9I9 SERGHEI ESEMN 


VISITE I^LIBRERIA 

Tetto 

murato 


«Si chiama "tetto”, nella 
campagna intorno a Cuneo, un 
cascinale o un gruppo di ca¬ 
scinali comprendente fabbrica¬ 
ti rustici abitati dal contadini 
c un ’’ civile ”. abitazione, un 
tempo, dei proprietari. Esiste 
ancora, da (]ualrhe parte in 
quei paesi, nn Tello Murato? 
Può darsi... da quel nome, dal - 
senso di mistero, di isolamento 
die emana da esso, è nata la 
idea del mio romanzo. Si sa 
cos’è l'idea di un romanzo. Fn 
vaglieggiameiito. un sogno, i’o- 
dore di una terra, la sua luce, 
e infine un senso di vita u. 

In queste parole di Lalla Ro¬ 
mano ci sono tutti gli elenieti- 
li essenziali del suo mondo 
lelterario-sentimeiitale. C'è. so- 
praltutlo, la poetica delle at¬ 
mosfere sfumale, dei rapporti 
silenziosi e misteriosi tra i per¬ 
sonaggi, delle frasi allusive o 
cariche di significati • segreti, 
del II privilegiato isolamento u 
die favorisce il fiorire di sen- 
limeiui inafferrabili dai più; 
quel niondo e quella poetica 
die erano già delineati nelle 
opere precedenti della scrittri¬ 
ce (Le metamorfosi, 1951, e Ma¬ 
ria, 1951), o che ri.ippaìono nel 
silo nuovo rotnanzo (Tetto Mura¬ 
to, Einaudi, pp. 171, lire 899. 
l’rcmio P.ivese 1957) in una for¬ 
ma più compiul.i. 

Tetto Murato è la vicenda di 
due coppie di coniugi sullo 
sfondo delia guerra e della Kc- 
sisteiizu. Da una parte Paolo, 
un intellettuale gravemente ma¬ 
lato per le percosse ricevute dai 
f.i«dqi, che è costretto a vivere 
ritirato nella campagna di Cu¬ 
neo. insieme alla moglie Ada, 
dal temperamento forte e si¬ 
curo; dall'altra Giulia, che pe¬ 
netra a poro a poro neiriiili- 
niitj di Tetto Murato, intreccian¬ 
do con i suoi amici un gioco 
sottile di Sentimenti, al quale 
partecipa di quando in quando il 
marito Stefano. Ed il romanzo 
è tulio in questo gioco, in que¬ 
sto inircrcio di misteriose « af¬ 
finità elettive i> tra personaggio e 
t>ersoiiaggio. Lo vicende della 
giicrr.i e della lotta nnlifascisia 
"ospiiigono queste creature runa 
verso l'atira. in una a privilegia¬ 
ta » rnnilizinnc di iniiniità seti- 
tìmenlale rite forse in tempi 
normali non sarebbe mai stala 
|>D.ssil>ilc. 

1 grandi fatti che si svolgono 
.il di fuori di Tetto Murato, per¬ 
ciò, non hanno alcun valore dt 
per se stessi, n Io non ero capa¬ 
ce — dice a un certo punto Giu¬ 
lia. die racconta iii prima per¬ 
sona — di maturare imparando 
dai fatti, preferivo scorciatoie 
asiratlc. I.a guerra (|ucsto fallo 
per eccellenza, anche per ciò mi 
era odiosa ». E' una frase rhn 
«cmhra rinssiitnere molto effira- 
ccnieiilc ■ lo .'ilteggianiento della 
‘rritirire. i.a maturazione dei 
suoi personaggi è infatti autono¬ 
ma ris|ictlo alle virende che li 
Ir irrondano, c lina maturazione 
tiili.i individuale c privala; e le 
virenile servono solo a favorire 
ileU'esterno quella condizione di 
isolamento, di intimità nuova, 
quella « norma » eccezionale di 
vil;i. 

Ed è qui. in qncbta nstrnUez- 
za, il limite fondamentale della 
Romano, del suo mondo ileR.i 
-Ila poetica, prima ancora ’^he 
del suo romanzo (indubbiamente 
riuscito, nelle sincere e intime 
conx'inzioni della scrittrice) 

Non si Inula, cioè, di con¬ 
trapporre un tipo di lellera- 
tiira tiilla interiorizzala in 
dniniini follili e privati, ad 
luna Idlrratiira di latti più espli- 
Irilamcntc realistici. Se vera- ^ 
mente la Romano avesse sa- 
I pillo interiorizzare quei falli, se 
[cìoè avc5*e re«o quella condi- 
{zionc sospesa di due coppie col- 
lIMlc c isolate dalla guerra. nuHa 
di più realistico avremmo avuto. 
Vero è ini ere che guerra. 
Resilienza, nialaliia di l’aclo 
r ogni altro fatto sono ridotti 
a puri e «empiici prele-ti. che 
nciqiiire qii.i«i riusciamo a m- 
glirrc nella loro consiflenia 
reale. Yien fatto di pensare rEc 
la Romano avrebbe scritto 
l»rc#‘apporo lo stesso romanzo 
prendendo spunto da qualsia*! 
altra condizione di « privile¬ 
giato i«oIamento ». 

NcIFaimosfera incarnata di 
Tello Murato i rapporti roìslc- 
rio<ì ira i personaggi, i loro 
dialoghi -ìlrnziosì o allusivi, 
lutto il gioco sottile dei loro 
«entimemi, prendono spanto e 
«i sviluppano alio «tesso motfo 
da un oggetto o gesto insigni¬ 
ficante. come dalla malattia di 
i’aolo o dalla vi«ita di an par¬ 
tigiano. IVrrhè tolto, in defini¬ 
tiva. diventa materia per quel 
gìofo. Co-i Paolo che cammina 
febbrilmente nella sua alaiiza 
per vincere l'a*ma. appare co¬ 
me « un brigante da fiaba *. fa 
•na malattia viene idealizzata, 
diventa • misteriosa •. non im¬ 
porla piu perchè ri sìa e die 
ro«j sia veramente; serve «olian- 
lo a mettere in Iure a volta 
a volta il carattere forte e si* 
rnro di .Ada o la tranquilla si¬ 
curezza che ne viene a Giulia 
o altre reazioni, stati d'animo, 
affinità. Così anche i viaggi di 
Giulia per raggiungere Tetto 
Morato diventano a misteriosi ». 
c terminano a come in una oo- 
sella di .\nder«en ». 

Per tutte qne«ie ragioni noi 
'iamo d'accordo con chi ha zi- 
levato ì pericolosi eipuivoci die 
comporta rassegnazione del 
Premio Pavese a questo libro. 

• Giutiano Manacorda. // Con¬ 
temporaneo, 11 gennaio 19>St. 
Opera armoniosa e matura, 
qnesto Tetto Mutato nei lìmiti 
dì una poetica particolare (• 
già l'abbiamo detto), ma «ei* . 
lamente del lutto inadatta a 
svolgere la (unzìoue vuiturale di 
un tale premi». 

CLAN CARLO FERRCTII 
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CONDIVISA LA DELIBERA DELLA COMMISSIONE 


Anche i lovoiotorl 
la nuovo Centrale 


vogliono 
del latte 


Una presa di posizione della Ct I. - Sollecitate le autorità 
a ratificare la decisione per attuare rapidamente Topera 


La Commissione Interna' 
della Centrale del Latte ha Ieri 
reso nota la propria posizione 
in merito alla delibera presa 
dalla Commissione Ammini- 
stratrice circa la costruzione 
di un nuovo grande complesso 
industriale, tale da assicurare 
alla città un idoneo servizio 
per la raccolta e la distribu¬ 
zione del latte alimentare. 

Dopo aver ricordato le lot¬ 
te sostenute dai lavoratori per 
rinsedinmento di una Commis¬ 
sione Amminlstratrice e la mu¬ 
nicipalizzazione dell’azienda, 
il documento prosegue; 

€ Ora si è in attesa che 
il Consiglio comunale appro¬ 
vi la decisione della Commi.s- 
sione Amminlstratrice. Di 
fronte a questo importante av¬ 
venimento per la vita dell’a¬ 
zienda e per la cittadinanza 
romana, i lavoratori prendo¬ 
no l’impegno di Bollecitare la 
realizzazione del piani predi¬ 
sposti per accellerarne la rea¬ 
lizzazione; a tale scopo le mae¬ 
stranze rimarranno vigilanti e 
pronte a battersi contro even¬ 
tuali manovre che tendessero 
a ritardare la realizzazione 
dell’opera. I lavoratori, per¬ 
tanto, intendono ribadire qua¬ 
li sono i problemi che. con la 
realizzazione dei progetti tec¬ 
nico finanziari, debbono esse¬ 
re risolti: 

• l) Estensione dell’attività 
dcH’azienda a tutti 1 settori: 
raccolta, lavorazione e distri¬ 
buzione, In modo che sla eli¬ 
minata ogni possibile specula¬ 
zione deirinlzlatlva privata, 
cosi come è previsto dalla leg¬ 
ge 1938 che regola la istituzio¬ 
ne ed il funzionamento delle 
Centrali del Latte. 

€ 2) Realizzazione Immcdia- 
la di quelJa parte dei nuovi 
impianti che sono più urgenti 
o che. Insieme a parziali um^ 
modernamenti degli impianti 
attuali, possono assicurare un 
efficiente servizio, tale da sod¬ 
disfare le richieste del consu¬ 
mo, specie per le zone perife¬ 
riche e popolari della città che 
più soffrono delle attuali ca¬ 
renze. In pratica si tratta di 
procedere immediatamente al¬ 
la costruzione dei nuovi con¬ 
tri di distribuzione e di rac¬ 
colta del latte, la cui costru¬ 
zione in vari punti della città 
è prevista nel progetto della 
Commissione Amminlstratrice. 
nonché di potenziare gii im¬ 
pianti di imbottigliamento at¬ 
tualmente insufllcienti. 

• Su questi problemi l lavo¬ 
ratori 'sollecitano anche un’o¬ 
pera sempre più vigilante ed 
attiva della Commissione Am¬ 
ministrativa e della Direzione 
allo scopo di migliorare la or¬ 
ganizzazione e le attrezzature 
necessarie ad intensificare i 
controlli del latte in arrivo c 
di quello in distribuzione (che 
ha sempre posseduto e possie¬ 
de i requisiti di legge) in mo¬ 
do che il prodotto sia sempre 
più apprezzato dalla cittadi¬ 
nanza per le sue superiori qua¬ 
lità. 

. 3) In attesa che tali pro¬ 
grammi siano avviati a solu¬ 
zione. i lavoratori chiedono che 
la Commissione Amministra- 
trice e le autorità competenti 
mettano in atto tutti i mezzi 
necessari affinchè siano me¬ 
glio regolali 1 rapporti econo¬ 
mici con il Consorzio Laziale 
produttori latte. riportando 
nell* ambito del giusto prezzo, 
c delie disposizioni di legge a 
suo tempo emanate, il com¬ 
penso per la raccolta ed il tra- 
■ sporto del latte dalle stalle 
alla Centrale. Normalizzando 
questa situazione, si potrà nn- 
rhe portare in pareggio il bi¬ 
lancio della Centrale del Lat¬ 
te, creando le premesse ne¬ 
cessarie per una eventuale ri¬ 
duzione del prezzo del latte. 

« I lavoratori della Centrale 
del Latte ritengono neces.<;ario 
che la delibera della Comis- 
sione Amminl-stratricc non re¬ 
sti nel quadro di un atto for¬ 
male. ma che le autorità ca¬ 
pitoline. il Consiglio Comunale 
e gli uffici competenti dei mi¬ 
nisteri, sollecitino la ratifica 
del documento per renderlo o- 
perantc ed attuabili» nel pro¬ 
gramma tecnico finanziario 
previsto. Solo con la concreta 
messa in opera delle inizia¬ 


tive enunciate nella relazione, 
la nostra città potrà possedere 
un'importantissimo servizio ef¬ 
ficiente sotto tutti gli aspetti, 
tanto più necessario se si pen¬ 
sa ai bisogni che occorrerà 
soddisfare nel 1060, in occa- 
.siane delio Olimpiadi, c, suc¬ 
cessivamente, tenuto conto del 
continuo sviluppo della città ». 
-1 


Istonze 

per il mercato 
a piazza Dante 

Sul problema del trasferi¬ 
mento del mercato di piazza 
Dante a via Sannio. avvenuta 
forzatamente tre mesi or sa¬ 
no per disposizioni delle auto¬ 
rità comunali — dopo la istan¬ 
za diretta dagli stessi rivendi¬ 
tori ambulanti che chiedevano 
il ritorno da via S.-innio in 
piazza Dante — abbiamo rice¬ 
vuto. per conoscenza, una let¬ 
tera di un forte numero di 
e.sercentl al minuto e all’ln- 


grosso della zona limitrofa di 
piazza Dante e piazza Vittorio, 
diretta all’Unione provinciale 
del commercianti. In essa i 
commercianti mettono in rilie¬ 
vo lo scompenso economico che 
anche ad essi è derivalo dal 
Iraslerlmento del mercato di 
piazza Dante in via Sannio, e 
si associano alla richiesta 
avanzata dal venditori ambu¬ 
lanti di ritornare in pinz/n 
Dante, In questo senso solleci¬ 
tano l’Unione ad intervenire 
pre.s,so le competenti autorità 

Per l'assistenza 
sanitaria gratuita 

I/Ammlnlstr.-ìzione comunale 
ha emanato le nuove norme 
relative alla determinazione dei 
limiti di reddito per gli aventi 
rllrltto alla Assistenza sanitaria 
gratuita, ’rall norme, con tutte 
le particolari indicazioni rela¬ 
tive al diversi casi di malattia 
o situazione familiare, sono 
ostensibili presso lo Delegazio¬ 
ni comunali. 


ASSEMBLEE 
SUL PROGRAMMA 
D EL P»C .I. 

Oggi allo ore 20. nel locali 
della cellula H della sezione 
i’renestino, avrà luogo l’assem¬ 
blea generale sui programma 
del PCI. con la partecipazione 
del compagno Corrado Cambi 
Domani, mercoledì, alle ore 20. 
il compagno Otello Nannuzzl. 
segretario della Federazione 
Hornana del PCI parler.*» nella 
sede della s»'zIoiic di Prenesti- 
no per Illustrare il programma 
del Partito 

Domani, mercoledì, alle ore 
20. nei locali della Casa del 
Popolo di Esquiliiio (Via Ga¬ 
lilei) avrà luogo un pubblico 
dibattito .sul tema: « Iti.spettare 
il concordato -, con la parf«‘cl- 
pazione del compagno sci». Ain. 
brogio Doniiii. 


ASSEMBLEA 
DI STUDENTI 
E PROFESSORI 
COMUNISTI 

Domani alle oro 18 è con¬ 
vocala lift locali itfUa l'f- 
deruzlnne rutiiana del PCI 
(Piazza Saiit’Andrca della 
Valle) |■asscIlllll^•a sellerai»' 
d«-sli lUiiversltarl. desìi us- 
slstfiiti c »I»'I (irofcss<»ri co- 
iiiiiiilsti per dlsciilere sul 
scsiicnt»' o.tl.S.: • II. PltD- 
tJ II A M M A r. I, I .TTO II AI ,r. 
DFI. PARTITO (’DN PAIt- 
TICOI.AnF. UIFFIiniF.NTO 
Al PIlOIU.r.MI GNIVElt- 
SITAItl Interverrà It 
conipagno Mario Alleala. 


LA COIVCL.USIONE DELLO SCONCERTA>fTE FATTO DI SAXGOE 

i 

L’assassino del manovale della Garbatella 
si è costituito ieri mattina a Regina Coeli 


Ha appreso dai giornali di aver ucciso Umherlo Peniiisi che credeva di aver solo ferito 
Inleriogalo in carcere dal niugistrato - Una lite dopo una festicciola ha preceduto il delitto 


Dopo aver vagato j)or tutta 
la notte, ieri niatt.iiu verso le 
ore 11 l’assa.s.sirio del muratore 
UiiilK'rto Pciiiiisi di 55 anni, ta¬ 
le Virgilio Oianjorio di 44 ani»; 
SI è co.stituilo al c.'jrceie di Re- 
g.na Ccx'li. All’agent»* di guar- 
(lia all'ingres.so de! carcere, ha 
fletto .seiiipheernent»* d. es.si're 
l’iioni'i eh»' la pol./ia rieereava 
per il delitto di'lla G irbatella 
D;oc; iiiiniitì dopo un'" Alfa 
P.iOO" della polizia, con a bor- 
(bi il eapo della Mobil»- dottor 
fìii.-irino »• il eapo della .sezione 
Omicidi dottor Min-i'r.i, ba rag. 
giunto il carcere. »lov»' il niag.- 
strato d<ift<»r Malnia ha interio- 
gato l’as.sas.sino 

Vineeiizo Gianjorio ha alfer- 
filato <li aver appr <*'0 flai g:»>r- 
oali. che l'ijoiiio Ha Iti; aeeoi- 
t»-llato era «lecediito P»-i tuli i 
.11 notte egli ha g.rdo scriz.i 
meta per la c ttf». »-on la .spi-- 
r.in/a che il Poiur.si fosse so 
pravi.ssiito alle coltellate infer- 
tegli. Ieri mattma nll’alba ha 
c»m»i)orato in» giornale od è ve¬ 
nuto a eonosci'ir/a del di'litto 
commesso. 


1 funzionari di polizia hanno 
potuto r-cosiruire cosi, m ogtii 
dett.igho, la tr.igica scena av- 
vcnut.i doin».’niL-a sera, ver.so 11 
ore 2t, nel cortile del casamen¬ 
to dcll'lNCIS al viale Crnstofo- 
ro Colombo 310 

l.a lite scoppiala a qucll'orri 
fra il Gianjorio ed il J’enni.si. 
ba conclii.-io tr.igicarncnte una 
■iituaziiiu- che andava faein- 
dosi .semiire p.ù m-iostcnib-.le 
Antonio Kos.si. im amico liel- 
i■uecl^o. da (lualchf- tempo i-i 
era lidanzato con una ragazza. 
Marta Coni, ntlucci di ’J-'J ami.. 
fb(‘ il Peniiisi considerava co¬ 
me Un:, .sua figlioccia II P»'n- 
n..'--i era nm...st»> vi'dnvo qu.-it- 
tro anni fa \’ivei'B solo, in una 
stanza deir.ipp.ii-t.imento ab.- 
!;ito da; Comaiuliicei. alla scala 
■ Q - c riin.eo luo afIi>t;o. non 
.ivi'iido avuto fig!. d'il mr.tn- 
■iion o, era cost tliit.) d.i (|iiell;i 
ragazz.'i che egli trattava come 
una figlia Quando, tempo ad 
fhe'ro. apprese del fldan/amen- 
!»> »ii M;irt:i i-on il Rossi. »'gl 
cercò di di.ssii.-.dcrc la ragazza, 
senza però riuscirvi. Antonio 


PER CINQUE ORE I VIGILI HANNO LOTTATO INSTANCABILMENTE CONTRO LE FIAMME 

Danni per decine di milioni in un negozio 
devastato dal fuoco in Corso Rinascimento 

Forse un corlo circuito ha provocato il 
disastro - Altri due locali danneggiati 



... > ' ' ' » 



I.OTT.A CONTRO 


I.F- FIAMME — Una Rrandr folla 
del vlirlll del fuoco 


segue In ansia II difficile lavoro 


Oggi in Consìglio comunale si decide 
il Villaggio Olimpico al campo Pariolì 

Un miliardo dell’ INCIS al Comune, che sarà escluso dal- 
Tonere dei servizi — Una parte del terreno in uso al CONI 


La seduta di oggi del Con¬ 
siglio comunale sarà dedicata, 
per larga parte, all’esame c 
aii'approvazione di due propo¬ 
ste di deliberazione che do¬ 
vrebbero preludere alla co- 
.striizione del Villaggio Olim- 
I>ico sul terreno comunale dcj 
campo Parioli. 

La prima proposta riguarda 
la vendita all'INCIS di 127 mi¬ 
la metri quadrati di terreno 
Su queste aree, ristitiito na¬ 
zionale case per impiegati del¬ 
lo Stato dovrà costruire il Vil¬ 
laggio Olimpico, rimanendo do¬ 
po il 1960 proprietario delle 
abitazioni, che saranno appunto 
destinate agli impiegati dello 
Stalo. 
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Il signor Salvatore Finoc- 
chiaro ha una moglie e una 
suocera, la sora Marietta. Co- 
da brava donna alfanli- 
ca, ha sempre pronto un cate¬ 
chismo di proverbi ed è so¬ 
prattutto un'anima candida. 

Ieri mattina, al mercato, la 
vecchietta ha incontrato uno 
sua amica più o meno coeta¬ 
nea. • Buongiorno, sora Cle¬ 
menti ». « Bongiomo. sora 

Marie, come ve butta? ». « Si 
nun fosse pe' sta cianca mat¬ 
ta e pe’ quella radica de mi 
genero me potrebbe pure con¬ 
tenta... ». • Che darete a 'sta 
gambo? ». • Er dottore dice 
ch’è sciatica, ma me sa tanto, 
sora Clementina mia. che si 
ciavevo dieci anni de meno...*, 
m Certo che 'a vecchiaia è ’na 
gran brutta malatia, ma beato 
chi la prova diceva er poro 
mP marito ». • Però, sapete 
com'i? Pe’ Vacciacchi ce so' 
l’ignesioni. ma pe’ mf genero 
che ce sta? ». a Fr diddittì. 
sora Marie! ». a Giusto quel¬ 
lo, drento ’n minestra però ». 
« Mm che è? Nun se pijeno 
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co' vostra fifa? *. e A pomi¬ 
dorate 'n farcia se pijeno ». 
« Certo che 'sti regazsi de 
oggi so’ tutti ’ndemognnti. 
Pure Otello mia... ». a Eh co 
be', ma quanno è troppo e 
troppo! Tutti li giorni *o 
stessa xinfonia: mo ’na cosa, 
mo' ’un'artra nun je ra mai 
bene gnente ». m E so’ litiga¬ 
te ». a Litigate? Se magneno 
vivi. Se fanno a peperini »• 
a E voi? ». a lo sto sempre, 
fra l'incudine e er martello ». 
« Ma poi cor tempo se càrmr- 
no... ». a Sì. campa cavallo... 
Irrasseta però so sbottata, 
era 'un’ora che me rompere- 
no ranima*. * Come? me 
memvijo. Poi sete annata a 
'mpiedawe? ». a lo? pe’ ca¬ 
rità! E che .»•»’ nata ieri? Fra 
moje e marito... Come se di¬ 
ce? ». a Apposta, volevo dì *• 
a No, no er dito mai ». a Al¬ 
lora che avete detto? ». a lo 
gnente, ho ammollato sola¬ 
mente ’na bottijnta ’n testa ar 
marito ». s E come è leni¬ 
ta? ». a Tre giorni alt ospe¬ 
dale. Armeno m’ariffiàto! ». 

romoletto 




n prezzo della compraven¬ 
dila è stato fissato nell.» som¬ 
ma di 1 miliardo di lire. Si è 
incora ben lontani dai 3 ml- 
lardi e 762 milioni che la Com¬ 
missione stime del Comune ave¬ 
va fissato c<)n»e valore dei ter¬ 
reni del campo Parioli. La som¬ 
ma di un miliardo è tuttavia 
di molto supcriore a quella 
di 600 milioni che l’INCIS ave¬ 
va in origine proposto aiPAm- 
mlnist'razione e che la giunta 
aveva in un primo tempo ac¬ 
cettato. 

A ciò va aggiunto il costo 
delle opere che s.ar.mno a to¬ 
tale carico deli'INCIS. A titolo 
indicativo la spesa viene cal¬ 
colata in 390 milioni di lire- 
Dal c-mto suo. il CON'I. al 
ipialo sarà ceduta in uso una 
parto delle aree del campo (ciò 
è oggetto della seconda deli¬ 
berazione) far.*» fronte ai ser¬ 
vizi di sua competenza affr«»n- 
t.ando una spesa di lóO milioni 
di lire. 

A queste, che sono le con¬ 
dizioni base della compraven¬ 
dita che il Consiglio comunale 
dovrà stasera esaminare, va 
aggiunto che il ministero dei 
Lavori pubblici si c impegnato 
a sistemare a suo spese i ba¬ 
raccati che si trovano attual¬ 
mente nel campo. La spesa 
viene calcolala 1 miliardo d« 
lire. 

La seconda proposta di deli¬ 
berazione. alla quale si è ac¬ 
cennato. prevede la cessione al 
CONI, fino al 31 dicembre 1960. 
di 40 mila metri quadrati di 
terreno. Il CONI è Impegnato 
a costruire anche i sottopas¬ 
saggi previsti dal piano parti- 
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Bimba orvelcnafa 
da medicinali 

La p-.ccola Annalisa Paolo- 
n» di 5 anni, è stata ricove¬ 
rata in osservazione aJl’ospC- 
dale San Giovanni per una 
grave intossicazione. 

Alle 18. nella stia abitazio¬ 
ne di via Selimontc 95. la 
bimba ha ingerito un medici- 
finale di cui si era impadronita 
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senza che i genitori se ne ac- 
corgcfsero. Alle 22.30 è stata 
colta da un preoccupante ma¬ 
lore 


INTERPELLANZA 

URGENTE 

SULL'ACQUA 

I compagni Piero Dell.a 
Seta e Aldo Natoli hanno 
presentato ieri la seguente 
interpellanza urgente; 

I sottoscritti interpellano 
l’on. Sindaco e l'assessore 
competente per conoscere: 

— quale seguito di at¬ 
tuazione ha avuto finora 
da parte del Comune e di 
ambedue le aziende eroga- 
trici (ACEA e Acqua Mar¬ 
cia) il piano generale di 
approvvigionamento idrico 
approvato dal Consiglio co¬ 
munale il 6 dicembre 1955 
(che prevedeva, tra l'altro, 
la unificazione di tutti i ser¬ 
vizi idrici della capitale), 
e quale azione abbia svolto 
il Comune in seno alla 
Commissione speciale al¬ 
l’uopo nominata presso il 
ministero dei LL. PP.; 

— per conoscere più in 
particolare quale azione ab¬ 
bia svolto la Giunta per 
» obbligare » la Società Pia 
Antica Acqua Marcia a 
comportarsi nel rispetto e 
non in difformità di quel 
deliberato, ed impedire che 
la stessa continui ad effet¬ 
tuare i nuovi allacci dì u- 
tenze con il vecchio siste¬ 
ma detto « a bocca tassa¬ 
ta >, anziché con il sistema 
a contatore, aggravando in 
tal modo una situazione che 
— oltre ad essere causa di 
forti perdite di acqua — 
comporterà per il Comune, 
alla scadenza della conces¬ 
sione SAM, una ingentissi¬ 
ma spesa; 

— per conoscere più in 
generale quali provvedi¬ 
menti si intendano adotta¬ 
re per risolvere definitiva¬ 
mente tutto il problema dei 
rapporti tra l'azienda munì- 
cipalizzata ACEA e la So¬ 
cietà Acqua Marcia, nel 
senso di giungere al più 
presto alla completa unifi¬ 
cazione dei servizi nelle 
mani dell’azienda munici¬ 
palizzata, predisponendo 
tempestivamente tutti gli 
atti e le misure all’uopo 
necessari. 


* Un vlolentlssiuio iiiceatlto è 
scuppiatu ieri nei inagazziiii di 
un negozio all’ingrobbo <li tes¬ 
suti ed abbigUaiueiilo in corso 
Kiiiascinieiito 28. 29 e 31). Li* 
tlainnie sono divainp.ite per ol¬ 
tre cinque ore c»l hanno distrut¬ 
to merce por un valore iinpre- 
cisnto. ma che alcune fonti fan. 
no ascendere a circa 30 milioni 
ed altre a 100 miiioni di lire: 
anche un salone di barbiere ed 
una modisteria sono rimasti se¬ 
riamente danneggiati. Sul po¬ 
sto sono «accorsi oltre 50 vigili 
del fuoco con numerosi auto¬ 
mezzi; è stato calcolato che, por 
domare lutti i focolai, sono sta. 
ti impiegati 92 mila litri di 
ncfpia. 

1,'allarme nella caserma di 
via Genova è suonato alle ore 
13.30: da corso Rinascimento, il 
portiere di uno stabile ed un 
vigile urliano baniiu .segnalato 
che alte colonne di filino si al¬ 
zavano dalla grata, posta sul 
piano stradale della società 
ATI (Abbigliamento tessuti in 
grosso), amministrata dal signor 
Arnaldo Frattucci. Senza per 
dorè un attimo, una squadra di 
pompieri al comando dell’lnge 
gnor Mariani è partita con una 
autopompa c inraiitoradio. 

Ma la situazione era molto 
più grave di quanto le prime 
tch'foiiale avevano fatto presu¬ 
mere., Infatti, le fiamme aveva¬ 
no già attaccato tutta la merce 
contenuta nel seminterrato del- 
l'edificio e minacciavano di 
estendersi, con una rapidità in¬ 
credibile. al negozio e ad altri 
<hie magazzini posti ai mezza¬ 
nino e colmi di pezze di stoffa, 
camìcie ed altri capi di ve- 
•stiari»! 

Lottando contro II terribile 
calore e»l il fumo che si spri¬ 
gionava dalle balie di stoffa in 
combn.’fione, alcuni vigili mu¬ 
niti di apparecchi prolellivi 
sono penetrati direttamente nel 
locale dove il fuoco era divam¬ 
pato. mentre gli altri dirige- 
%'ano sulle fiamme i potenti 
getti dello manichette e degli 
schiumogeni. 

Sono stati anche presi alcuni 
provvedimenti di emergenza II 
traffico autofilotranviario c del¬ 
le macchine private è stato tat¬ 
to deviare d.i piazza Sant’An 
circa della Valle alla piazzetta 
delle Cinque Lune. Un forte 
servizio di polizia ha tenuto 
■Sgonibr.a la strada per permet¬ 
tere ai pompieri di lavorare 
nelle migliori condizioni possi 
bili c per impedire anche che 
nella confusione del momento 
si vorifleassero incidenti; hanno 
diretto le operazioni il dottor 
Rizzo, c.apo del commissariato 
di San Euslacchio. ed il fiinzio 
nari»» di l’S dottor Rossi. Da! 
canto suo. la Romana gas ha 
provveduto, in via prccaiizio 
naie, a chiudere le rubinetterie 


da: è stata sostu'sa anche l’ero¬ 
gazione dell’Acipia Marcia, per 
impedire che le tubature av¬ 
volte dal calore dello tìamine 
si dilatassero e (piindi esplo¬ 
dessero: nn condotto di piombo 
ò tuttavia saltato c uteune can¬ 
tine sono state allagate. Inoltre. 

stata fatta affluire in corso 
Rinascimento anche una note 
volo quantità di latte crudo, con 
il quale 1 vigili si sono protetti 
daIl'into5.sieazione e d.TU’irrita- 
ziono che avrebbe potuto de¬ 
terminare nel loro organismi il 
fumo denso c nauseabondo che 
si sprigionava dai magazzini. 

Le fii-imme sono state circo 
.scritte soltanto alle ore 16.30; 
tutti 1 focolai d’incendio sono 
stati domati circa due oro più 
tardi. 

Spento il fuoco, è cominciato 
il lavoro di recupero della mcr 
re. Tagli di stoffa più o meno 
danneggiati, prechi di camicie 
(nei mag-azzinl ne erano con¬ 
tenute oltre .seimila), abiti e 
cappotti sono stati amniontic 
chiali sul marciapiedi o quindi 
trasportati con alcuni autocarri 
in locali messi a disposizione 
delPATI da altri commercianti. 

In -scrat.-i, alcuni funzionari 
dell’INA, istituto proprietario 
dell’edificio, hanno compiuto un 
.sopralluogo per stabilire l’en 
tità dei danni riportati daH’im- 
mobile. 

Niente di preciso si sa ancora 
in merito alle cause che hanno 
determinato il pauroso inccn 
dio. Si propende tuttavìa a ri¬ 
tenere che le fiamme .siano 
.scoppiate in seguito al vcrifl 
carsi di un corto circuito, dato 
anche die i proprietnri del nc 
gozio hanno escluso cntegorl 
camente che il disastro pos.sa 
essere stato causato da un nioz 
zicone di sigaretta 

Secondo un inventario af¬ 
frettatamente compiuto dalla 
amministrazione della societ.à 
ATI. rcntità del danni provo¬ 
cati dalfincendio si aggirereb¬ 
be intorno ai cento milioni di 
lire; inf.^tti. secondo gli esperti, 
la merce che non è andata com¬ 
pletamente distrutta è tuttavia 
da ritenersi del tutto irrecupe¬ 
rabile. Inoltre, romc abbiamo 
detto airìnizio. sono rimn.sti 
danneggiati anche un negozio 
di barbiere ed una modisteria: 
il srione, che ò di propricl.i del 
signor Carlo Calà. dimorante in 
via Arturo Colautti 5. era stato 
•aperto soltanto da due giorni 
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IL LUOGO — Il cortile ilove è avvenuto l'omicìdio 


Rossi, saputo dell'avversione 
eh»' il Uenni.si niitr.v;i per lui. 
chiese .spiegazioni. Il murato¬ 
re non nascoso. n»'gl; incontri 
la Un avtiti con il fidanzato 
(Iella figlioccia, i motivi cJie lo 
avevano spinto iid oppors: a 
«pie! lidanzaiiiento. 

Donii'u.c., ser.i. in ca.sa d. 
V rgi'ii) (;..iiijora). che .ihita 
anch’i'.s.so nello -.te.sso cas.anicn- 
to abitato »lal Uctinisi. alla 
scala •• It - cè .slat.T un.i fe.'tic- 
ciola in famiglia, alla (piale 
era stato invitato anche il Ros- 
si. essendo intimo amico de! 
Giaiijorio. Si festeggiava i! 
compleanno del piccolo Dome¬ 
nico. figlio df'l Giati.iorio e d; 
una certa Darbara Barili! con 
la quale il manovale vìveva 
- more uxorio c.sscndo sepa¬ 
rato dalla moglie, che ha un 
banco di vendita in via Simcto 
e dalla (piale ha avuto due fi¬ 
ghe, Antonietta ed Anna. AU.a 
fe.sticciola era presente anche 
la figl’occia del Pennisi. Marta 
Comandiiceì 

Gli invitati lianno bevuto al¬ 
legramente e mangiato le pa- 
.ste che il Giaiijono aveva coni- 
por.ito fx'r l’oi'casione \’'er.so le 
18. Marta ed il fidanzato hanno 
lasciato l’appartamcnTo rf»*! 
Gianjorio c. in fondo al’o sca¬ 
lo. h.anno incontrato Umberto 
Pennisi che sfava uscendo d: 
casa. Antonio Rossi, eccitato da! 
vino bevuto, ha aflr»»ntato il 
Pennisi rinfacciandogli la sua 
opposizione al fidanzamento 


con Marta. C’è .stato uno scam- 
Ijio di eontumelic e. ad un cer¬ 
to punto, il Pcmii.s: ha mse- 
giuto il Ro.ss! raggiimgi'ndolo 
nel cortile dove l’ha .-schictTeg- 
giato o colpito con im .sasso 



Virgili» Gianjnrin 


Un pastore s’impicca 
al ramo dì un olivo 


La macabra scoperta di alcuni conta¬ 
dini - Sconosciuti i motivi del suicidio 


Culla 


I-a casa dei comp.igni Pillotti 
e Mar.»a Grazian» è Hata a!!i»s- 
tata dalla nascila deità piccola 
Laura. 

Ai genitori felici I r.allegra'nen- 
ti dei ci>mpagni delta B»»rpata A- 
lessandrina. dei comunisti p.a 


.nettieri e del nostro giornale. .Aii- 
poste sui marciapiedi della stra-guri a Lauretta. 


Nel primo pomeriggio di ieri, 
alcuni contaciini hanno trovato 
il corpo di un impiccato che 
penzolava dal ramo di un olivo; 
in macabra scoperta è stata 
fatta verso le ore 13 in con¬ 
trada Vigna I.oc.'ìtclli. in loca¬ 
lità Cerqiicto di Poniezia. 

Lo sventurato è stato iden¬ 
tificato per Amedeo Chierichet¬ 
ti di 56 anni, un pastore del 
luogo molto conosciuto nella 
zona. I carabinieri, subito av¬ 
vertiti. hanno piantonato la 
salm.i in attesa del nulla osta 
deU’Autontà giudiziaria per la 
rimozione. 

Verso sera, il corpo del pa¬ 
store è stato trasportato allo 
Istituto di medicina legale per 
Tesame necroscopico Si igno- 
r.ino i motivi del suicidm. 

Danno fuoco 
per giuoco al carburo 

Tre bambini sono rimasti 
ustionati ieri piomencgio dal¬ 
l’esplosione di un barattolo d; 


DOPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE NAZIONALI 


Vivo malcontento alla S. R. E. 
per la questione degli appalti 


Un vivo malcontento si è dif¬ 
fuso tra i 2800 dipendenti della 
Società Romana Elettricità nel- 
Tappronderc Tavvcmita rottu¬ 
ra delle trattative per il rin¬ 
novo del contralto nazionale: 
assemblee di lavoratori si stan- 
j no tenendo in provincia c oggi, 
molto probab:lm?ntc, una dele- 
grazionc di lavoratori si reche¬ 
rà alla Camera por sollecitare 
la discussione c l'approvazione 
del progetto relativo alla rego¬ 
lamentazione degli apnalti. 

E’ proprio sul problema de¬ 
gli appalti che in sede di trat¬ 
tativa nazionale gli industriali 
elettrici hanno climostrato la 
più rigida intransigenza, cau¬ 
sando la rottura delle trat¬ 
tative. 

L'istituzione degli appalti — 
di cui le aziende eicttnche fan¬ 
no uso c abuso — è una persi¬ 
stente minaccia por tutti i di¬ 
pendenti. nonché un mezzo per 


ottenere, attravcr.so un mag¬ 
giore supersfrultamento, mag¬ 
giori guadagni. 

I lavoratori della SRE. sono 
decisi a lottare i»er questa fon¬ 
damentale rivendicazione che 
era stata energicamente riba¬ 
dita nel corso di un’assembh'a 
unitaria delle maestranze tenu¬ 
tasi prima della rottura delle 
trattative. Nel corso di ossa 
era stato approvato il seguente 
ordine del giorno; « I lavorato¬ 
ri della SKE di Roma prote¬ 
stano per l'intransigenza dimo- 
strata dalle delegazioni degli 
industriali che non ha permes¬ 
so. dopo un mese dall’inizio 
delie trattative, e dopo sette 
laboriose riunioni, dì raggiun¬ 
gere uh possibile accordo sul 
problema degli appalti; riaf¬ 
fermano la capitale importan¬ 
za di una regolamentazione di 
detto problema affinchè non si 
presti a dubbia interpretazione 


e garantisca 1 lavor.ìtori oontro 
ogni sorta di appalti attual¬ 
mente svolti nell’ambito delle 
aziende elettriche; conferma¬ 
no la loro decisa volontà di lot¬ 
tare. nelle maniere che le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori ri¬ 
terranno più opportune, per 
raggiungere una sollecita e 
soddisfacente soluzione dei 
problema controverso; appro¬ 
vano l’operato della delegazio¬ 
ne delle organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori e danno lo¬ 
ro l’assicurazione della piena 
e attiva solidarietà per il rag¬ 
giungimento delle piu sentite e 
giustificate rivendicazioni: de¬ 
cidono che una delegazione dei 
lav.:ratori presenti all’attenzio¬ 
ne del Parlamento l’ordine del 
giorno perche neU’attualc legi¬ 
slatura venga portato in di¬ 
scussione alla Camera il pro¬ 
getto di legge sul regolamento 
degli appalti ». 


carburo incendiato per giuoco. 

Sandro Bruschi (ii 12 anni. 
Riccardo Priori di H e Walter 
Giuffrida d; 10. abitanti m 
tre diversi edifici di piazza 
S. Maria Ausiliatnco. si sono 
recati verso le 15 di ieri in 
una grotta esistente sulla via 
Tiiscolana aH’altezza del con¬ 
vento Suor Maria Mazzarello. 

I ragazzi avevano con loro 
un piccolo recipiente conte¬ 
nente carburo e gl: hanno in¬ 
cautamente appiccato il fuoco 
La fiammata b h.a investiti 
piagandoli al volto e alle 
mani. 

All’ospedale San G:<3vanni 
il Priori c il Giuffr.da sono 
stati ricoverati e c.iidicati 
guaribili, n.epetfiv.amen'e, in 
15 e 13 giorni. li Bni.'ch. ne 
avrà pe r IO giorni. 

Tre operai delT^TAC 

feriti sul lavoro 

Mentre stavano puIcn»io un 
autobus ncll’aiitor.me.ssa d. 
piazza Bem.,rd.no da Fclire. tre 
iipera; deìI'Atac sono caduti in 
un camm.namento e sono r.ma- 
'ti fer.t:. Ai San C,,iti;ÌIo. uno 
d: e.'S, — Giro C.ng<>!3n; d; 
46 ann: — è stato r.eover.ato :n 
cors.a con prognosi d: 60 c:or- 
n.: gli altr. duo — Roberto 
Torr. d: 37 anni e (t.iaitiero 
C.asto'.l-.r.o d; 46 — «o.-^o sta;: 
g u.d e: : gu.iT b ii in *r.' z orn. 


.Mia scena era presente anche 

Gianjorio, richiamato sulla 
scala dall’alterco. Alcuni in- 
(piilini SI sono frapposti fra i 
(lue lit.ganti, dividendoli. Tut¬ 
to pareva s; fosi^e ormai risolto: 
il Pennisi si è recato in una 
osteri.i sulla Cristoforo Colom- 
oo di propr.età del signor, An¬ 
drea Paris, in ceinpagnià di 
.iiu* amici. Vincenzo Angelon; 
e Michele De Marco. Il Rossi 
ha lascialo il casamento del- 
l'INCIS. ma. strada facendo, 
ha pensato di denunciare l’ac¬ 
caduto al commissariato della 
Garbatella. Difatti, poco dopo 
le 20,30. dal commissariato, egli 
ha telefonato air.amico Gianjo¬ 
rio per informarlo della deci¬ 
sione presa, che il Gianjorio ha 
approvato, aggiungendo che lo 
avrebbe raggiunto al commissa¬ 
riato per offrirsi come testi¬ 
mone. 

Verso le 21 Virgilio Gianjorio 
ha Lasciato il suo appartamento 
per recarsi al commissariato e 
nel cortile ha incontrato il Pcn- 
iiisi che rincasava dall’osteria. 
In (jurl momento stavano rin- 
c.isando anche l’ex pugile Ro¬ 
berto Spina, in com^gnia del¬ 
la móglie e del fratello ed un 
altro in()Uilino del cas.amcnto, 
tale Giovanni Ciccarelli. 

La scena è stata rapida. Se¬ 
condo quanto si è appreso, il 
Gianjorio, appena riconosciuto 
il Pennisi. l’ha fermato bni- 
.scamente c. in uno stato di 
esaltazione provocato dal vino 
bevuto durante la festicciola, 
gli ha chiesto spavaldamente 
perchè mai aveva malmenato 
il suo amico. Il Pennisi ha ri- 
spo.sto c le sue parole si sono 
perse nel vasto cortile male 
illiimin.ato 11 Gianjorio. gri¬ 
dando. ha estratto dalla tasca 
un coltello e si è avventato sul 
Pennisi conficcandoglielo nel 
ventre ripetute volte. Poi è 
fuggito, mentre il ferito ur¬ 
lando. comprimendosi la parte 
ferita, si è incamminato bar¬ 
collando verso l’uscita, e si è 
.ilib.ittiio sotto nn lampione in 
vìa Colò Carducci, a pochi pa.s- 
dal cancello d'ingresso del 
cortile. 

L'ex pugile ed il Ciccarelli 
l'hanno soccorso c trasportato 
ni centro traumatologico del- 
i’IN.AIL dove, come è noto, è 
deceduto poco dopo. 

Con la costituzione delTassas- 
f’no si è ronrhiso c«jsi il tra- 
g'co. sconcertante fatto di 
san glie. 


C 


CONVOCAZIONI 




'artilo 


ARRESTATO 
IL FERITORE 
DEL CONTADINO 


n feritore del contadino An¬ 
ton, o Benevento d: 33 anni è 
st.'.to arrestato :er; mattina al- 
i*.iib.a da una pattuglia della 
Squadra Mob.le. Si tratt.a d; 
Vincenzo Ruggiero d; 44 ann: 
ab t.inte in via Cosimo Toma¬ 
buoni 39 alla borgata Focac- 
c.a. Il Ruggiero, al momento 
dt-'.i'arrcs;»». non ha opposto rc- 
' stenza: egli ha confessato che 
motivi di gelosia l’hanno spinto 
a Ter.re Benevento. 

Come icr. abbiamo pubbli¬ 
cato. li ferito, verso l’I.SO sta¬ 
va dormendo in una baracca 
che si trova nella tenuta che 
sorge sulla x-.a .Aurelia Antica, 
quando è stato svegliato dal 
cigolio della porta. Ha aperto 
g!: occhi ed ha x'.sto nella pe¬ 
nombra che dom.nava l'am- 
b.ente La sagom.a di un uomo 
che «Lava entr.ando firrttva- 
nente. Convinto di avere a che 
(.are con un ladruncolo, il Be¬ 
nevento è balzato ;n piedi, af- 
frontmdo Io sconosciuto ma 


ìco-'tii;. dopo averio accecato 
DOM.\VI Monte Verde sabbia im- 

\o. ore ro- .■•««cmhloa ri.'g.i atti- .... k- v - 

xUti e dei dirinsori con !.. pir-iC:! * 

tccipaziono «ti Fr.mco Ripir.-ìli ib.a.o u...» co..c—.i.a aaV.aof. 
-f.i I po. aria tug.~. 

■ ! Soccon-o da altri cor.tad n . 

Per di*cut«'r»' sul « Pr.'gr.imn'.»!;i Bt-'r.evor.’o 


(il attività della FOCI per I.» 
c.unp3gn» elettorale e sull.» leva 
dei 3 000» sono eonvie.it»' 1»' s»'- 
guenti riunioni: 

OGGI presso la Sezione del 
PCI di Campltelll (via dei Giuh- 
bonarl - largo Cairoti) allo oro Iti- 
riunione del segretari dei eircoli 
dolta città; presso la s.'ziono dei 
PCI di San Giovanni, allo ore 
IS-.'IO: riunione dolio rt-sponsabili 
ragazze doi circoli di Appi». Ci- 
necitlà. San Giovanni, quadrar». 
Tnsmlan». Porta Maggiore. Pre- 
nestln». Tlbiirtino e Villa Gor¬ 
diani. 

DOM.ANI — Ponte Mitxio. ore 
20; .assemblea degli Uerittl (Pio- 
tr<» 23tta); Tusenfann, ore 20- riu¬ 
nione del comitato direttivo (San¬ 
tino Picchetti). 


sTTo traspor;.',- 
*.o a!r»-»sp<-d.i!e d; S Sp'.r.to do¬ 
ve . Sanitar, l'hanno ricovera¬ 
to in cors.a g.udxandolo gua- 
r.b.le in 10 giorni. Il dùn»»r 
Jilacerà della - Omicidi - lo 
ha succe.'5.vr.mentc intcrrog?.;*'» 
.'coprendo l’indispensabile trac- 
c a che h.a portato alla cattura 
de! fortore. 

1! coltello usato dal Ruggierro 
è stato trovato celato aell’rfbl- 
'aziorc del feritore Le indag.pl 
h.xnno accertato che Vincenzb 
Rugg.ero ha aecolteilato il Be¬ 
nevento perchè era convinto 
che fra costui e La di lui mo- 
clie. fosse stata lntrecc!«Qg ur.a 
relazioM. 


7 » , 
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lUNITA* 


€HOi\AVUE DEL DALAZXO Di GiiJSTiXi/% 


In lacrime Timputato Giuseppe Venanii 
uria e inveisce contro una testimone 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


CONCERTI 


Il « Werther » Airone: Primo applauso 

oggi all'Opera 'M^J.s'troia.uu"'*" 

Oggi. Itile 21 fuori Hblnitianifii- Alce; Lo avventure eli Arsenio 
o. replica ilei « Werlher » ili J. . Uiplti. con L. Lnmourcux 


Ai.rui: VISIONI 


Dinanzi aUa Corte d Assise di ^ Anrhr Nailina Pale 

■ppeUo, è proseguita la causa • /inezie /indino rau 

a carico del fratelli Giuseppe fuori casa la sera ì 

e Cesare Venanzi. Nad'na Pa¬ 
lombo. Fuicio Marcheni. :mpu- A In Assise il ifiovaiu 
tati dell'omicidio del cassiere ,,, . 

della Banca del Cimino, Anto- sull Appiat 

aio Cignini. Si è avuta 
sione di una serie di testimoni. 

tra 1 quali Vestilio Baghini. M.i-Iun giorno detto di essere a co 


Anche IS'aditta Palombo interrompe una teste negamlo di essere stata 
fuori casa la sera in cui fu ucciso Antonio Cienini. 

In Assise il giovane che uccise il titolare di un distributore di benzina 
sull'Appio. 


—•••* to. replica ilei «Werther» ili J. Luplu. con U. Lnmourcux 

- .M.«8.-ìonet (rappr ii .^2). illretlo Alcyonc: Bernnilettc, con Jennl- 

Afiicìnlin Hn dal inaeslro Oliviero De Fabrlliis ., T 

IfXtl^lLttw Uct t^itlllv'lct intt'rprot*it 4 t 41*1 C'lrir«i Ilipo^o 

«Un Kihirmnnieil Kernuclo T..gllavini. C'.iull.ma AmbascUlorl: II ri^eatto itegli 
tlllil 1 lltlr lllUlllvil Kaiiiioiull, S.ilumo Melettl e Ar- Inilianl, con I. U.irker 

1 T nrim-i Darti» del concerto •«‘'"'<1“ D.idò. llegia di Acly Carlo preml» 

La prim.i poni mi tomirio ai 7 „iìiiì Apollo; Il cocco ili mamma, con 


ria Sambugl in Guerra, il coni- noscenza 
niissario di PS Domenico Mi- Ciglimi < 
gliorini. Elena Marconi. essa spe 


noscenza che Tassassino de; 
Ciglimi era il Venanzi. e che 
essa sperava d: non dovere 


Le due testi più importanf andare di mezzo. 


vocare N’adina Palombo e far¬ 
la parlare. La Cipnani ha re 
pl.c.ito che ev.dentemeiHe o 
sfata fraintesa net dibattito di 
prino grado Poco dopo la 


della giornata sono state Ange- La teste, rievocando il dibat teste ha aggiunto una nuova rinviato a oggi 


‘hiaras.-e tolf.i la udienza, la 
teste ha aggiunK). alludendo ai 
Kmr - .Naturalmente adesso ne¬ 
gherà 

Il dibattimento è stato quind. 


lina Rinaldi! padrona dì casa tito di primo grado, è venuta 


della Palombo, e Cristina Cor a parlare della madre deg. 
nelli-Cipriani. Nel corso della miputati Vemoizi Cìuisepro Ve 
deposizione di queste ultime, s nanzi scattando in piedi, fr. 
è verificato un clamoroso inci- le lacr me. ha gridato alla te 
dente. Angelina Rinaldi ha af- .-.te, che egli ritiene menzo 
fermato di credere che la se- gnera. di n.sparmiare almen ' 
ra dell’ll maggio lO.ól. sera sua madre e le ha vietato d 
del delitto, la Palombo non nominarla 

fosse in casa Essa però ha ag- Al Venanzi. la teste ha ri- 
giunto di non essere in grado sposto p<‘r le rime, ed il pre¬ 
di ricordare con precisione se sidente ha sospeso l'udienza 


-’ircostanza. e cioè che il teste IL M.AHTKLLATORE DI 
Lello Fini le avrebbe detto d .Nl'NNO Dl.N.ANZl Al (.MUDI 
iver veduto la sera del delitto CI — S' e inizi.ito ieri mattiiirt 
’i un bar di Cura di Vetralli. n A=«ise. il processo a carico 
tP.e 22.'JO. gli imputati Cesari .lei 2-4e''.ne S.ib no D' Nunno 
Venanzi e Fulvio Marchetti in mputato di omicidio aggravato 
compagnia della vittima Anto- per avere la notte del fi gui 
nio Ciglimi, e di aver pensato gno lO.aiì ucciso con sei colpi 
che i tre stessero preparandii d’ martello vibrati al cranio 


trattasse proprio 


j dopo aver fatto portare fuor 


sera; ricorda però che al mat- deH'aula G.iiseppc Venanzi 


tino il marito della Palombo la 
pregò di testimoniare che la 
moglie quella sera era m ca.=a 
Palombo (interrompendo l.a 
teste)- Quella sera io ero in 
casa. Non so nulla del delitto 
La principale teste di ac¬ 
cusa Cristina Cornelli-Cipria- 
ni. dopo av'cr fatto la cronisto 


Alla r.presa la Cipr ani h. 
tlfermato che un giorno reca 
tasi a liallare a Vetralla. un 
-giiH’ane le d\sse che la Paloni 
bo ere immischiata neirucci 
sione del Cignuii 11 pres-dent-- 
ha fatto notare alla testimone 
che nel corso del d.batt-mentc. 


;a - Secondo la versione della 
teste, il Fini le avrebbe anche 
letto dì aver taciuto al prò 
•esso tale circostanza per pau- 
r.a dei fam'Ilari del Venanz* 
ti presidente ho f.atto allor.- 
•lotare alla teste come sia in 
•redolile il fatto che ella ab 
bia d menticato d: d'rc fino ad 
iggi un-. circo=tan.'n di così 
/rande mportnnz''. ma poiché 
'a te-ite ha insistito, la corte 


U no Alberti, gestore dei di- 
Mributore di lien/'tia - .Aqui- 


se n'è andata quasi tutta :i 
ntagniflcare c lodare l’antico 
in abiti moderni. -Due Laude-, 
tratte da un codice della Coii- 
fr.itcrnita ilei Disciplinati di 
Santa Croce in l'rbino. iianno 
infatti rivisto la luce attr.i- 
verso la music;i — tenera, de¬ 
licata — di \'irgiho Mortan; 
e un secolare manoscritto. 
- d'una scnttur.i r.ipidis.'-iiu.i. 
con molte caiiceilatuie e ciir- 
reziom difficilmente ilecifra- 
tnli -. è st.ito presentato come 
il Piccolo .Miifiiiiriciif di Bach 
Non faremo qui la storni del 
manoscritto, sulla cut iiatcnutii 
IH'raltro gli studiosi non soti 
tutti d’accordo, i- neniuietio voi- 
remmo tropjio far dispiacere 




Vitl.Ll'ClllNU (Via Santo Sti-ta 
no del Cucco) ; C la * T SU » 
Atte ore ‘Zl.ao: « Tempo ili 
rideio » tenti ili Cocte.iii. .Allals. 
Kejileaii. Preveit. l.ong ine.si 
Solliiii.i. Cam|>aiiile. Hegia di 
Sotliiu.i 


M. Arena 

Applii Aulica: Ripeso 

Appio: l/n urlo nella notte, con 
J Weedw.irit 

.\i|iiil.i; Il ritorno di Joe D.ikota 
con J. Me Cre.i 

Vrenula: Ui*(ietata ricerca c Ven¬ 
detta sul ring 

Ariel: Pruno festival ili Stantio 
e Ollio 

.\rieccliino: La ilonna del tre volti 
con J Wooilw.iial 


\ltll: e ia del Te.itro Itall.ino .\»itirl.i: Il inisteio ilelle 


con IVppinii De Kilip|ui Alti¬ 
ere 21: « liilop appetito signoi 
Ckimniissaiio » di L.ipoiti» 

I U.sUo 1 11 Liti ivi.i Liuniiio U.o 
b eline, lei -Z»MK17àl l la 1) tiri¬ 
gli.i - l'.dmi .Atte ll.;ti>- « ("tiri- 
stiis > i .itti e 20 ipi.iilli di 1’ 
l.etirun 


.A'.Ira: Un tiiibine di gioi.i. con 
F Fiscliei 

.Mliiiilc: La pastoiell.i e lo sp.iz- 
z II-. mimo 

.Mlaiillc: C.is.i il.i gioco, con A 
B.i\ter 

ViiKiistie.; Qu.ittio in legge, con 
T Ttiom.is 


s-to in Via Appia Nuova a Ermenegildo Pacc.ignella che 


DItl.t.l, MUSL: C 1.1 di piOB.i Di>- .Viiretio: Tilili possono iici-iiìcrini, 
minici, Siletti, Doni. Sivieii. con E R Dr.igo 


di primo grado ella aveva, sot- ha d-spnsto la . itaz-nne 


essere ture 


ria del suoi rapporti 'con la to giuramento, testimoniato che grafica de! teste Tini per la notte i 
imputata, che ella conobbe nel la circostanza delle confidenz* iidienza di oggi, per essere ture d 
1912 a Montefiascone. ha affer- fattale da questo giovane, era niesso a confronto con l.i donna lei ttn 
maio che la sless.n le avrebbe stat.i da lei ’iivcntata per prò 1 Pr'm.i che il presidente d - ''incas- 
- _ /I a r 

■’csf.-iln 

Il Vescovo dì Senni prelende iì 

glP ■ ^ 

di dollaro leqqe ai sindacali 

»» mJi Inizi; 

--- circoli 

Un violento discorso contro la vittoria delia lista laica nelle recenti '.,73 
elezioni tra i maestri elementari - Un lineuageio da guerra di religione 


n ri7.T 

Il D- Nimno ha confermato • 
suoi procedenti mterrogatnr 
nel corso dei quali confessò il 
l‘'l ttn Ha o-jchiso d' aver iic- 
•■-'o per rubare ed ha pfTcr 
•nato d- aver colpito ''-Mbcrt 
•on i! mnriollo allorché que«t' 
'o gettò in terra con imo 
icIiLiffo. noi cor-io di una d-- 
-cii'-^'one accaduta alle due d- 
notte nel ch'osco del d-«tr'hii 


lo ha decifrato c ammodernato, 
ma non è un t-.nlino azzai- 
dato atfermare che, con quest.i 
coinpu-sizumc, - ci troviamo di 
fronte a im Bach scmpticc. m.i 
tanto grande chi', m molti pun¬ 
ti. super .1 (lerfino se stesso •• 


(i.iiionc. Principini Alle 21.IS: 
.> Ncllv Reziei » ili llcim>-i|im> 
El.tsl-.u-. C l.i C. Ccrv-l-L P.iilo- 
v.iiu-C Gerzctti Alte 21- o t..i 
g.itl.i sul ti-tto i-lie KCttlta » ili 
T Williaiiib 

CUI.DONI: Piii.ssima .ipeilui.i 
It MII.I.IMKrUU. Riposo Imml- 
lu-ntc a l..> i-.i|>.mnm.i » ili A 
Rous-slii llegl.t ili V Di Pieliti 


• I 4 4 »1 • 44» n * " 

diventa P.icc.ignella)? nuovo (’II.XIEI 


honzina Compiuto 


Un nuovo, gravissimo epi- l’episodio, egli ha voluto trar 
sodio di indebita ingerenza re più generali conclusiom af 
clericale nella vita pubblica è fermando l’msindacabile dirit 
stato segnalato in questi gior- to della Chiesa dì dettare ii 
ni. Si tratta di un discorso sue norme in og/ii campo de 


lei ttn egli s. impossessò del 
'■■ncasso della g orn-tta c fiig- 
/) a l’alornii) dove poi fu ar- 
■-e'f.-iio 

Drmo -1 Di Nunii'i è st.ato 
sentito Dtm.mgcìo .Alberti, fra- 
•elio della vitt ma e qirnd' i' 
iiha’f'mentii è st.ato rinvialo 
a oggi. 

Brevi corsi . 
de Uo FG CI 

Inizia in questa seltlman.a nel 
circoli giovanili l’attività dei bre¬ 
vi corsi elettorati detta FGCI clic 
per tre sere v-ixlranno i giovani 
iltivisti riuniti per discutere i 
lem: della proi>s!m.a battaglili 
elettorale. 

Oggi-. Clnoiplrio I Francesi-o Di- 
Viliiii domani; Genziuio fS.mti- 
no Picchettil; eiovi»<i|- Alhiirio 


Comunque. B.tch o non Bach. \ '-* *■' 
del Piccolo Afiiimi/ii-iif la pimi.i l‘'ii'‘umi 
esecuzione niodcrmi si è .ivut.i. Dietil 
e .Magda I.as.'lo, g .i .tppl.m- (»a 1.A'/.'/,( 
dita nelle linclu' ih Mortiui, il" eoo 
ha comiiletato sui‘i-i-s-.,i e" f.i- me l’t. 
liche i-u-ogo.i 

. , f , Ami- 

AI centro del progr.mmi.i fi- che D'.A 
gurava l’fiitroifu/ionc c .-VI- PU’Ci>l.O 
Icpro. per arpa. i(U.irteIIo di pres.i i! 
arclii. flauto c ct.innetto. di Vi"v*m- 
Ravel Qui ci volev.i iin.i Imo- 
na esecuzione niitu-n. e non qiiirino 
fosse stato per la splendida replii-.i 


c'.isti-ll.iiil 


l.ilo,li- 
G Pl.i- 


Aiircii: M.mui'l.i. con E M.irtinelll 
.Viiror.i: l..i b.ii.i ilei tuono, con A 
l..utit 

.\iiHonla: Il mistero ilidle cliiiitte 
ilit.i. con 1* I.orrc 
\vtlii; Ripnso 

Avorio; S.ilv.ite il re. coiv Anne. 
B.istcl 

llell.iriilllio; Riposo 
licite .Arti: Itip >m> 
llrlsilo: M.iniii-I.i. con E M.irti- 
netti 


« Il tcnilone stili. 
DictII 


Veronese Alle 21.10 llernlnl: Delitto siitl.i fosi.a Az- 



«II tendone snil.i pi.izz.i » di P zul r.i. i-i'n M Moig.m 
Dietll lliiilo: .-\riivedeii-i Rom.i, con R 

». .g .1 .tppl.m- PALAZZO SISTIN.X; C l.i Mae.i R.iseel 

III' ili Mortiui, li" con S.inilra Monti.dni Alle llologn.v: 1 et miteslinl delta fron- 

sUiTi‘S-.o e' f.i- me 2i.ir>- « .Non sjiar.ile alla lier.i. t-oii P Angeli 

eieogn.i ». eommeiti.i miisleale liiisinii: |,a veiuletta ilei lois.iro Alni 
ilt Amendol.i e M.iccarl Musi- llr.mcai-ilo; 1 el.milestini dell.i -j-ee 
die D'.AnzI fiontiei.i. eon P Angeli 

iCfiri.O rEATUO: Uomp di UriMol: Fuoco sullo Y.ingtse 
pros.è itiietl.i d.i A Reiiilme Uro.ulu av : .Ai listi e modelle, con unii 
Immini-nte- j Ass dio .d cielo • , , 

-»» *» . K» «.lèX ... . •' l/* A' _ 


ili Amendol.i e M.iccarl Mnsi- 
die D-.AnzI 

UTiri.O rEATUO: Uomp di 
pros.i iliiett.i il.i A Renilme 
Immini-nte- j Ass dio .d eielo • 


Aliirltiii Br.intlo c Miikn T.ikl In unii scena del grandioso 
Tei'lmiraina-Techiiicolor « S.-\YON.-XR.-V • che la Warner Bros 
liresenlerà a gitii-iil sugli schermi della noslra città 

lllllllllllllllllllllllllllllliniUllllllllllllllllUIIIIIIIMIIIIIlUIMMII 


‘j* ' NoV-ll.’l .issolut.i piUifornl.i; l..i meteor.i Infermdc 

,1 UajianucUe: Uivioso 

UmiNO: Wnesla ser.a .die 2 .» voi ..ss..ssini. con E C 

replica di « Ornifle » con \ il- Robinson 


TtiM'rito MlSjl'l-IIV/t 

Sta a © a ® a ® 


Passio: Rijio.so 
Pastello; Alir.n-ail.ibi.i 
Peni rate: Dimentic.i il mio pas- 
s.ilo 

Ptiicsa Nuova: Riposo. 

Picogria: Itiposo 


.Ionio: F.mt.isi.i ili Cli.iilot 
tris-, i.e notti i)i.iiu-lu- cor 
Si‘lii‘il 

ll.illii: Orgoglio e p.tssione, 
S l.oren 


.Savoi.i: Ibi urlo ncll.i notte, con 
M J Woodw.iril 
Selle S.-ile: Riposo 

con Sllv-er Pine: I sette ass.issini, con 
R. Scott 


l.a Penlee: La itomi.i del rani-hero Splemllil: I.c notti bianche. 


con .‘\ Eklicrg 

l.eiii-lne: Il venilii-alore nero 
Libia: Riposo 

M.iii/imiI: L.i sete iletl'oro, con G 
Polli 


> Clnr-Slar: MiTrmolti- a S Kr.m- Marcimi: Hiposo 
^ CISTI». C4»ii M. I .ivan M.iksIihu: Dii.i p.i 

A Cloillo: Un .ingelo e sceso a Ureo- giiie U.iliioi 


l’episodiu, egli ha voluto trar- nomo perchè riucsto non di- u" Picchettil; giovwli- 
re più generali conclusioni af- chiara pubblicamente -per ^ ' 


bile dirit- mezzo dei suoi programmi e 
questi gior- to della Chiesa di dettare le dei suoi capi, che esso accet- 
un discorso sue norme in ogni campo del ta tutt’infera la dottrina cat- 
Cattedrale d' viver civile, indipendcntemcn- tolica in tema di educazione 


kivn i-i'ii P C.dvo 
('ola di Itien/o; ()naiant.i pistole. 

con U .Sl.invvyeli 
Polombo: Uomini in gneii.i. con 
R. Hy.in 

PoIoiiiir: Gervaise, e<>n M. Seliell 


Pidossco: Casa lUeonli, eon Mar- pj.isec; Uipi'so 


Ma//iiii: Qii.dtio in legge, eon T 
1 liom.is 

Meil.iglle il'oro; .Alle 21- l„i line 
iteli .IV ventili.I 

Moiutlal: Orizzonti ili gioita, con 
K Douglas 


pronunciato nella Cattedrale d' viver civile, indipendcntemcn- 
Kegnl dal vescovo monsignor to da qualsiasi limite o con- 


Luigi M. Carli alla fine del trollo. cd il dovere assoluto 
gennaio scorso, pubblicato ora dei cattolici di seguire iute- 
in opuscolo con il significativo gralmenfc quelle norme - S-,' 


titolo; - Uscire dall fquvvoco'* 
Prima di tutto, i fatti. Espn- 
ni.'imoli con le parole stess» 
del vescovo: - Qualclio setti- 


nco' * SI h-.i firiiie-.a nella Chies- 
Espn- (piando essa condanna l’error* 
stesse ilei maivismo bisogna aver fi 
setti- ducia in lei anche quando con 


mana fa 1 maestri elementari danna l’errore del libernlismn 
di ruolo sono stati chiamati del radicalismo, del laicismo 
ad esprimere la loro preferen- dì ogni Unta... Poiché il mo- 


za fra due sindacati, uno aper¬ 
tamente di ispirazione catto¬ 
lica. l’altro subdolamente di 
ispirazione laicista e quind' 
anticattolica. Il vescovo, in 


l limite o con- e di libertà della scuola, sen- 
dovere assoluto za di che non ci si può dire 
li seguire iute- cattolici -. 

Ile norme - Sy qm.jt.a dottrina, come lo 

I Lhies. vescovo di Segni ha ri- 

mdanna I errory .-ordato in un passo successivo 
bisogna aver f: discorso, si oppon*- 

' predominio della scuola 

del liberalismo stato-, pone cioè la liber- 

scolastica non come una In- 
_ - . . , - Po/cht. '* ipf’' tegrazione della primaria re- 
tivo che CI fa seguire la Ghie- sponsabilità dello Stato nella 

sa è il medesimo, tanto per un , ,_, 

punto solo del suo insegna- '-•'tnizione dei cittadini. 
mento quanto por tutti, fos- come uno strumento eversivo 
uè la coeron- ^clla scuola di Stato, per il 
o Va si segua ritorno aU’assoluto primato 


anticattolica. Il vescovo, in scro anche mille. ... la coeron- scuoia ni ynaio. 11 

tempo utile, aveva inviato ad za vuole che o la si segua 
ogni maestro della diocesi una sempre o non la si segua mai 
lettera, nella quale si spiega- ...Figlioli miei dilettissimi 


lettera, nella quale si spiega- ... Figlioli miei dilettissimi 
vano 1 motivi per cui un cat- basta, basta con queste avvi- 


doppìogiuo 


tolico. in coscienza, non po- tenti altalene di doppiogib 
leva preferire il sindacato lai- chismo O tutti d’un pezzo 
cista. I! vescovo non è stato una parte della barricata, 
ascoltato da tutti. Su 113 m.ne- tutti d’un pezzo daU’altral- 
stri votanti, ben 60 hanno ade- Sono parole da crociata, 
rito al Sindacato autonomo lai- guerra dì religione 
cista: e proprio il circolo del- Giudicare se nel condui 


calo di insegnanti delle scuo¬ 
le di Stato accetti questa dot- 


la sede vescovile di Segni ha una simile battaglia il voscn- 
dato il peggiore degli csom- vo oltrepassi 1 limiti del suo 
pi. giacché su 36 votanti ben potere di magistero, non spet- 
28 si sono schierati dalla par- ta poi - al suddito, non a! 


chismo O tutti d’un pezzo da 
una parte della barricata, o j 

tutti d’un pezzo daU’altra!-. difesa. dei legittimi m- 

Sono parole da crociata, da ^eressi d una ca cgoria. bensì 
guerra dì religione '' suicidio 

^ Giudicare se nel condurre oollotlivo Nemmeno il sinda- 


tc del laicismo ». 

Dunque, una sconfitta bru¬ 


ciante. 


partito, non allo Sfato, nem¬ 
meno al Tribunale civile scm- 


av'rebbe dovuto mai vi veni.s.«e trascinalo da 


;cn- della CISL osa prop.agnn- 

dare apertamente la dottrina 
iet- del clericalismo intransigenti' 
a; in materia di libertà scolasti- 
>m- anche se nella pratica s 

'm- comporta in modo coerente con 
da- RtmUa dottrina. 


Per lo diffusione 
di giovedì 6 marzo 

l’ii yriippo di compagne 
dilfiindtlrui ilcllT'mlà. riii- 
rilfi'.si ieri sera, per discute¬ 
re circa In uercssttd di au¬ 
mentare la diffusioue del 
jjiorniite. si sono iinpcijna- 
fc di fare di GIOVEDl' 6 
MARZO una grande gior¬ 
nata di diffusione straordi¬ 
naria che sert’trfi di lancio 
per le diffusioni den‘Unit.à 
del giovedì, che per tutto 
il periodo elettorale usetn) 
con due Intere pagine in 
più dedicate ai grandi mo¬ 
tivi della campagna eletto¬ 
rale del Partito. 

La diffusione .straordina¬ 
ria sard fatta anche In onore 
deirs MARZO - Festa In¬ 
ternazionale della Donna », 

La riunione si è conclusa 
con un appello a tutte le 
organizzazioni di Partito, ed 
in particolare a quelle fem¬ 
minili. perché, seguendo il 
loro esempio, facciano di 
GlOVF.Dl' 6 MARZO una 
giornata di diffusione vera¬ 
mente eccezionale. 


t.i Tolon 

('oliiniliiis; Riposo 


.NbiK.ir.i; 1 ro ili-l ling 
.Soiiii'iil.iiio; Riposo 


('nratio: Notte di perillzionc, con .vovoi'iiii»: Vittoria amara 


SOS SPAKÀTK 

ALLA aCAMiSA 

Commedia musicale in due tempi di 
AMENDOLA c MACCARI 
Musiche di D’ANZl 

Lo spettacolo più divertente delVamio 

ULTIMI GIORNI 


con A Solili 


L. Darnol Nuovo: Il suo atigi’lo custoile 

Crlsuguno: Riposo. Oilr.sralrtil: Un g 

Crlstnllo: Giovo in ilopplopotlo, oon A Sonli 

eon D SiMl.i OlMiipla; l.a 1 .II 1 I, 

Ilfgll Si-lploiil: Riposo con L l’oros 

Dii f loreiilliil: Hip. so Drii'nle: .tilii.ivi 

Del l'ini'tl: Riposo Driono: Li i-.irio 

Di'llr .MakcbiTo: S () .S l.ntozi.i. ■(' pouoi 

fon 1» Fi lili lor.' Oslti-iiso; Il sili 

Di-Ui- Mlino'.r; Riposo i-on Goni- Koll\ 

Di-Ile Terraz/e: 1 ilost'orailos liol- oitiivlitiio; l.o p’ 
l.i (rontn-r.i i-on R Ri-.ig.in 

Delle Vinone; Il ceri-lilo rosso Dtl.ivllla: T.iiy.in 
ilei ilelllto eon Y Uills Palazzo: Il gr.nui 

Del Vasrello: Un urlo lu-lla notte p.iriiili: Il melili 
eon J Woodward eon M Masi mi 

Ul.aiiliiiilr: B ri» iil io. con Yiil p.i.\: Riposo 
Uryiiner pianelailo: Ras; 

Ul.iiia: Ulti It mancino iloeiimi ntai io 


M. M.istrol.innl 

i-alore nero Slailliiin: S.ingne misto, con Av.a 

G.inliier 

ilelforo, con G Sull.tiio: Il ca|iitano ilella legio¬ 
ne. eon Fern.niilol 
Tevere: Riposo 

rigina, eon Bri- Tirreno: L’assassino della Sierra 
Nev.iila 

in legge, eon T rizl.iiio; Riposo 

Ter Sapienza; l.a mors.i d'acciaio 
Alle 21 ■ t,.i line Tr.islev ere; Riposo 

Trianoti: Di'sinio siill'asf.ilto, con 
Il di gioita, con K Douglas 

Trieste: I giustizieri del Kans.is 
Tiiscolo; ICiinissn In bestia dette 
ting Amazzoni 

s" Ulisse: Tarzan e il safari perduto 

a amara Clplanu: Riposo 

gelo custode. 1 Vetiino Aprile: La città sommersa 


Oilesi-alctil: Un giorni» In Pretura Verliano: Contrabbando sul Me- 


iliterr.-ineo. eon R T.'ivior 


DI.sinpIa; l.:i slld.i di c.apllan Rnb. Virliis: Rtpiiso 


eon l. t'ores 

Drienle: Selii.ivi ili U.iliiloni.i 
Orione: I. 1 e.iric.t ilei Kvi'er. eon 
tezi-i. T Pou.i 

Ositi-iise; Il silnio lieti .1 morte, 
ei»!) Gene Isi-lly 

di-1- oitiivlitno; l.e 1 » intere ilei mari 
eon l( Iti-.ig.in 

rosso otiavllla: T.iiy.ni eontfo Tarzaii 
Palazzo: Il gr.nule g.uielio 


Vlltiiria; l gig.mii loeeano il eielo 

riNE.MA UIIk" PR.ATirANO 
OGGI LA ItIDUZ. AGLS-EN.AL: 
.Anierlra. Airniie. Aureo. Allii-ri. 
Asioriii. Arennia, Ariel. Aslr.i. 
.Migiistiis. .Appio. iVtl.intic. Ilran- 
eai-clo. llrUtol. Dclslto. Castellii, 
Ceni mie. Colinitla. Carso, eludili, 
Clne-Slar. Cristallo. Del Vascello, 


.iriiiii: Il meitii-o e lo stregone. I*lana, Delle Vltlorlr, Due Allori, 
con M Maslmiannl Esperia, F.ilrii, 

.i.\: Riposo (<arnatrlla. Golilciicliie. Gardcn- 


P.i.v: Riposo 
plnneiailo: R.iss. 
iloennii ntai io 


Inlernaz, 


del •'h'*’- Oliillo Cesare. Ilullyivooil, 
Impero. Iris, Diiperlale, L.i Fcnl- 


Dorla: Stilla di capii.ni Roh, con platino: S.ilea la Ina vita, eon D U'*'- fliozlnl. Mignon. Maestoso, 


C. Coies 

. .. Due Allori: Ili-IIznpop|>ing ... . „ v., 

X RIDUZIONI E.N.A.L. FERIALI E FESTIVI < Due Mairlll; Riposo Prima Porla: I 

< DOMENICA DUE SPETTACOLI ORE 17 E 21.15 < ‘lon \W VlÒV^ PnVelnl‘‘Vrboll, 

Eden: It.llia plecol.a. con Macario CuTlls 
Esperia: Il cavaliere dalla spada Rulrlnalr: Bell 

intorprctazionc di Clelia Gattif torlo Gassm.an c Elcna Zarrschl i„, .,. 1 ,. „„„ «i .ii„„i,. 

Aldrovandi e por il fiauto rij «'«OTTO. ei.ì«eo: C la Spetta- « ^ .'S'K 


Dors 

Preiiesle: O' eangacclro 
Prima Porla: P.me, amore c gè 
tosto, eon G Lollolirlgiila 


Malizimi. Massiniii, Moiidlnt, Nuo¬ 
va York. Nuovo, Olliiipin, Ott.a- 
Viano. Dttavllla. Palesfrlna, Pa- 
rinll. piirclnl. Palazzo, Planetario, 


Piicctnl: li bollite rosso, con Tony tte.-v, Unxy. Htndium, Sala Ùmber- 
Citrlis Salone Margherita, Salerno, 

Rulrlnalr: Belle ma povere, con Tiiscolo, Trieste. Ulisse, Verhaxo, 
M Allaslo VlllorU. TEATIll: Chalet. Delle 


suonare avvertimento all'au'n 
rità ecclesiastica di non espor- 


vanti. come sta succedendo al 
vescovo di Prato E' uno solo 


re il suo prestigio in un campel'l giudice legìttimo del vesce- 


che non lo è proprio. 

Ma il vescovo di Segni non 


vo: il suo supcriore, cioè il 
Papa Tutti gli altri sono ra¬ 


ne ha preso le mosse per una .iicalmente Incompetenti a giu- 
meditazìonc autoeritica. bensì dirare perchè non ne hanno nè 
per rivolgere -ex cathedra - l'autorità nè i mezzi», 
un nuovo, violentissimo aftac- Fin qui abbiamo riferito le 
co contro l’autonomia sindaca- parole del vescovo. Ci sia ora 
le dei maestri, e per esercita- consentita qualche considera- 


Pìccola cronaca 


re nuove pressioni di inaudi- 


L’atfacco contro il Sm- 


ta gravità su quegli inscgnnn- dacato autonomo dei maestri 
ti cattolici che non si rasse- accusato di essere al servizio 
gnano ad accettare l’indirizzo della massoneria, del prole 
di rinuncia e di servilismo fi- stantesimo e — naturalmcntf 
logovemativo del sindacato — dei comunisti, si inquadra Ifemmine 65. Morti; maschi 35. 
- cattolico - aderente alla CISL indubbiamente in una visione Matrimoni trascrlt- 

Questi insegnanti, dopo essere llegittima dei rapporti tra 
stati accusati di -caparbietà Stato e Chiesa Non ba.sla che 
superficialità, incocrenza, dab- il Sindacato autonomo procla- 


IL GIORNO tlstl 

— Oggi, martedì 4 marzo (Kt- *^* 7 ' 

;t02). S. Lucio. Il sole sorge alle p 
ore 6.59 e tramonta alle ore ia.l2 . 

Luna piena domani. DcRc 

BOLLETTINI „i ij 

— Demografico. N.atl: maschi 75. K*”’! 


’llegittima dei rapporti tra 
Stato e Chiesa Non ba.sla che 
il Sindacato autonomo procla- 


tlsll e modelle 1 al Broadway: P”//'“‘‘( 

« Gervaise > al Colonna; « L’ar- inoltre- 
pa litrmana > al Corso; «SOS rinetto) 

Luti-zia » al Delle Mascheri-; «Il 
i-«-ri-lil<> rosso del delitto » al o’ur.ato 
Delle Vittorie; < ilellzapopplng » De Pai 
,<i Due Allori: «Il capiiaiio di Gardin (viola). Giu.seppe Mar 

rosello dtsneyanu » al Garb.itel- (\loloncello). l-r.ance 

la; «Orizzonti di gloria» al Gar- SCO No' 

Irnclne. Mondial; « Napoletani a 


Severino Gazzelloiiì. Ravel ' 

avrebbe corso certo altri rischi ròl.-I* nll'ai-ci 
Sicché, il meglio si è avuto iidkxini: ci 
nel Sestetto giovanile di Men- Alle on» 21 
delssohn (in re magg. op. 1/0. 
un piccolo, simpatico concerto sA'TIui- C la 
por pianoforte c archi), ro- ‘ ron M L. 1 
mantic.amente eseguito, e accol- lant lAlle 2 
to da molti applausi soprat- «hti! » «Il A 
. .. ti.- 1 - Il • • . I autore Pri 

tutto all indirizzo del pianista v AM.Et; C l.a 

Piero Guerino, direttore del li Alle I7 
Conservatorio di zMessandna » L'"-"* *' '* ‘ 
di Egitto, lien noto anche quale ( 

compositore, conferenziere e 
direttore d'orchestra in nume- (Pl.izz 

rosi paesi europei. Timi t gù.n 

Apprezzati collaboratori del •’ **'^*7','' 

pomeriggio musicale sono sfati Ampio 

inoltre- Giacomo Gandini (ela- 
ririetto), Matteo Roidi e Gino 
Muratori (violino). Antonucci .CmKLMj 
De Paulis ed Emilio Harengo '• i-' ■- 


Ravel Gialli dirett.i da C Lom- 

bardi Alle ore 21: « Ln pa* 
ribelli nll'ai-ciis.i » di A Chrislle 

avuto KDKXINI: dii Chi-cei. Diiriinte 
Alle on» 21.15- « Vi-tlurinl se 
I no o.iFce » ;i .atti e 4 mi iilri di Bre- 

icer.o SATIRI; C la Italiana di prosa 
'• r»- con M L. Celli e C. Tamher- 

accol- tool xAlle 2t,l5; « Mara itlfen- 
anrat- » «'» A .Salita Regia di-1- 

. . l'autore Prezzi ridotti 
anisla V AM.E; C l.a F Valerl-V C.anrlo- 
B del li Alle 17 iiUlma nplic.V ile: 
indna » Lina e il e.ivallere » 


Euclidi*: Itiposo. 

Excrlslor: Il i-.ipitano di Koepo- 
nii-k. i-on R Ruhmiinn 
E'ariirse: 1 laiu-li-rl del Bengala. 

con G. Cooper 
E'arncstiiii; Ripo.so 
Furo: Mio llgllo Nerone, con A 
Sordi 

Flaminio; Tempeste sul Nilo, con 
A Steel 


Katllo; Il di.imantc del re, con F 
Lamas 

Reale: I i-lanitestlni della fron- 
lier.i. i-on P Angeli 
Regina: Itiposo 

Re\: Il risi-atto degli Indiani, con 
L Barkt-r 

Rl.illo: Cri-atiiri- ili-l mate, cor. E 
Costantini' 

Riposo; RIpo.si» 


Muse, Eliseo, Rossini. Satiri, 81- 
sllii.a. 

IIIIIItllllllllllHllllnilMIIIIIIIIU 

AVVISI ECONOMICI 

_tOMMthl lAi.l I. iz 

A.^ carrara. Visitate « MtSot- 
LETERNI » Consegna ovunque 
gfatlB Anche 60 rate, senza an- 


Fogllaiio: L'awentiiriero di Hong R|lz: li misti-ro ilt-Ili- cliuiue dita ii.-lno senVV' f„rJhì^ù 
Kong, con C G.ibli- con P Lorre i-atZmo/lS - ? irii ' 

Fontana: I cav-alli-rt della l.avola Roma; Giieiul.dlna. eon J Sassaril_^_ 


rotonda, i-oii H. Tiiylor 
Garbatclla: Carosello iltsnevano 


CIRCO 

UIRCO F. ToGNI - Viale Traste¬ 
vere (Pl.izz.i Ippolito Nti-vo) • 
rutti t giorni Z spellacoll ore 16 
e 21 Prenotar lelef 5 Pr. 246 e 
pres.«o ARPA - CIT VIstl.a allo 
zoo. Ampli» posteggio. 

CINEMA-VARIETÀ 


Giinlencliie: Orizzoilli di gloria. I sala E;rllrra: Riposo 


Rullino: Qiiarlii-ri- dei lillà, con riUlIGDMMA - Gomma Indu- 
H Vlilal ilrlale . prezzi fabbrica - aa- 

Hortlmento pronto . INDART - 
*71 4.'>I. Palermo 23-33 - Casill- 
n«_i7-25 Inrcanto Pantanella). 

liposo >) AUTO-CICIJ 

;'l'Ko __4^» 

Capo iTari-iisa; ATTENZIONE!/) Vrgeml contanti 
L Palmer. VESPA oppure altra MOTOI.EG- 
060 GKRA. anrhe TOPOLINO o SEI¬ 
CENTO l849-860>. 


i-on K Diiiigl.is 


Sala Gemma: Riposo 


Giovane Trastevere: N.ipoletani a SnI.a Plenioiile; Riposo 
Mil.ano Sala Reilrnlore: Hip»»»:»» 

Giulio Cesare: Quando l'amore ò Sala Satiiridm»; Riposo 


rom.iiizo. con A Blytii 
Giilili-ii: La I» inilH d' gll nngi-Il 
con C Calile 
Guail.aliipe; Rl|>oso. 

Ilotlyuiiori: Guerra e p.are, con A 
lii-ptiiirn 

Impero: GII ain.anti di-I sogno, 
con J. Jones 


S.il.a Si-ssiirl.ina: Riposo 
Sala Travpiitiliua; Riposo 
Sala IJmlierlo; Capo d 
Uxoriciilli*. con L Pai 
Sala Vigiioll: Riposo 
S.ili-riii»; Riposo 
San Felice: Riposo 
Sanl'lnpolllo; Riposo 


Palmer. 


(contrahb.asso). 


— Meteorologico. Temperature di Mfiano » .al Giovane Trastevere; 


3 U|»v-i licitili la. iiic»Jei filza, uau- il oiiiurtcaiti ou iuioiii>>> ^ SEGNALIAMO 

benaggine». di essere -senza mi e pratichi un assoluto ri- ' 
criterio», sono stati infine di- spetto della religio.'sità dei suo *** ' 

rottamente minacciati di san- aderenti; non basta che il ri- 

zioni religiose: -Se si crede .«ultafo ste.sso delie rerenti eie- . riroifei « ut Qniri 


rottamente minacciati di san¬ 
zioni religiose: -Se si crede 
alla Chiesa quando essa, pei 
bocca dei smoi ministri, prò 
nunzìa l”'Ego te absolvo” 
bisogna crederle anche quan¬ 
do sentenzia: Io non ti as¬ 
solvo ». 

Nè il vescovo di Segni si è 
voluto limitare a rinnovare P 
suo intervento nella vita sin 
dacale degli insegnanti. Dal- 


minlma 3. m.-isslma 15.1. • Guerra e pace » all'IIollyivood: 

«Fantasia di Chailot > allo Jo- 
sEGNAUIAMO nlo; .« Notti bianche » aH'Irts. 

eatri: « Tempo di ridere » ■tplendld; « Un giorno In pretu- 
rlfcchino; « Buon appetito ra i all'Odi-scalchl: « Il re ed loi 
ir commissario » alle Arti, al Diamante; < II giro del mon- 


Dietrlch Fischer-Dieskau 
alla Sala S. Cecilia 


Alhumbru: I bassifondi del porto 
con H Egun e rivista Marchetti- 
Di Giulio 

-Altieri: Chicago bolgia Infernale 
c rivist.-i G Brady. 

Anibra-JovinrIII; I bassifondi del 
porti» con R Eg.in e riv-ista. 

Principe: Notte ili terrore con Y. 
Kelly »• riv-ista. 

A'ulliirnu: I bassifondi del porto, 
con R Egun e rivista. 


« Ornlfcl » al Quirino; «Lina e|òo In 80 giorni» al Quattro Fon- Venerili ». alle I».;w. nella S.il.'il 


Zioni sind.'icalt a Sccni abbif ,J eav-allere » al Valle! tane; «Quartiere del lillà» al di'U'Arc.ulemta di vi.a del Or«-ci 

rivelato come sia del tutto pos- _ cinema: « Il trapezio della vi- Rubino; « Testimone d'aecusa » 17-A. il concerto di S Cecilia 
cibile e n.iturale per molti in- ta » all'Adriano. Moderno; «Le ai Rivoli: «Amore e chiarchl»-- (abh t.igl II) s.irà tenuto d.al 


crenanti caltol-ci distinguer" 
cenza offesa alcuna alla reh- 
zinne, il piano dei loro infe- 
re.csi cpir'tiiali dal piano dei.» 
r vend'eazion: s-ndacsii Secon¬ 
do mnns Carli, non si dev« 




Initunn; Orgoglio e passione, coni Saverio: Fralelll rivali, con Ro- 
S Loren l beri Taylor 

del Circe di F. Tegid 

AL VIALE TRASTEVERE 


ivvcntiire di Arsenio Lupin i re » al Salone Margherita. 

iIFAIce: «Un urlo nella notte» ,»-riTHTn rnAMdr'l 
ilFApplo. Del Vascello. Savoia; ‘blllUrU GHAMSGI 

« Sorrisi di una notte d'estate t — Questa sera, alle ii 
ili'Archimede. Splendore; « Na- iloti. Umberto Cerroni 
ta di marzo » all'.ArIston. Capi- quarta lezione del cor* 
tol. Pari»; « La pastorella e lo ma: « La storl.i del n: 


baritono Dii-fricli Fisclier-Dieskaul 


PKIAIE VISIONI 


• lì l'i-Cfi-» 


di « Liedi-rs > dii .Adriano: 


late X — Questa sera, alle ore 19. Il 
« Na- iloti. Umberto Cerroni terrà la 
Capi- quarta lezione del corso sul te- 
e lo ma: « La storl.i del movimento 


ftr.-itirrs In (■rc.isione ile? 125' aii- 
nlvercario d<IIa nascita <l«-l gr.n»- 


I c<»n R Hudson 
»\mrrira: la- f.atiche 
con S K<»sciiia 


trapezio della vita. 


Enolc. 


In una pagin.a del program- za fanfare 
nia il conun. Ferdinando "Togni un regista 
rivolgendosi al pubblico dice più della 
tra l'altro: form.i. Ma 


e senza strepiti, da 
che SI preoccupa 
sostanza che della 
è un regista forlii- 


_DCCArtlONI l» 12 

LUSSUOSO servizio posateria 
placcalo argento 1000 . signora 
svende. Prezzo Irrisorio - 371.145. 

17) acquisti vbnuitb 

app ar tamenti TER RENI 

IIORDIGIIERA - Riviera del Fio- 
ri - VENDESU AFFITTASI vUIb. 
-ippartamenlL terreni Agenzia 
GarIbaldL Coreo Vlttorto. 106 - 
Borillghera 

22) OFPEKTR CAMERB 

_ PENSIONI _ 

-XE'FITTASI ceniruliRstma tran¬ 
quilla a Impiegato ambiente dì- 
'.Unto telet 686 638 

251 domande IMP. 

B LA VORO L. S 


votare per il Sindacato auto-Icparzacamino » aU'Atlante: « Ar-‘socialist.» In Russia». 


Oggi alla 


de rnnyicist t niglieiti .atrufili ii» .Aichimcdr: :>.,rrisl di una notte - ?.liei cari amici, quando alla nato perché di sost.mza, nello - —--- 

cnnrcrti^ili via Vittori.'». 6 dalli- d'<-stute. con U Jacobson fine d"l.o spettacolo uscendo 3 |)ettacolo di Ferdinando Togni. -"^ART/A signora accetterebbe la- 

IlO .alle 17 «Arcobaleno: High Fllglit (cd orlg circo, vi accorgerete di ce ne è a sarchi. Ncs-;iina con- *h casa propria eventual- 

integr ) alle 18-20-22 trascorso tre ore vicino cessione alle coreografie- ‘’5 nu- prese.» laboratorio 

. ,_ Ariston- Nata di marzo, con J. trascorso tre ore vicino cessione ani cortogr.aii».. nii „re iv»merliilane Itriel 723-180). 

j Axrntina: Il gioco del pigiama esiiit.'jto. temuto con loro, sarò nati dei circo. E gli appassio- 
i C _ K i r<»n D Day soddisfatto per aver raggiunto nati del circo so,no tutti, gran- AVVISI SANITARI 

\( V T 11L VI 1 I Darbrrini: Il giuoco del pigiama i; mio scopo». di e piccoli: due volte al gior- 

I V J I J Epx I (alle l 6 -| 8 - 2 o- 22 JO). H crescente successo che al no gremiscono l’immen.so ten- 

• f t'apliol: Naia niarzo. cw J circo Ferdinando Togni stan- dono, per tre ore amici vera- — 


ia®S!l!§ 


aver trascorso tre ore vicino cessione alle coreografie: 25 nu- 
ai miei artisti, di aver riso, meri di circo per gli appassio- 


Avenltn»; Il gioco del pigiama 
r<»n D Day 

Darbrrini: Il giuoco del pigiama 
(alle 16-18-2U-22.30). 

Capilo): Nata di marzo, con J 


viirl iti casa propria eventual¬ 
mente recasi presso laboratorio 
ore p<»merldlane llrlel 723-180). 

AVVISI SANITARI 


^ssard (ore. 15.50-17.45-20.05-1^ decretando i romani è ia|m--nto dei clovvns. dei gioco- 


PROGBAMM.A NAZIONALE 

Ore 6.40: PrevulonI del tempo 
per i pescatori; 7: Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio; 8 : Segnai* 
orario * Giornate radio - R»*- 
segna della stampa Italiana: 
S.45-9: La c<»munltft umana: 
11 : La rodio per le scuole; 
11.30: Musica operistica: 12.10: 
Canzoni di Sanremo del I-tóS; 
12J0: L 2. 3.. «lai: 13: Segnale 
orarlo - (Domate radio; 13.20: 
Album musicale; 14 Gii»m»le 
radio - Listino a borsa » di Mi¬ 
lano; H.I5-HJ0: Ani plastiche 
e figurative - Cronache musi¬ 
cali; IMS. PrevUlonl del tempo 
per 1 pescatori; 16.30; Al vostri 
ordini (risposte de a La voce 
deir America*): )7; Programma 
per i ragazzi (Motoperpetuoi; 
17230; Ralph Marterie e la su* 
orchestra; 17.45; Le virtù del 
colori; 19: Concerto diretto da 
A Pedrottl: 19.45: Aspetti e mo¬ 
menti di vita Italiana; 20 Mu¬ 
sica per archi; 2030: Segn- 4 le 
orarlo • Giornate radio: Jl: Se¬ 
rata dannanzlana (venl'anni 
dopo la morte de) porla) a 
cura di Glanslro Ferrata • 
Ricordo di P Annunzio idi- 
■ zlonl poriteh* di Tino Car¬ 
rara. Ottavio Fanfanl. Ranui 
GrassIIII. Mario Morelli ed 
Enzo Taraselo) • Mostrhr 
dannunziane: Ildebrando Plz- 
zrltl: I) «Sul molo del parto 
di Famagosta «e « Danza 
bassa dello sparviero • idalla 
Sulle di muslrbr di «rena per 
la • Plsanell* •); 2) • I pa- 
alori • • Soprano; Adriana 

Martino • Orchestra Phllar- 
mnnlca d| Londra diretta da 
Guide Cantelli • a t.a figlia di 


Jorio > (atto treondo); 23.15; 
Oggi al Parlamento - Giornale 
radio - Musica da Dallo: 24. Se¬ 
gnale orano • Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9- Ellemeridl - Notizie 
del mattino - Almanacco del 
mese: 9.30. Girandola di can¬ 
zoni: 10-11; Appuntamento alle 
dieci: 13; K.O (Incontri e acon- 
tri della settimana sportiva); 
I3J0: Segnale orarlo - Giornale 
radio: 13.45. Scatola a sorpresa; 
1X50* Il dt.«cobolo; 13.55' Orche¬ 
stra Brigada: 14.30: Schermi e 
ribalte (rassegna degli spetta¬ 
coli); 11.45: Un'americana a 
R,»ma: Carol DanrII: 15: Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Orchestra StrUari; 15.45: Con¬ 
certo In miniatura; 16 ; Terza 
pagina; 17: Giardino d'inverno; 
18 : Giornale radio - Ballate 
con noi; 19: CIa.«se unica; 19..30: 
Cartoline da Vienna: 20- Se¬ 
gnale orario . Radlosera; 20.30: 
Passo ritlotll'slmo • Musica 
dallo tchermo; 21: Mike Bon- 
giorno presenta « Nero o bian¬ 
co? » (QUIZ); al termine- ultime 
notizie; 22- Taccuino di E. A 
Mario; 22..*0 Telescopio. 23- 
23.30- Siparietto . Nottumino 

TERZO PROGflAMMA 
Ore 19.05: Profili delFlndia; 
19.30: Novità librarie (t La pa¬ 
rola e l'immagine al: 20: L’in¬ 
dicatore economico; 20.15; Con¬ 
certo dt ogni sera imusiche di 
Mozart ): 2|: Il giornale del 

« terzo »; 21.20; il mtmdo nuovo 
to quasi) . fantasie avveniri- 
•ttche; 21 55 Le opere di P.iUl 
Hindemilh •m cura di Guido 
Turchi) : 22,40: La ra*.«egna 

(Storia m.odema): 2.3.10: Musi¬ 
che dt Santo Lapis. 
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17; f.a TV del ragazzi (« Tele- 
sport ». icella di brani spor¬ 
tivi per I ragazzi - c II cir¬ 
colo del castori a. ci»nvegno 
quindicinale del ragazzi In 
gamba I. 

IS.30: Telegiornale. 

18.45: Affi e scienze (cronache 
di attualità culturale). 

19: Concerto slnlonlco diretto 
da Antonio Pedrollt. Dalla 
Sala del Conservatorio di 
San Pietro a Majella. In col¬ 
laborazione con l'Assoclazsn- 
ne Scarlatti di Nap<»U in 
programma. « Pierino e il 
lupo ». di Proknflev Inno dei 
claaslct della musica per ra- 
gaul i diversi strumenti e 
la lom luozione nell'orche- 
stra veng(»no spiegali altra- 
verso la voce degli animali, 
personaggi dalla vicenda dì 
Pierino e del Lupo 
Pierino e del Lupo 

19.10- Tempo libero (trasmis¬ 
sione per I lavoratori di In¬ 
cisa. Clrcardinl e Spina). 

zo Luci dello «rbezm» laeri-izio 
pubbiiciiarlo per I produt¬ 
tori clnemslograficll. 

20 JO: Telegiornale. 

20.50: Carosello. 

21; Falstar. di Verdi Edizione 
reftsUata. 

Negli Intervalli; Viaggio nella 
Valle del Po (alla ricerca del 
cibi genuini) e Trleglornsle 


Mario Soldati nella rubrica 
■ Viaggio nella valle del Po » 
parlerà della cucina lombar¬ 
da che per Ini non ha segreti 


f*gi p f;iii j f Jl ; I p^ecestort di I*f*vtoo vividn provA clic spettacolo licrì, clc)^lì 3crot)*àtÌ, dei 
L Tumer (.-ìIIc 15.30-19-22,20) ha le qualità essenziali pi.3- tori, dei domatori. 
Caprantcbeiia; Té c simpatia, eon cere: comicità, ror.'iggio. do- E gli - Angeli Volanti ». i bo- 
D Kcrr. _ slrezz-a niamini di Rom.-i. nell’osibizio- 

(alle ISJO- \umcri famosi, unici al nion- :;e che può definirsi più inir.a- 


iSONX 


Ir k ol 
IrxdioI 


DOMAN 


D Kcrr. _ slrezz-a niamini di Rom.-i. nell’osibizio- 

Corso: L'a^a birmana (alle ISJO- \umcri famosi, unici al nion- :;e che può definirsi più inir.a- 
Eump.f l ^7.»ri dt Pcyton scritturati nel corso della colora che acrobatica, la più 
con L Tumer (alle 15..30 - 19 - lunga tournee all estero, sono cla.csica e ;iud,-ice di questo snui- 
22.20) ' present.'iti al pubblico sempli- gli.anle spettacolo, sono il s:ni- 

FUmma; A piedL a cavallo. In cernente, ne'.Ia ganiiina sostan- IkiIo di un’arto genuina: Par’»-.' 
automobile, con N. NoH (alle j.-j dp]]a loro eccezionalità, sen- di enltisia.smare. 

16-18.15-20.20-22.30) _ 

Fiammella: Witne-ss Fnr Tlic Pro- sa—— 

»4-cution (alle li-JO-iO-lj) coni 

(T Power. DIrtrirh) — 

Galleria; Le fatirbe di Ercole. % j» 

Imperiale: L.* zia d’America va a \ ■flVlm W M I ■ 

sciare, con T pica \ I * I ■ | ^ ■ I iR K O 

Marsloto: Tè e simpatia, con D 1 ■■CIVI ^^B I I ■ ■ b ■ ■ A ^R-XDIO 

.M^^tr.Vpet.tan; Il glc." del pigi. \ W W 1 ■ t 1 1 

con D. (alle 16-18-20 I 

2Z30Ì ^ ’ 

Metro Drive-In: L'uomo e il dia- yv a r\ jr a »t z 

volo. c«-n G Fhilipe (inizio .«pel- MJ U C/ SVI iY / 

laroli alle 19) 

"ifr;/;; ff.v * , CORSO CINEMA 

Moderno: Irap<zio della vita. 

con R Hudson ! “ 

V|«»drrno 5a»ella: T* e simpatia j • M M » - A A • A 

c»n p Ker, . I in hSCi^llSi I .1 

New Aork: l.a zia d America v.ì 

a sciare. c<-a T Fica , _ _ _ 

Paris: Nata di con 

queline I 

plaza. La moglie del vxseovo i V HI ■ ■ H H H 

Quallru Fnniaor. Il gnu del mon- \ _ BKJ ■ H I H A B H ■ 

do In 80 giorni, cor» D Niven i .flmlmHJ H I 

()ulrinetra: Mariti in città, con G 1 VIVI mi 1 ’ I ■ | IR K O 

Moli (alle 36-18.15-20.10-22.45) 1 ^1 ■■AIRI I ■ 1 _ I bH H R ^ J RADIO 

Rivoli; ’Testimom' d'accusa, con T I ^H I I I H I R 

Power (alle 15.45-17.45-20.15-23) ì ■»/ 

I pecc.'tt»»ri di Peyton (al- 
le 16-19.20-22.30) 

Salone .Margherita; Amore e alTDJ'kD à » 

ehlacchlere. con C Cervi C 

Smeraldo: Tè e flmpatl.v. con O Dt;F»tsrkt 

Kerr a mmmm m RtLzlAUI 

Bautista MNm lOY e eiMìHI PUCCIHI 

Soperelnema: I dieci comanda- _ _ 

mena con Yul Brynner (alle USA PRODUZIONE FORTL'NI.4 FILMS-CIIARM.ARTIN 

Tr^lf^no feirAtUmico, con REALIZZATA DA FEMCr. ZAPPULLA 

R Mitchum 


CORSO CINEMA 

in KSCIASIt .t 


fitB£fC7o\ 

iSOBDI 


IR K O 
■ RADIO 


SCtecflo * 'TI* CA»à.O 

ESQUILINO—* 

«w-a «falla OtSTUiaiONl a OCBOLtZZt 

SESSUALI 

^MNGÙE VENEREE 

*m-*otTN4Ti«no»aAu PELLE 

omtrromt aerc/az/aza «.»as» 

ENDOCRINE 

studio Medico per la cura dallo 
« sole > dtxfunzioni s dcholrsas 
sessuali di origine nervosa, pai- 
rhica. endocrina (Neurastenla, 
deficienze ed anomalie ses¬ 
suali). Visite prematrimonialL 
DotL r. DEONACO - Roma. vU 
Salaria 72 InL 4 (Piazza Fiume). 
Urarto 10-12 - 16-18 e Mr ap- 
ipuntainento. Telefoni SéSStÙ • 
844.131. (AuL Com. Roma 18016 
del 25 ottobre 1996) 

£o STROM 

% K.\K V.%RI€0!!ìK 

VF.NERF.E - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Prcaso Piazza del Popolo 
Tei 61.929 - Ore 8-20. FesL 9-13 
(AuL Pref. 7-7-1952 n. 2)547) 


c AURORA 

naflimaAiMiB REGIA DI 

BilllTIST/l NANNi LOY e 6IAHNI PUCCIHI 

UNA PRODUZIONE FORTL'NI.A FILMS-niARMARTlN 
REALIZZATA DA FF.LICF. ZAPPULLA 


STROM 

SPEri\I.IST.\ DEBMATOLOG* 
Cura sclerosante dell* 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU (OU H RIENZO, 152 

Tei. 354 501 . OÀ »-» - roti. 8-13 












Pan. 6<* Martedì 4 marzo Ì9SS 


l'UNIlA 


( Gli avvenimenti sportivi ) 


CALCIO-SERIE A 








PER LE “GRANDI» SQUADRE METROPOLITANE 

l'ora dell’orgoglio 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiniiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiitiiniiiniiiiiniiiiiHMtiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiniiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Si approssimano gli incontri del prestigio: e intanto il « fenomeno » delle provin¬ 
ciali appare sempre meno provvisorio e casuale — In progresso le « romane » 
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1/cx cattipinnc del mondo STENRRSEN si 6 rlasslflnaln 
secondo nella combinata nordica vinta da KORIIONEN 


Il falcio è duro a morire, 
il calcio non vuote morire, 
pur se incalza il ciclismo, 
pur se II capitolo scudetto 
appare inchiavardalo a dop¬ 
pia mandata ormai da tem¬ 
po (e se occorrevano altre 
conferme il sonante succes¬ 
so della Juve à venato a 
puntinoJ; però c‘ò ancora la 
lolla ncr la salvezza a tpiier 
viva l'attenzione deplt spor¬ 
tivi con le sue drammaticis¬ 
sime vicende (basti pensare 
alla sconfitta casalinpa del¬ 
la Sampdoria), c’è anche l'or- 
uoplio delle * anindi - ed 
aspiranti prandi a rappre¬ 
sentare un nitro ualiilo mo- 
tlvo di interesse. 

Un motivo che è stato al 
centro della "sesta" di ritor¬ 
no prozie alla mancanza di 
nointd in coda, jirncic soprnt- 
tutto all'approssimar.si di una 
sene di confronti ricchi di 
prestipio: come il * derby 
der Cuppolone ». Milan-Ju- 
ventns. i » derby del Centro- 
sud • tra le romane e Fio¬ 
rentina c Napoli 

Anzi si può dire rhc In se¬ 
rie sia cominciata con Tori- 
no-Juventus e Padova-Na- 
pali se si potesse prescinde¬ 
re dai motivi di classifica 
(del resto abbastanza tenui) 


insiti nel due incontri di do¬ 
menica e si volesse guardare 
ni reali motivi di attrazione 
del due incontri Ed anche le 
vittorie della floma, della 
l.azio e della Fiorentina han¬ 
no finito per acipiistare ri¬ 
lievo jiroprto per » futuri In- 
contri da cui sono offesi 
giallorossi, biancoazziirri e 
viola. CI si comp'ace della 
impennata dei romanisti a 
Verona (pur non ignorando 
le rircostanze fortuite che la 
hanno arconipagnata: come i 
pali colti dagli scaligeri c 
l'infortunio a Del Vecchio) c 
SI sottolinea il crescendo lid¬ 
ia Lazio in guesto finale di 
campionato, crescendo siin- 
holicamenie rispecchiato an¬ 
che dalla lievitazione alla 
distanza della sguadra in 
campo 

E non si dimenticano i 
jirogressi compiuti dalla Fio¬ 
rentina. 'iii'iCPllil)ili di ulte- 


meno le partite dell’orgoglio 
possono prescindere intera¬ 
mente dai motivi di classi¬ 
fica, come appunto dimostra 
il casa della Fiorentina ter-, 
za classificata e non senza 
speranze di tornare al se¬ 
condo posto. 

Il che è confermato indi¬ 
rettamente anche dal malu¬ 
more regnante a Milano per 
le precarie posizioni dei ne¬ 
razzurri e dei rossoneri non 
certamente rispondenti alle 
speranze ed alle ambizioni 
delta oipilin: ed a maggior 
ragione il discorso vale per 
le genovesi che domenica .sa¬ 
ranno chiamate al • derby 
del brinido ». olio scontro 
cioè che potrebbe valere un 
posto In sene A 

Così il - derby - della Lan¬ 
terna è olleso fon compren¬ 
sibile trepidazione ed ansia 
a Clenova: pin di quanto 
vengo offeso a Homo il -dev¬ 


ia tattica; un altro fncetilii'o 
di lotta per le grandi ed aspi¬ 
ranti grandi, in questo finale 
di campionato cosi povero di 
niotiui (li cliissifica E soprat¬ 
tutto la migliore premessa 
per una ripresa del football 
italiano la rni storia affonda 
le sue radici proprio nella 
vecchia bistrattata i>rot;incia 
Non Importa se non saran¬ 
no proprio le prorinriali a 
dare un contributo diretto 
alla attesa ed auspicata ri¬ 
presa: basterebbe che la le¬ 
zione della provincia fosse 
intesa e messa a frutto dal¬ 
le - grandi -, basterebbe che 
lo spinto di modestia di se¬ 
rietà e di combattività dei 
vecchi e giovani calciatori 
della provincia si trasfon¬ 
desse nelle vene degli assi e 
presunti nssi delle compagi¬ 
ni più famose e pin potenti 
Ani he in i/uesto modo In 


PIENO DOMINIO PINLANDESE Al « MONDIALI » DI SCI 




Paavo Korhonen sì aggiudica 
il ti tolo della **combinu tai, 

Ha vinto ieri la seconda prova dei quindici chilometri di 
fondo - Ai posti d’onore i norvegesi Stenersen e Gundersen 


(Dal noitro inviato speciale) 

LATHI. 3. — Due flnorn le 
gare per i caniplonati delle 
spccialitii nordiche c due le 
vittorie consciiuito daRli scia¬ 
tori finlandesi, ieri quella di 
linmalcinon nella prova di 
fondo sui 30 kni.. ORgl quella 
di Paavo Korhonen nella 
combinata fondo-salto. 

Possiamo dire che, come 
quelle di ieri, il risultato 
odierno pub considerarsi una 
mezza sorpresa (diciamo 
«mezza» perché tutti I fin¬ 
landesi sono fortissimi), in 
quanto il 29cnne elettricista 
Paavo Korhonen si è permes¬ 
so il lusso di bottcre i nor¬ 
vegesi Stenersen detentore 
del titolo e Gundersen o lo 
svedese Eriltsson che era pro¬ 
nosticato come il più quiilifi- 
cnto a contendere il titolo al 
grande Stenersen. 

Ma la sorpresa sta proprio 
nel comportamento dell’ex 
campione del mondo il qua¬ 
le. (la prova di fondo sui 15 
km. doveva essere il suo for¬ 
te) si è classificato solo 
tredicesimo n 2’1‘1” da Korho- 
ncn il quale, aggiudicandosi 
la prova, vinceva la combina¬ 
ta nordica. 

AI norvegeve Stenersen non 
rimaneva che la soddisfazio¬ 
ne di un onorevole secon¬ 
do posto davanti al connazio¬ 
nale Gundersen e aU’aUro 
finlandese Maatcia. vincitore 
ieri della prova dj salto. 

Nel complesso Paavo Kor- 
honen, classificato 13® nella 
prova di salto e primo, oggi, 
nella gara di fondo 15 km. 
ha totalizzato punti 448.500. 
mentre invece l’ex campione 
del mondo Stenersen ha to¬ 
talizzato punti 447.690. 

Prima che si iniziasse la 
gara del 15 chilometri, il pre¬ 
sidente della Federazione 
sciistica intornnzionnic. lo 
svizzero Marc llolder. ha 
consegnato la prima medaglia 
d’oro dei campionati. 

Poi la partenza c Io stilli¬ 
cidio delle notizie parziali 
dai posti di segnalazione lun¬ 
go il percorso. Infine il colpo 
di scena: perchè giunto al 
traguardo Sverre Stenersen ì 
suoi compagni di squadra, ri¬ 
tenendolo ormai sicuro vinci¬ 
tore della combinata, gli han¬ 
no tributato calorose manife¬ 
stazioni. Quando invece ha 
terminato la prova Korhonen 
si è visto che il finlandese 
appariva come il probabile 
vincitore. Il calcolo esatto dei 
tempi relativi ai due sciatori 
richiedeva tempo ed accura¬ 
tezza cosicché i tifosi finlan¬ 
desi c norvegesi sono stati 


«sullo spine» per lungo tem¬ 
po cioè fino a quando la giu¬ 
ria non ha omesso il coimmi- 
cato d'arrivo ufficiale e quin¬ 
di la classifica della combi¬ 
nata. 

Domani si disputerà una 
seconda prova sui 15 km. per 
assegnare il titolo su questa 
distanza. Il detentore del ti¬ 
tolo è il norvegese Hallgcir 
Brendon. Favoriti, oltre ni 
campione del mondo, sono il 
sovietico Pavel Kolchln. il 
flinlandcsc Arto Tiainen ed 
il campione norvogoso llanko 
Brusvon. Salvo sorpreso, la 
Norvegia dovrebbe aggiudi¬ 
carsi il primo titolo dei cam¬ 
pionati e rompere cosi la ege¬ 
monia degli .ntlcti finlandesi 
i quali stanno ricalcando lo 
ormo degli sciatori austriaci, 
trionfatori delle prove alpine. 

VIF.RO Ol.l 


Il dettaglio tecnico 

PKOVA DI FONDO DI 15 
ClIll.OMFTItl: I) Paavo Kor- 
tuiiipn (Fin.) 5I’32"4/10; 2) Itc- 
riilf llpriUsen (Norv.) 52‘5l"6i't0; 
3) Oiinctrr Oiindcrspn (Norv.) 
S2'32"(/I0: 4) I.niils f’Iiarlrs 

Ooliiy (Svi.) 53’2«”1/I0: 5) Arno 
IlarhaiiKcn (Norv.) 53’39“l/IO: 
6) ItLsIola (Fin.) S3'43”l/I0; 7) 
Prjahiti (DitSS) S3'47”2(I0; 8) 
SctillTiirr (Gor, occ.) 5 I 02 ’2/I0; 
9) Kliulsrii (Norv.) 54‘0«”9/l0; 
tO) Mrlich (Ccc.) sr26"6/t0: 

ChASBIPICA COMIIINATA 
FONDO-SALTO; I) Paavo Kor- 
hotirn (Fin.) salto p. 208.5; fon¬ 
ilo p. 2t0. tot. p. 448.500: 2)| 
Sverrò Hlrnrrsrn (Norv.) 221 - 
226.690. tot. 447.690; 3) Giiiirter 
Giinctersen (Norv.) 210 • 234.552. 
tot. 444,552; 4) Mariti Maatria 
(Fin.) 224.50 - 219 655. totale 
441.155; 5) Mtjhat)) Prjahtn 

(imSH) 209.5 • 230 759. totale 
440 259; 6) Feilorov (URSS) 218 
- 222.759. fot. 438.759; 7) EHka- 
son (Svr.) 220 - 218 069. totale 
438.069; 8) Giisnicov (URSS) 

210.5 - 227.310. tot. 437.810: 



La scomunica del tribunal* 


ROMA - VERONA: 1-0 — DA COSTA Insidia la porla Veronese ma SERVID.ATI salva. 


riori sviluppi allorché la 
squodrn foolicrA l Irutti (an¬ 
cora acerbi...) dei rientri di 
Sarti, Chiappctla, Robotti e 
Lojacono. Dispiace solo thè 
tra le squadre del Centrosud, 
il Napoli sia avviato verso 
una china rovinosa, come 
confermano gli altri tre goal 
incassati a Padova (e pote¬ 
vano essere di più) dopo i 
quattro di Verona. Dispiace 
soprattutto ai viola che spe¬ 
ravano negli azzurri di A- 
mudei per insidiare il se¬ 
condo posto ancora salda¬ 
mente detenuto dal Padova. 
Perché é evidente che nem- 


NUOTO; CONTINUA IL CROLLO DEI RECORDS MONDIALI 


La 4x100 australiana in 3’46 
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SPOttT - FLABilI - SPOn 


Ctich: gU avstrùd per rincontro con liulia 


VIENNA. 3 — Il ■ capitano 
federale > delta nazionale aw 
siriaca di calcio. Josef Argauer. 
ha convocato per nn alicnamen¬ 
to rinnico-atletico. che si ssol- 
gen mercoledì prossimo, I se¬ 
guenti giocatori In tista dell’in- 
contro con l'Italia del 23 marzo. 

Portieri: Schmid e Szanivald. 

Terzini (compresi i terzini 
centrati): Balla. Ilappcl. Stolz. 
Kollmann. 

I.atrrall: Ilanappi. KoIIrr. 

Barschandt. 

Attaccanti; Knot), Seneko- 
tvKsch. Bnzelc, I.ormer It. Hot. 
Bammrrl. Koslicrk II. 

• O • 

OSLO. 3. — Ai campionati 
mondiali di hockey la Cecoslo¬ 
vacchia ha ballato oggi la Po¬ 
lonia 7-1. 

• • • 

NEW TORK, 3. — n camplo- 
ne del mondo del pesi pinma. 
Ilogan (Kid) Bassry è gfitnto 


oggi In aereo da Londra per Ini¬ 
ziare gli allenamenti In vista 
deirtneoniro valevole per II II- 
loto conlro II mesileann Rlrar- 
do Moreno che avrà luogo a 
Los Angeles II Lo aprile. 

• • * 

BERLINO. 3. — Le squadre di 
palla a mano rii Svezia, Danl- 
marra. Germania r Cecoslovac¬ 
chia si sono qualificate prt il 
girone finale del campionati 
mondiali di palla a mano che 
vi stanno disputando a Berlino 
su campo coperto. 

• • • 

SYDNEY. 3. — Bllly Tood é 
divenuto c.vmplonc australiano 
del medinlrggert per avere bat¬ 
tuto questa sera allo stadio di 
S.vdney Rilly Stanley, n cam¬ 
pione precedente era Harry 
Grogan, ma II titolo divenne 
vacante quando egli si rifiatò 
di difenderlo. 


Ciclismo: Coppi alla Milano-Torìno 

MILANO, 3 — Fausto Coppi, rtenlralo sabato a Novi dal giro 
di Sardegna, ha ripreso oggi l’allenamenio. Nel pomeriggio, il 
campionissimo ha percorso in Mclclclla il tratto Novi - Milano, 
per recarsi ^la Bianchi per la messa a punto del materiale di 
corsa- ^ , 

raastonHBl ha dichiarato che domenica prossima sarà sicu¬ 
ramente alllOpartenza della Milano - Torino. Partirà poi per 
Parigi, per aSa rlanloac su pUla a) Velodromo d invcrncN 




BRISBANE, 3. — I quat¬ 
tro giovani australiani John 
Konrads, John Oevitt, Gary 
Chapman e Geoffrey Shipton 
hanno migliorato oggi a Bri¬ 
sbane di 5/10 di secondo il 
record del mondo maschile 
di nuoto della staffetta 4X100 
stile libero. Essi hanno fatto 
cronometrare il tempo di 
3’46’'3/ia 

Il precedente primato ap¬ 
parteneva ad una formazio¬ 
ne giapponese composta da 
Suzuki, Tani, Goto, Koga i 
quali netragosto 1955 a To¬ 
kio avevano coperto la di¬ 
stanza in 3’46”8/10. 

I quattro giovani nuotato¬ 
ri australiani parteciperanno 
quest'anno al giochi dell'Im¬ 
pero Britannico a Cardiff e 
John Devitt, che oggi ha cor¬ 
so la sua frazione in 55"1 
cioè 7/10 superiore al suo 
record mondiale, sari il ca¬ 
pitano della squadra maschi¬ 
le australiana. 


Nciia foto: JOHN DkVlTT. 


by der Cuppolone ». Ma men¬ 
tre cresce la febbre per i 
due prossimi incontri stra- 
ctttadini, mentre a Tonno 
ancora echeggiano gli » slot- 
tó » dei tifosi juventini agli 
sfortunati e tartassati cupi- 
«i granata, mentre a Milano 
l'atmosfera del • derby • an¬ 
cora si avverte nelle calorose 
reazioni all’altalenante con¬ 
dotta delle due squadre (e che 
altro potrebbe restare ol mt- 
laiicst se non lo • sfottò • wi- 
cciuict'ole?). appare matura la 
occasione per sottolineare la 
conferma del ‘calo- delle 
compagini metropolitane di 
fronte alle provinciali. Culo 
che ormai non può più con¬ 
siderarsi solo nn fenomeno 
stagionale, , - calo » rispec¬ 
chiato perfettamente dalla 
classifica attraverso le posi¬ 
zioni delle genovesi delle 
iitiliincsi. delle romane c dei 
pranata di Torino funica ec 7 
cezione i bianconeri della 
Juventus) e confermato pu¬ 
re dal metodo indiretto at- 
iravcrso i piazzamenti più 
che onorevoli ottenuti dalle 
- prociiiciali - di Padova. Vi¬ 
cenza c Alessandria fniilo 
per citare le migliori. 

Si potrebbe continuare an¬ 
che con il Verona che nono¬ 
stante l'imprevista battuta di 
arresto di domenica conti¬ 
nua a precedere stiuadre me¬ 
tropolitane del onfore e del¬ 
le po.ssibilitt) del Afildn. del- 
ì'Inter. della Lazio e del To¬ 
rino: ma una constatazione 
anche se elementare e istin¬ 
tiva vale a simboleggiare 
meglio la situazione. 

La constatazione cioè che 
ben due squadre metropoli¬ 
tane. appunto Genova e 
Sampdoria, sono in pericolo 
di retrocedere, contro una 
sola squadra provinciale, la 
Atalanta E poiché non si può 
assolutamente affermare che 
le - provini tali • in questo 
campionato abbiano potuto 
ìisufruìTe di maggiori facili¬ 
tazioni o di migliore mate¬ 
riale umano bisogna conclu¬ 
dere che la volontà, la ve¬ 
locità. la resistenza C l'affia¬ 
tamento (le principali com¬ 
ponenti del tipo di gioco in 
auge nel nostro campionato) 
cojtiliii.scono ìin raltdo siir- 
roaato per le deficienze tec¬ 
niche. 

Un’altra dimostrazione in¬ 
diretta della superiorità dei- 


provincia avrebbe assolto al 
suo compito e tenuto fede 
alle tradizioni che nel ricor¬ 
do degli sportivi si compen¬ 
diano nel quadrilatero pie¬ 
montese e nelle bianche ca¬ 
sacche della gloriosa ed in¬ 
dimenticabile Pro Vercelli. 
Un quadritatcro cui oggi 
.sembra essersi sostituito 
quello veneto (con Padova 
Lanerossi e Verona) mentre 
le maglie bianche dei ragazzi 
di Rocco possono aspirare a 
rinverdire degnamente il ri¬ 
cordo di quelle della Pro 
Vercelli. 

ROBERTO FRO.SI 


Oggi il referto 
per Molfrasio 

lutti bene t ginllorossi 
retiiici d.T Verona 


CON DIECI CAVALLI Al NASTRI 


Il ''Premio del Corso, 
oggi olle Copannellel 


La odierna ripnionc di cor^ 
ai galoppo airipp»>dromo delle 
C.ip.innelle *i impernia rull'in- 
tero»5.snIe Premio del Cor«o (li¬ 
re 750 mila, metri 1700 tn pi¬ 
sta derby» al quale sono nma- 
«li iscritti dieci cavalli Diffl- 
cilo il proniistico trattandosi di 
c.ivalli per lo piu rientranti; 
sulla dislanz.v ed al peso ci sem¬ 
bra ette dobb.i comunque esse¬ 
re indicato Morbin davanti a 
Moloeh e Mosconi che app.iio- 
no ben situati. Notevoli chan- 
ces hanno anche Formidabile 
(per li quale la distanza in pi¬ 
sta derby appare un po’ ecces¬ 
siva t. Dalai Nor cd Alimpio che 
potrebbero alTcrmarsi se I mi¬ 
gliori dovessero .accusare una 
condizione Imperfetta 

Dt buon lnterrs.«e ne'.la stes¬ 
sa riunione ti Premio Rubalti- 
no (lire 600 mila, metri 1200 tn 
pista dritta! in cui farà il suo 
rientro l’ottimo Romanesco che 
dovrebbe affermarsi malgrado 
il top welght. La riunione avrà 
inizio alle 14 3n peeo le no«*re 
selezioni: I corsa; Celano, Leon 


d'Oro; 2. corsa: L'Odeon. Bei- 
caso, 3 corsa: Editorialista. 
.Yorline. Causeuse; 4. corsa: La 
Oipiytette, Valsesia. VaUugana, 
3 corsa' Romanesco, tVo^ctcortc, 
Thockerau. 6 corsa; Motbin. 
Moloeh. Mixseoni, 7 corsa: Sa!- 
rador. l.utecien. Veri Porri me. 


Una nuova "Ferrari* 
prova o Monza 

MONZ.A. 3. — Sulla pista di 
alt.v velocità deU’aufodromo di 
Monza la Ferrati ha provato og¬ 
gi iin.v nuova vettura da corsa. 
formuLv 1. una 2500 cc. derivata 
da una vecchia 1500. presenti 
pr.tgetiista ing Chilti e numero¬ 
si meccanici delLv casa misdene- 
«e L,v polente vettura pitotat.a 
dall'inglese Collins ha dato sor¬ 
prendenti risultati, avendo rag¬ 
giunto in alcuni girl I 193 di me¬ 
dia. V.a tenuto presente che La 
Vanwalt quando trionfò lo scor¬ 
so settembre nei Gran Premio 
d'Italia attvm'.e ,, gi.s. più 
loco alla media di 199.614. 


sv-, 


Serenità ed euforia regna¬ 
no nelle squadre romane do¬ 
po le belle vittorie della se¬ 
sta di ritorno rispelliranirn- 
te sull’Alalanla e sul Y’ero- 
na: ed anche i prossimi im¬ 
pegnativi elmenli rhe ve¬ 
dranno la l.azio domeniea 
ospite del N.apoli e la Roma 
eliiamala ad affrontare la 
Fiorentina all’Olimpico sem¬ 
brano nascere solln i miglio¬ 
ri auspici. 

Infatti 1 giallnrossl sono 
tornali da Verona tulli in ot¬ 
time condizioni; oggi ripren¬ 
deranno la preparazione ed 
è assai probabile che per do¬ 
menica senga confermala la 
formazione \ iltoriosa sui ve¬ 
ronesi. 

Tra i bianco azzurri invece 
qualche apprensione si natre 
sulle rondizinni di 3IoIlrasio 
rhe ha riportato ano stira¬ 
mento al muscoli della parte 
supcriore della coscia destra: 
oggi il referto medico chiari¬ 
rà le rnndìzloni del giocatore 
che si spera s'ivamrnte di po¬ 
ter utilizzare al Vnmern. 

Però se Molirasio non fos¬ 
se, in rondizioni di giocare 
non sarebbe difficile sostl- 
tairlo. Infatti Tozzi e Pinar- 
dl hanno scontalo le sqaall- 
ffehe per rni potranno rien¬ 
trare In sqnadra domenica 
nnitamrnte ad Enfeml. Per 
coi le soinzioni per la eren- 
Inale sosliinzione di >l>>llra- 
slo non mancheranno: si po¬ 
trebbe spostare laterale Co¬ 
lombo, o avanzare I»o Buono 
oppure arretrare Pozzan spo¬ 
stando Vicolo ad interno per 
far posto al rientrante Tozzi. 

L.'nltiroa soinzione è quel¬ 
la rhe ha maggiori probabi¬ 
lità di venire aeeolla: sem¬ 
pre naiaralmentr rhe se ne 
ravvisi la nrressilà. Intanto 
anche Carradori è avvialo 
verso la eompieta guariginne 
ed in sellimana dovrebbe es¬ 
sergli tolta rìncessatora. Per 
oggi sono attese le convoca¬ 
zioni dei rincalzi rhe doma¬ 
ni affronteranno alta • Ron¬ 
dinella • le riserve del Mo¬ 
dena: non è improbabile che 
nella Taizio B giochino anrhe 
Tozzi e Pinardi per ripren¬ 
dere confidenza con le gare. 

Per eoneindere dobbiamo 
riferire che ieri i'titolari ed 
i ragazzi hianro azzurri so¬ 
no stati a pranzo a Tor Vaja- 
nira insieme ai dirigenti ed 
ai tecnici della Lazio. Suc¬ 
cessivamente si sono portati 
a Pomezia ove hanno s Islta- 
to gli stabilimenti del profes¬ 
sor SlliatiV, »it.«iriii da site 
manifestazioni di simpatia. 


(Continuazione dalla L paginai 

identificati < esperti in diritto 
canonico » il parere che la 
scomunica contenuta nel ci¬ 
tato canone riguardasse < ol¬ 
tre 1 denuncianti, coloro che 
sia nel giudizio che fuori di 
esso — esclusi per ovvie ra¬ 
gioni i giudici — hanno so¬ 
stenuto la condanna, nonché 
le autorità preposte in linea 
preliminare a giudicare se 
un atto pastorale di un ve¬ 
scovo era o no passibile di 
rinvio a giudizio >. quindi 
anche i magistrati inquiren¬ 
ti c gli avvocati di P.C. 

Dall’altra parte, però, si 
rilevava che in circostanze 
come queste, anche il mo¬ 
nito va considerato alla stre- 
eua di un aperto intervento 
«^ui poteri dello .Stato; e le 
prime interpretazioni di 
.stampa, comunque, propen¬ 
devano ad attribuire la sco¬ 
munica a chiunciue avesse 
avuto a che fare con la con¬ 
danna, compresi I giudici. 

Accanto all* irrigiumienlo 
su simili posizioni — • i.à sii- 
oerate e condannate dal tri¬ 
bunale — si assiste ad una 
-ingol.ire esplosione di vit¬ 
timismo: si vorrelìbe cu e 
trcredilare la te.si. davvero 
lifficilmentc st'stenibde. che 
la Cbie.m in l'alta art-h'.'c 
Dcrseguitata. oppressa, inti- 
'iiidita* li « la •> a onesta 
campagna uroviene d lile più 
alte sfere Pio XII ha so=ne- 
•'O. a 1 esempio, la feJ'a tr.t- 
(lizionale die avrebbe do\’u- 

10 tenersi nella ricni enza 
d'-|la sua incorrnazione. I.o 
st.'ssn ii'ii 1 r.a deir0.s‘scr/’'i- 
lorp Rnmitnn ha nubbllcn*!' 
ieri, infatti. In seguente nota 
(piesta sì. invece, di carattere 
assolutamente ufficialo: 

* N-'llg y e» ’ o coii '' 2 Ìo. 
ne di nn.nrrzza, di rie't'zin 
e rii nUrnaoìn. f.iltn in ftn 
Un nììa Chiesa col Narro Col. 
tento, il suo Episcovnin il 
sito Clero e i suoi fedeli e.nt- 
tnliri il Soni' Padre itr- 
''onliendo nuche » nn neros* 
nllesinli — die on npn' riar¬ 
de ilei mondo {ìli venvonn 
ccurccsi — COI ferirdi seu- 
Umenli dello comune affli¬ 
zione. pur non dìsoiiinf! do 
implorazioni al Signore di 
misericordia » di i.ordofo 
npli erranti, ha eredi-fo nr- 
eessarìn di sospendere ner 
nnest'annn la eonsnetn f.'sin 
della lnrnr''iiazio'.e. rbe 
avreltbr dovute essere reto 
brata, >1 12 Corrente mexe 
nella Ihitriarc te Pasilirn 
Vaticana >. 

Su questa s''ia. numerosi 
cardinali si son fatti premu¬ 
ra di manifestare la prop.da 
in.sofferenza pei la sjnten/a 
dei giudici italiani e la pro¬ 
pria solidarietà col vescovo 
condannato. li cardina'e ar¬ 
civescovo di Bologna. Ler- 
caro. dopo avci proclama'u 

11 lutto .nella sua diuiesi. si 
6 recato a P.ato e hi avuto 
un culloqtno .li un’ora ccn 
mon.s Fior'teiii. A Prato si 
è recato anche rarnvescovo 
di Firenze, cardinale Eba 
Della Costa. Mt,ns. Fio-dei- 
li ha ricevuto 'tioltre — fat¬ 
to da non passare "otto ti- 
Icnzin — la v.a ta d’er. sol- 
lo segretario in carica del 
governo italiano, il democri¬ 
stiano on. Bi.sini. 

L’arcivc.scovo di M’iano. 
.Montini, ha ìnvnato *in te- 
lecranttp'i in c;iì si parla di 
«esteriore Icgilitd * C'»icet- 
to nuovo ncliH .stona del 
giure L'arcivescovo d' Ha 
lermo. tnrdinal riuff : i. hi 
indetto per domenica conie- 
rigeio iiM.n m;«i;ife.sl::zi«- .e d 
« accora’a protesta ». fr. un 
suo lociimcuto il cf-nilnal 
Kuffint parla addirittura d> 

« rnartirir » o ‘i chi»"J* « S: 
vuol forse muovere guerra 
alla nostra rel'gione? >. Lad¬ 
dove è evidente eh-» 1.0 .sola 
mimccia ’t snerra r digiosn 
viene d.ill’offensiva cleric.i- 

10 diretta a contrapporre il 
Concordato alla C'jstituzio- 
ne e a minar» le fasi deUn 
Stato di diritto. Il patriarca 
di Venezia, cardinale Ron¬ 
calli. ha indetto per domeni¬ 
ca « funzioni penitenziali *. 
in tutte le chiese c ha tele¬ 
grafato al papa «con animo 
.offlitto » dichiarandosi «me¬ 
ntore a fedele -divino inse¬ 
gnamento vigilare et orare 
perche potestas tcnehrarum 
sembra momentaneamente 
prevalere ». 

Comunque se qiio.sre .suno 
le fcazioni ufficiali dc’ic al¬ 
le gerarchie ecclesiastiche. 

11 modo come il mondo cat* 
loliro il.iliano nel suo insie 
me ha reagito agli avveni¬ 
menti di questi giorni è tut- 
l’altro rhe omogeneo e tut- 
t’altro che privo di contrad¬ 
dizioni. 

Giù Feditoriale di ieri del 
popolo terminava con un.'» 
■iffermazinne che appare in 
contrasto con le impostazio¬ 
ni intransigenti dell'O.LWrrn- 
tnre Romano e della Santa 
Sede. L'organo della DC ha 
«critto infatti che il vescovo 
ha • la possibilità di appel¬ 
larsi, con la piena fiducia 
nella giustizia di uno Stato 
democratico *. E* in5*ece pro¬ 
prio questa « fiducia nella 
giustizia dello Stato» che il 
vescovo — su ordine supe¬ 
riore — ha affermato di non 
ivere. allorché si è rifinta- 
’o di riconoscere al tribu¬ 
nale il diritto di giudicarlo 

F.si!a7ioni e preitccupaziom 
-i notavano, del resto, anche 
nel tono generale del discor- 
'O tenuto domenica da Fan- 
fani. La piega presa dalla 
oolomìca. ad opera esclusi¬ 
va dei circoli vaticani, non 
manca evidentemente di al¬ 
larmare la DC e il governo 
Tale allarme si è riflesso 
neirinU-.ni.<:«ima attività po¬ 
litico-diplomatica esplicata 
■eri dai ministri democristia¬ 
ni in relazione coi casi d> 
Prato. 

I ministri Tambroni e An- 
Ireotti, che tra i membri del 
-Tovemo sono fra I più «in- 
«ii-xìiiili» olire il portone di 
bronzo, si sono recati ieri 


mattina in Vaticano per con¬ 
ferire con i prelati della Cu¬ 
ria. Successivamente 1 due 
si sono precipitati alla sta¬ 
zione per ricevere l’on. Zoli 
di ritorno da Firenze e met¬ 
terlo al corrente della situa, 
zinne. Commenti ancora 
maggiori ha suscitato la vi¬ 
sita resa in Vaticano — e 
orotrattasi dalie ore 11 al¬ 
le ore 15 — dall’onorevole 
Gonella il quale, essendo mi¬ 
nistro della Giustizia, è di- 
'•ottamente interes.salo alla 
nnlemica giuri(lica e costitu¬ 
zionale. Il guardasigilli ha 
ivutn un lungo colloquio con 
i monsignori Samoré e Del¬ 
l’Acqua, rispettivamente ca¬ 
ni della sezione affari eccle- 
-iasticl straordinari e della 
sezione affari ecclesiastici 
Tdinari della Segreteria d» 
Stato: in altre parole, il mi¬ 
nistro degli Esteri e li mi- 
lìstro degli Interni del Va¬ 
licano. Gonella ha consiglia¬ 
lo moderazione in ordine al- 
'a campaena anticnctituzio- 
lale e ontigiurisdiz.ionale io 
itto? Ha invitato a riesami¬ 
nare anche il problema del- 
*e annunciate scomuniche'' 
'Tè chi lo ritiene nosdhile 
Il ministro guardasigilli ha 
bensì smentito in serata la 
sua visita ai monsignori di 
''Uria: ma siamo in grado di 
confermare che essa c’è stata 
Si è arricchito intanto di 
nuovi elementi anche l’epi- 
■:oiio della trasmissione ra¬ 
tio di domenica Come ab- 
S-M interruppe domenica al. 
'e 14.30 le normali trasmis- 
d/ini del secondo program- 
m.-t (era i.n nula la rubrìca 
«Campo de’ Fiori ») e s| in¬ 
ceri sulla lunghezza d’onda 
Iella radio italiana una 
'missione della radio vati- 
’ana* ima violenta fllippì- 

•fì diU'-itn iMia-te fl’.ir- 

-ontro la magistratura del 
nostro Pap.se e contro i « ne- 
nici della Chiesa * Pnntna- 
’e e prevista, è arrivata ipr- 
«er.n In solit.n smentita La 
R.‘\I afferma che tn radio va- 
•irana trasmette su una liin- 
’hezzn d’onda diversa e af- 
'’erma rhe rinfernizione dei 
normali programmi fu dn- 
vMita a uno sciopero sinda- 
•aln del personale 
Ora. il problema non è di 
sapere perché si sia v’eri- 
'icata l’inlerruzione (p può 
essersi in effetti trattato di 
ino sciopero «a tempo™, nel 
•iiarlrM d’nna agìlazionp d' 
•penici in atto da diversi 


giurni alla RAI). Il problema 
sta nel fatto che, approfitì 
landò di tale Interruzione, si 
è inserito nei programmi Ita! 
lianl — ‘come migliaia dì 
ascoltatori hanno avuto mo| 
do di costatare personalmenj 
te — un programma vati-) 
cano (e di quale natura!)! 
In effetti la radio vaticanj 
ha continuato a trasmettere 
il suo It radiogiornale > suIh 
la sua normale lunghezza dj 
onda: e contemporaneamen¬ 
te lo stes « radiogiornale* 
era ascoltabile sulla lun¬ 
ghezza d’onda del seconde 
programma RAI. 

Come è stato tecnicamen¬ 
te effettuato tale Inserimen. 
to? I si.stemi po-ssono esse¬ 
re parecchi, ma le ipotesi 
più attendibili sono due: 
la radio vaticana ha trasmes¬ 
so direttmente il o ratliogior- 
nale * in difesa del vescovo 
condannato su entrambe lo 
lunghezze d'onda; o la R.AI 
ha intercettato la trasmis¬ 
sione vaticana e l’ha ritra¬ 
smessa sul secondo program-| 
ma In entrambi i casi 
si fa osservare — l’accadu¬ 
to è di estrema gravità: nel 
primo caso si avrebbe una 
violazione della .“.ostra so¬ 
vranità nazio; z (una con¬ 
venzione internazionale re¬ 
gola le trasmi.ssioni rndiofo- 
ii'ciie), nel .secondo caso la 
violazione stessa sarebbe ac¬ 
caduta con la complicità di 
un ente statale italiano. Fili¬ 
la questione sono stale pre¬ 
sentate varie interrogazioni 
in Parlamento, rivolle al 
presidente del Con.siglio, al 
ministro degli Esteri, al mi¬ 
nistro delle Telecomunica¬ 
zioni. 

Le giustificazioni della 
RAI appaiono infatti deboli 
e insostenibili. La vo-e del¬ 
lo speaker vaticano si 6 sen- 
*ìta forte e chiara, tin'o da 
far escludere un’interferen¬ 
za casvtale o « armonica > 
(come in serata sosteneva 
anche una smentita della di¬ 
rezione del Radiogiornale va¬ 
ticano) e tutti gii altri pro¬ 
grammi previsti per quell’ora 
su altre reti regionali e su 
altre lunghezze d’onda si so¬ 
no ascoltati regolarmente: 
appare perciò strano che l’in- 
terruzione .sia avvenuta pro¬ 
prio in coincidenza con il 
discorso sul vescovo di Prato 
che si aveva un evidente in¬ 
teresse a far ascoltare al 
maggior numero possibile di 
cittadini 


I giudici sdegnoti 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

però di una voce assai pre¬ 
matura Alfio Russo, da noi 
interpelìato. ha detto di es¬ 
sere all’oscuro delle inten¬ 
zioni dei dirigenti clericali 
Monsignor FiordelU. nel 
corso della manifestazione 
sanfedista tenuta ieri sera 
nel Duomo di Prato, ha so¬ 
stanzialmente ribndifo » con¬ 
cetti espressi nella sua or¬ 
mai famosa lettera n* tri- 
hunnlc, affermando che i 
giudici lo hanno « dirprez- 
znto e umiliato per In sua 
fedeltà alla Chiesa ». innesto 
n-ssottiplin le probabilità che 
contro Io condanna verne. in¬ 
terposto il ricorso alla Su¬ 
prema Corte di Cassazione. 
(Ili avvocati difensori, e in 
primo lungo il fiorentino 
Fortini, vorrebbero appel¬ 
larsi. mn finora hannn con¬ 
tro l’ostilità del vescovo it 
quale, coerente col suo ge¬ 
sto di sfida e con la sua di¬ 
chiarazione di indipt’nilcnzn 
dai poteri dello Stato, si op¬ 
porrebbe a simile passo giu¬ 
dicato come una umilu.zio- 
nc. Una decisione, piohubil- 
mente non si avrà prona di 
mercoledì, dopo cioè che la 
sentenza della primo Sezio¬ 
ne penate verrà notificata al 
condannato. La sentenza 
giungerà domani matVna al¬ 
la Procura della Repubblica 
che. per mezzo dì un ufficia¬ 
le giudiziario, fa comuniche¬ 
rà al prelato nel suo demi- 
cìììn dì Prato. 

Monsignor FiordcUì ha 
avuto oggi una serie di con- 
talti con personalità religio¬ 
se e con dirigenti della De 
e del governo. Alle 9 del 
mattino, accompagnato da 
una scorta di polizia coman¬ 
dala dal vice questore Ma- 
rottoìi e del capitano Fa¬ 
brizio Santangeli. è giunto n\ 
Prato il cardinale Lercaro.' 
arcivescovo di Bologna. Il 
colloquio fra il vescovo di 
Prato c il cardinale il quale, 
come si ricorderà, ha ordina - ! 
fo ai jmrroci della sua dio¬ 
cesi di parare le chiese a 
tutto e di suonare le campa¬ 
ne a morto fino alla dome¬ 
nica delle Palme in segno 
dt dolore per la sentenza del 
tribunale finrentino, è dura¬ 
to un’ora. Verso le 10.30. do¬ 
po essersi incontrato anche 
enn alcuni dirigenti di or¬ 
ganizzazioni cattoliche, il 
cardinale è montato nuoro- 
mente in macchina cd è ri- 
oartito alla volta ii Bo- 
loona. 

Più tardi, si é recalo a 
Prato anche Varcìcescovo dt 
Firenze, cardinale Elia Dal¬ 
ia Cn.sta Monsionor Fìordet 
lì ha avuto cnUogui anche 
con monsionor Bortnletti 
rettore del seminario di Fi¬ 
renze. con monsignor Frat- 
tegiani cienrio generale di 
Perugia, con monsignor Ca¬ 
pretti che guidava una de¬ 
legazione del clero eugubino 
e tìfernate, col superiore dei 
gesuiti fiorentini: il rescoro 
di Prato ha preso contatto 
infine col senatore Braccesi. 
con Fon. Vednrato, col sot¬ 
tosegretario Bisori e nuora- 
mente col segretario pro¬ 
vinciale della De doti. Spe¬ 
ranza. 

(Vegli ambienti politici fio¬ 
rentini questi conto'li di 


monsignor FiordelU hanno 
doto io stura ad una serie 
di illazioni. Qualcuno ha 
creduto di dedurne la pos¬ 
sibilità che i dirigenti del 
clero fiorentino vogliano 
adottare una linea impron¬ 
tata a maggior prudenza ri¬ 
fiutandosi di seguire l’eiem- 
pio del cardinale Lercaro e \ 
dei settori più intransigen¬ 
ti della oraanizzazinne ec¬ 
clesiastica: ma di contro, sta 
l’attegginmento assunto doi | 
locali dirigenti democristia¬ 
ni. schierati quasi in blocco 
SII posizioni di astiosa du¬ 
rezza, senza differenziazioni 
apparenti Infatti persino il 
rappresentante deità * sini¬ 
stra ». dottar Nicola Pistel- 
lì, in un articolo apparso sul 
numero di ieri del settima¬ 
nale Politica, ha fatto suoi 
ali argomenti del vescovo di 
Prato e del Giornale del Mat¬ 
tino in materia di poteri epi¬ 
scopali: € Il vescovo — egli 
ha detto — ha il dovere del- 
l'intervento perché non fini¬ 
sca con l’accreditarsi un cli¬ 
ma di pacifico compromesso 
dove ognuno muta i connota¬ 
ti del rristinne.sìmn a sua 
immagine c somiglianza ». 

Celebrato in Ungheria 
Tanniversario 
di Pio XII 

BUDAPEST, 3 — In tutte lo 
chiese d’Ungheria si sono svol¬ 
te ieri messe solenni e »Te 
Deiim - in occasione del XIX 
anniversario del pontificato di 
Pio XII Nella Basilica di San¬ 
to Stefano di Budapest, la mes- 
5a solenne è stata officiata dal¬ 
l’arcivescovo di Kalocs. mons. 
lò/eef Grosz 




L C O O e T • 
ABBO NATE VI 
Ol FFONOET e 
FATE LEGGERE 


; runità ; 

IL CAMPIONE 

-Il q'je5ta fettrmana; La parola al 
camp orni Sulla naziortale da In¬ 
viare a Vienna contro rAustrla vi 
parlano; Gorg’O Bernard'n. G-am- 
p ero Bonipc-ti. G<u»eppe Corradi. 
R'r>o Ferrarlo Giovanni Invern'Zii, 
Benno Lorenzi. Eg'«;o Pandolfin:. 
Edoardo R cagni. Gu’do Vincenzi. 
Leccete «n 

IL CAMPIONE 

utva «eri* d, grandi inchieste 
«porfve »a fatti gli sporta 

— Rivorceranivj te 't-Ile Miglia» 

— Nm «ixineranno le tro*t>6e oer 
Pier Oppon 

- I Carripmoatr mond al' d ho- 
cke» «a eh arco 

- Ero» rwl iongo 

— Per Garbejli un altro becco a 
ca» 

Co-iiinua s'j 

IL CAMPIONE 

La Storia dei Png-lato di G'u«p- 
pe S gnor» 

Inoltre »a: 

IL CAMPIONE 

di Qiievta •einmana tro\ere:e arrpi 
comtreni’ ed e«lev> verviz- lo’ocra 
BCl 

- Il Grò della S»r1»cna la 
Nizza Genova. »iil!a l.arr'en cm cal 
ci*t»ca e vull’iftcont-o 

Lecoe'e 

IL CAMPIONE 

lì •eiiimanaie ette con aita lor- 
mala nuova et racconta tuBo c ò 
che succede nel mondo dello agort. 
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L'UNITA 


CONTRO LE ILLEGAUTA' DELLA « BONOMIANA » 


Efficoce oilone del contadini 

nelle Mulee pugliesi e cnm pnne 

Rinviate alcune elezioni per la protesta dei coltivatori diretti • Aumento dei voti 
unitari • Conquistate daWAlleanza le Mutue di Nola e di Motte M, Corvino 

\ 

Una nuova tornata elettorale si è svolta nella giornata di domenica per 
l’elezione dei Consigli delle Mutue del coltivatori diretti. L’episodio di Ast¬ 
iosa, doove la protesta dei contadini è giunta fino a rovesciare le urne e del 
quale abbiamo già dato notizia, non è rimasto isolato. Larghe masse di coltiva¬ 
tori diretti si sono ribellati all’arbitrio della <* bonomiana »> alleata con la Confida 
I noti brogli concernenti la presentazione delle liste e i ricatti usati per lo 
accaparramento delle deleghe sono sempre più contrastati dall’azione delle 
organizzazioni democratiche dei contadini. Ciò ha portato al rinvio delle elezioni 
in numerosi comuni come 
per esempio, nella provin¬ 


cia di Benevento a For- 
chia, Brugnanello, San 
Giorgio nel Sannio. 

Anche gli Enti di riforma 
hano dovuto fare I conti con 
la protesta degli assegnatari 
e ciò ha Influito nelle elezio¬ 
ni e in alcuni risultati. A Cer- 
veteri, uno dei più importan¬ 
ti centi della Maremma. la 
lista della Alleanza ha rice¬ 
vuto 253 voti, contro l 359 
della « bonomiana » che però 
ha largamente fruito di de¬ 
leghe. 

■ Il quadro delle notizie per¬ 
venute circa le elezioni di 
domenica permette quindi di 
affermare che dalla denuncia 
dei brogli si sta passando alla 
azione oer imoorre il rispetto 
della democrazia calpestata 
dai dirigenti < bonomiani » 
alienti con la Confida. Per re¬ 
golare in modo democratico 
le elezioni è stato presentato 
al Senato un progetto di leg¬ 
ge che reca la firma dei com¬ 
pagni Sereni e Mancinelll. 


IN UN DISCORSO AI LAVORATORI TORINESI 


•UHimmimnnitmiiitmminiiiifflmmniimiiiiimimimntnmiiniimimmHttiiiiHiiiimtimttmi' 


Novella afferma che la CGIL chiederà 
agu all retribuiioni nei paesi de l IIEC 

Le altre organizzazioni sindacali chiamate ad esprìmere un giudizio sul libello 
terroristico contro il sindacato unitario diffuso di recente nei reparti della FIAT 


Le elezioni in Campania 


Una netta vittoria unita¬ 
ria è stata ottenuta a Lace- 
donia in provincia di Avel¬ 
lino ove la Usta dell'Allean¬ 
za ha conquistato la mutua 
con 82 voti contro 52 ripor¬ 
tati dalla -bonomiana • <25 
dei quali csprc.csi per de¬ 
legai 

A Cava del Tirreni, In 
provincia di Salerno, la li¬ 
sta dell'Alleanza si è affer¬ 
mata con la'.t voti; la lista 
* bonomiana • ne ha ottenu¬ 


ti 265 del quali 40 espressi 
per delega 

Nella provincia di Napoli 
l voti riportati dalle liste 
unitarie segnano un aumen. 
to del 40% rispetto a quelli 
delle prime elezioni Le li¬ 
ste unitarie hanno conqui¬ 
stato la Mutua dpU’impor- 
tante contro di Nola, men¬ 
tre forti affermazioni vici¬ 
ne alla motfi dei voti, si sono 
avute a Cicciano e Vita¬ 
liano. 


Prolesle e successi in Puglia 


Una manifestazione di 
protesta contro l'arbitrario 
annullamento della Usta 
unitaria si è svolta a Ru- 
vo di Puglia e negli altri 
comuiii della provincia dì 
Bari ove le elezioni sono 
state convocate, anche que¬ 
sta .settimana. senza nessun 
preavviso 

Una Usta di concentrazio¬ 
ne democratica ha invece 
vinto le elezioni della Mu¬ 


tua di Motte Monte cor\’i- 
no in provincia di Foggia. 
A Venturino agrari e hono- 
mlani hanno vinto soltanto 
attraverso una quarantina 
di deleghe strappale con 1 
ricatti 

Nei comuni ove è stata 
impedita la presentazione 
delle liste unitarie ì colti¬ 
vatori diretti hanno manife¬ 
stato apertamente la loro 
protesta in assemblee. 


TORINO, 3. — L'on. Agostino Nouella, ha tenuto un discorso ai lavoratori^ 
torinesi illustrando la politica sindacale deWorganizzazione unitaria, con spe¬ 
ciale rijerimento alle elezioni delle commissioni interne della FIAT — che 
avranno luogo ira un mese — ed alla difesa degli istituti di rappresentanza 
nella /abbrtca. 

Il segretario generale della C.G.l.h. ha affermato che il bilancio degli ultimi 
otto mesi può essere considerato soddisfacente dai lavoratori: vi è stata una 
netta tendenza al rafforzamento del potere contrattuale, che si è anche espressa 
in voti all’organizzazione' 
unitaria. 

Tuttavia — ha prosegui¬ 
to Novella — abbiamo di 
fronte tutti i problemi di 
fondo del movintcntu ope- 
rnio: retribiizuìne. irmi, pre- 
iiidemai lihertiì e dinft] sin- 
ilnrnli; per questi non sono 
nricor.i stati fatti snitanzinli 
pi)s.<ìi in arami, npr cui la 
C.tJ.l.L. non può fare a inetto 
di denunciare tale sltuoziuiie 
che potrebbe dinentore più 
d'jtfìcile se l latiorutnn non 
^t'iliippa.t.^cro lo spirito coni- 
battiL'o, l'tiniló d'anione. 

Intere.ixitnte diventa, oerciò 
conoscere pii oricnlunicnli del¬ 
la Confinditsiria, poidu* c.s.sa 
iiianilesta, mano a nnino che si 
rafforza n potere contratfim- 
’.c. una resistenza sempre più 
concentrata sia sui piccoli che 
Oli orn.ssi problemi. .satarioU <• 
normativi, ragion per cut le 
iriittatire si tra.teinano e co¬ 
stringono i lavoratori alla latta 
La resistenza e l'intran.singen- 
za padronali vengono giustiti- 
vate con le pro.spettiee del Mer¬ 
cato comune, cale a dire dal¬ 
la più pesante concorrenza 
estera che ne deriverà. Ma 


INIZIATA A LATINA LA FASE CONCLUSIVA D EL PROCESSO 

Il legale della Cassa di Risparmio di Roma 
scari ca Aiuti e mette al centro P* E rrico 

Oggi la requisitorìa del P.M. • Lo sfondo politico viene messo sempre più in ombra, e si fa passare lo stesso 
presidente della Cassa di Latina come un povero ingenuo e incapace riversando tutta la colpa sul direttore 


(Dal nostro inviato speciale) 


LATINA. 3 — Dopo un in¬ 
tervallo di sette giorni è ripre¬ 
so. questa mattina, il processo 
imbastito sullo scandalo delta 
Cassa di Risparmio di Latina 
Siamo arridati alla fase conclu¬ 
siva del giudizio dinanzi al tri¬ 
bunale penale- Questa mattina 
ha parlato l'avv. Raffaello Pi- 
lolU. rappresentante (alla parte 
civileJ della Cassa di Rispar¬ 
mio di Roma che assorbì, dopo 
il crak. la piccola » consorella» 
di questa cittd. Una sola udien¬ 
za é bastata all'avv. Pilolli per 
la sua arringa Domani mattina 
il processo continuerà con la 
requisitorta del PM. doti. Ba¬ 
dali Probabilmente la discus¬ 
sione sard ultimata entro la fi¬ 
ne di marzo. 

L'arringa di parte ctoite pud 
in un cerio senso, considerarsi 
un'anticipazione della requisi¬ 
toria del Pubblico Ministero 
tranne le proposte di pena che 
saranno formulate domani dal 
rappresentante della pubblica 
accusa. 

l 12 imputati di questo pro¬ 
cesso sono stati, uno per uno. 
presi di mira dall'avvocato del¬ 
la parte civile. Il ruolo più pe¬ 
sante è toccato a Enrico D'Erri¬ 
co, ex direttore della Cassa di 
Risparmio di Latina, che il pa¬ 
trono di parte civile ha defini¬ 
to «il regista del delitto •. In 
questa definizione possono im 
plicitamente cogliersi i limiti 
rigorosamente fissali per que¬ 
sta clamorosa vicenda che ebbe 
nutrimento costante e impareg 
giabile dal senso di sicurezza 
che dette alle operazioni cri¬ 
minose la presenza (più o me¬ 
no scoperta) di note persona 
lità clericali alle spalle di chi 
31 mosse • in prima linea - e fi¬ 
ni sul banco degli accusati. 

Non a caso, infatti, all'impn 
tato Gaetano Aiuti l'avvocato 
della Cassa di Risparmio ha ri¬ 
volto espressioni di compati 
mento, tacendo di lui quasi unc 
vittima del - rcgLita del delit¬ 
to -, mentre, in tpoItiI. t'aur 
Gaetano Aiuti. - imputato nu 
mero uno -. tu l'anello di con 
giunzione tra la bella brigato 
di speculatori, comparsi in tri 
biinale, e determinati esponen 
Il locali (e nazionali) della De¬ 
mocrazia cristiana Non sarà 
inutile, a questo punto, ricorda 
re nuovamente che l’imputato 
Aiuti SI è proclamato • presta 
nome e testa di turco - riferen j 
dosi al deputato democristianc\ 
on. Vittorio Cervone 

L’aro Pilolli ha esordito al ; 
fermando che i funzionari del 
la Cassa di Ri.sonrmto debbonr ; 
essere considerati • pubblici ; 
ufficiali -. Tale affermazione l 
serve al legale per legittimarci 
Ja contestazione del delitto d- j 
- peculato • che riguarda tutti 
gli imputati os^orbiti nelle spi 
re della colossale girandola d j 
assegni a ruoto e cambiali • d 
comodo - meste nel o>ro al fi 
ne di ottenere contante a mi 
Iioni Secondo il legale dello 
Cassa di Risparmio di Roma, b 
gigantesche - sottrazioni • no» 
arrebbero potuto verificarsi %• 
non ci fosse stato, tra i din 
genti della Casso, un accordo 
preventivo Pilolli t passato 
quindi ad esaminare le posizio 
ni di ciascun imputolo 

Enrico D'Emeo sarebbe state 
-il regista del delitto-, mentre 
Gaetano Aiuti, che fu gerarca 
locale della Democrazia cnjtia 
na, non sarebbe che • un de 
baie di carattere - e un - inca j 
pace -Il - regista - crrebb* 
fatto di Tutto per - incastrate • 
J'Aiuti mettendogli a disposi 
zióne - fidi - illimitati. 

Sempre a proposito di D'Er 
rico. Taro. Pilolli ha rinfaccia 
to a costui il vano tentativo d 
giustificazione, quando • il re 
gista - si mise in urto con lo 
Cassa di Romo. • consorella - 
generosa, venula in aiuto delti 
Cassa di Latina con un depositi 
di 450 milioni effettuato dnllr 
Jtalcasse 

Per l'imputalo Donato Cala 
gna, ex capocontabile deli- 
Cassa di Latina, il legale di p.ir 
le cipiie è stato piii mite Costi,' 
sarebbe vn * debole c uso «mi 
dollato -. Questo suo debolezza 
lo travolse portandolo su una 


puittaforma di complicità con 
il D'Errira e facendolo porteci 
pare a conciliaboli segreti dedi¬ 
cati al giro vorticoso di asse¬ 
gni a vuoto. Dando atto detlc 
dichiarazioni rese da Cafagna 
agli investigatori circa Timpos- 
sibilitd di sottrarsi al comando 
efi D'Errico, Tatw. Pilolli sul 
Cafagna ha concluso dicendo 
che a questo imputato, tuttavia, 
non può non contestarsi la po¬ 
sizione di correo nel gigante¬ 
sco peculato. 

Passando a esaminare la po¬ 
sizione dell'imputato Giuseppe 
Votpan, ex direttore della Cas¬ 
sa rurale e artigiana - Madonna 
delle Grazie- di Alatri. Tavv 
Pilolli ha dovuto necessaria¬ 
mente richiamare sulla scena 
la figura di Enrico D'Errico 
Volgari e D’Errico istituirono 
il famoso - conto di corrispon¬ 
denza reciproco - tra le due 
Casse di Latina e di AlatrL Su 
quel • conto corrente • si im¬ 
bastirono le operazioni più co¬ 
lossali con emissione di a.ssegnt 
a vuoto e sconto di cambiali 
• di comodo -, di cui artefice 
principale fu Timpiitato Gen¬ 
naro Gro.sst Pilolli ha afferma¬ 


to che il Volpini era in contai 
to con Grossi già prima di un 
dare ad Alain per assumere 
la direzione della • rurale Al¬ 
la Cassa di Latina c'era già uno 

• sbilancio * di un miliardo e 
mezzo prima che si creasse il 

• conto corrente reciproco • Irò 
le due Casse. Dopo quel - con¬ 
to corrente» la - rurale - passò 
da un movimento di affari per 
pochi milioni a una vorticosa 
negoziazione di effetti e cam¬ 
biali per centinaia di milioni 
In questa ridda pazzesca tutti 
ci oprebbero guadagnato: la 
Cassa di Lutino, la • rurale • di 
Alatri, gli opeiatori con il Gros¬ 
si alla testa. Sicché (si è chie¬ 
sto Tavv Pilolli) non si riesce 
a capire, stando a quel che di 
cono gli imputati, chi mal c> 
abbia rimesso. 

Tagliente, dura, implacabile è 
stata la parte che Tavv. Pilolh 
ha dedicato alTimputato Gros 
si. definito dal legale - un uo 
mo senza scrupoli -, un - pre 
giudicato •. Gro.ssi riu.scl o met 
terc in moi’imento affari per 
un totale di un miliardo e mez¬ 
zo di lire La sua ottioitA cri¬ 
minosa (ha osservato Pilolli) si 


Dal 50 al 52" j» la FIOM 
alia Innocenti di 


MILANO, 3. —■ Una netta 
avanzata ha registrato la li¬ 
sta della FIOM-CGIL nelle 
elezioni per il rinnovo della 
C-l. allo stabilimento ■ Inno¬ 
centi >. La lista della orga¬ 
nizzazione unitaria è Infatti 
passata dal 50 % al 52,7 % 
del voti fra gli operai, au¬ 
mentando i suoi suffragi di 
171 voti rispetto allo scorso 
anno. 

La pressione e le manovre 
Intimidatrici della direzione 
hanno resa praticamente im¬ 
possibile la presentazione di 
una lista FIOM fra gli im¬ 
piegati. La lista della UIL ha 
registrato un netto regresso 
rispetto alle precedenti ele¬ 


zioni. 

Ecco 1 risultati (fra paren¬ 
tesi I dati detto scorso anno); 
fra gli operai la lista FIOM 
ha ottenuto 1494 voti (1323) 
e 4 seggi (4); la CI 8 L voti 
979 (802) e 3 seggi (3); la 
UIL voti 357 (517) e 1 seg¬ 
gio (2). Fra gli impiegati la 
CISL ha raccolto 630 voti 
(423) e 2 seggi (1): la UIL 
voti 159 (188) e 1 seggio (1). 

L'avanzata della lista FIOM 
dimostra chiarameiite il rin¬ 
novato spirito unitario delle 
maestranze e la via da se¬ 
guire attraverso l'azione rì- 
vendlcativa unitaria per il 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro 


5 pol.se in Ire tempi: l) enii.t 
sione di assegni a vuoto: 

• canto corrente'reciproco - con 
le cambiali • fasulle • versate 
sul conto corrente a lui intesta¬ 
lo ad Aiatri sicché il Grossi po¬ 
teva poi spiccare assegni e in¬ 
tascare contante alla Cassa di 
Latina che in cambio riceveva 
da Alalri quelle cambiali senza 
valore; 3) nuova ondata di asse¬ 
gni a vuoto, emessi - in zona 
Cesarini -, quando già ta tem 
pesta infuriava sulla Cassa di 
Latina e le indagini degli ispet¬ 
tori erano già avutale. 

Il legale della Cassa di Ro¬ 
ma ha parlato a lungo anche 
delia posizione degli imputati 
Vito Cusumano (il padrone del¬ 
la clinica Salus di Fonnia). 
Giovanni Petraiigeli (medica ad 
Anzio e correntista di banca ad 
.■icireale. esperto nel • rinfre 
scare - assegni senza copertura 
con emissione a ripetizione d; 
alfn as.segni a vuoto), Carlo 
Grillo. Vittorio Ruo e Franco 
lari, ingegneri latitanti mess- 
m contatto con l'imputato Gres 
si dal legrefario del circolo di 
Latina della OC. 

Nulla (o quasi) Tavv. Pllnll: 
ha detto per quanto concerne 
l'Imputato Ottavio Zungrillo. ej 
assessore de alla Provincia di 
Latina direttore della filiale di 
Formio della Cassa di Rispar¬ 
mio ancora stipendialo in gale¬ 
ra perche • sospeso - e non • li- 
cenzialo - Che nulla sia stato 
'letto circa la posizione dell'im 
pittato Enzo Bartolomeo sor¬ 
prende di meno dato che co¬ 
stui ha rimborsato la Cos.ta del 
danno arrecalo Anche Aiuti ha 
risarcito il danno. Appare stra 
no, tuttavia, che all'- imputato 
numero uno - .siano state rivai 
le espressioni di pietà e che pei 
ZangriJIo sia bastato un rlchia 
mo fuggevole alle responsabi 
lità degli altri imputati per no¬ 
tare che anche a lui debbono 
contestarsi responsabilità ann 
loghe. 

Domani mattina, come abbia 
mo detto, si torna in tribuna¬ 
le per la rerinisiloria del Pub 
blico Mttifstero 

GASTONE fNGRASCI' 


tiuesio — ha e.tclauuno Ton 
Novella — l'iitibiamo già sen¬ 
tito troppe volte.! Troppe volte 
SI inrofo la conforrema. inter- 
terna od estera, e questo e 
tanfo più grave se si pensa 
che il MEC non Thanno vo¬ 
luto i lavoratori 

Mentre la Confiiidustna si 
agita a questo modo, lo CGll. 
ha inpeee seria intenzione di 
chiederò, con cigore iiss.n niiig- 
qlore che nel pa.ssato, Tegua- 
giiaiica del costo del luporo 
'.Milano con quello din paes- 
del ,MEC, poiché siamo at gra- 
limo più ba.s.'-o. il siudacatn 
utnt.irio ha già intrapreso que¬ 
sta strada con t'infe.sa rag- 
giunta con ta francese CGT, ed 
intende arrivare ad una seni- 
ore maggior collaborazione con 
i siudaciiti dei paesi della 
• Piccola Europa -. porche n, 
nascano nuore poss'bihtà d, 
'.niziatire e di azione. 

E' ora di finirla — ha vipo- 
rosamente assento Soveila — 
con Tiucaiicrenita abitudine dt 
tare i paragoni all'indietro, con 
la situazione dei dt.sorcup.if. 
o delle arce depresse: t lavo 
raion vogliono guardare alle 
situazioni migliori, già rag- 
jinnte in altri paesi! E te con¬ 
dizioni delle aree depresse e 
dei disoccupati possono mi¬ 
gliorare appunto portandi- 
avanti le condizioni generati 
-le lavoratori. 

La CISL e Pastore, che non 
valutano ('unità sindacate ai 
(Ini del potere contrattuale tra¬ 
scurano ad esempio una dei 
pilastri decisiPi del potere sin¬ 
dacale. e non accettano la leg¬ 
ge proposta da Di Vittorio per 
la tutela delle C.t (nonostan¬ 
te essa sia appoggiala da Ra 
pelli e dotte ACf.f» l^i Cf-Sf 
lice che debbono essere i sin 
dacati a tutelare le C.t. e non 
la legge Ma se la CISL apes 
se avuto centinaia di membr 
di C.l. ticenzioti e traslenti 
non potrebbe non sentire la 
esigenza di una tutela anche 
giuridica. 

Il segretario generate della 
CGIL ha poi preso po.sLzionr 
molto energicamente contro i' 
libello terroristico diffuso Ira 
I lavoratori della Ft.AT, egli 
ha chiaramente affermato che 
la cosa sarà denunciata alle 
iiiitorità. delle quali si solle¬ 
citerà l'intervento: cosi pure 
verranno chiamate ad espri¬ 
mersi le altre organizzazioni 
sindacali, poiché un toro si¬ 
lenzio significherebbe accetta¬ 
re il favoreggiamento delTini- 
orendilore. il quale si scaglia 
con tutte le forze contro la 
FIOM. per portare in C.l. uo- 
111 ini di propria fiducia. 


Un convegno 
nazionale 

sulle discriminar.tORi 
alla Difesa 

Si 6 tenuta domenica a 
Roma una riunione dei li- 
'enziati dal nilni.stero ,della 
Uife.sa nel corno della quale 
e stala discussa la piepata- 
zione per il pro.s.sinio Con¬ 
vegno nazionale che si terrà 
il 12 marzo, nella Capitale, 
per porre dinanzi all’opinio¬ 
ne pubblica II gravis.sime 
Iiroblemn delle «discrimina¬ 
zioni > politiche adottale dal¬ 
le amministrazioni dello Sta¬ 
to nei confronti dei mlli- 
lanti più attivi dei sindacati 
e tlei (lartitì di sinistra 


Attenti automobilisti: | 
sciopero ANAS | 

di 8 giorni i 

Le Seicreterle del sindacati E 
del persunale ANAS aderenti g 
alla CGIL e alla UIL avevano = 
fatto presente ehe lo selupern H 
Indetto nel Klorni 27-28 feb-g 
tiralo 1-2 marzo, veniva rovo- = 
rato a seRolto di nuove (avo- = 
revoll prospettive ette si sareb- M 
bero maturale nella riunione s 
del Conslallu del ministri del g 
25 febbraio In ordine allo aero- = 
gllmenlo delle note rivendlea- 5 
/.Ioni del personale uziemlale. S 
l'oli'hò aneora una volta II s 
ministro del Tesoro non ha ri- = 
tenuto di dare parere favore-3 
vole allo schema di IcKRe pre- g 
disposto dull'AmniInlstrazIonr ^ 
I sindneiill nrirrentl alla CGll. = 
e alla l'IL. Iiatino deriso, d'ae- g 
eordo eon II sliidaeato aderen- = 
te alla CISI. di prortamare lo 3 
selopero del personale della ^ 
ANAS della durata rii 8 Riornl. = 
dal 6 al 13 marzo 3 

l.e Segrelerle del due gin- 3 
daeatl Invitano, pertanto, rII g 
iiteiill delle strade e drll'aii- = 
tu.strade statati ad usare In M 
delti Riornl di selopero molla 5 
nrenrtezzn e dllliienza nella — 
eondiizlone del loro mezzi 3 
nieeennlel, 3 


DUE OR E IN TUTTA ITALIA | 

Un compatto sciopero | 

nelle aziende saecariiere I 

__ S 

I lavoratori degli zuccherifici — secondo le prime 1 
notizie pervenute — hanno partecipato ironipatti, 1 
in tutta Italia, allo sciopero dì due ore proclamato! 
concordemente dai sindacati aderenti alla C.G.I.L., 1 
olla C.l.S.L. e nirU.l.L. 1 


Nello zuccherificio di 
Latina il 98 per cento degli 
operai si sono astenuti dal 
lavoro I sindacati sono 
■stati costi'Z'tti a proclamare 
questa prima agitazione in se 
giiito ni rilluto opposto .-l.-igii 
industriali alle rivendicoziom 
avanzate dalla categorìa 

In una dichiarazione sull« si¬ 
tuazione li compagno (3adeniar- 
tlni ha ricordato a questo',prò 
po.sito che 11 -23 luglio fu ar¬ 
mato un accordo con il quale 
.si riconosceva all’operaio co¬ 
mune saccarifero un miglioro- 
mento salariaic variante fro il 
7 ed II 0 per cento mentre le 
parti si Impegnavano a discu¬ 
tere il rinnovo del contratto 
nazionale saccarifero sulla base 
delle richieste ovr.nzatc dal la¬ 
voratori a far tempo dal 15 no¬ 
vembre scorso. 

Ora dopo oltre due mesi di 
tmUntive gli Industriali, co¬ 
stretti ad uscire dalla rigida c 
negativa posizione iniziale, si 
sono dlch'orotl disposti a ml- 
cKorare i salari e gli stipendi 


solo del 3 per cento Da noi g 
ripetutamente richiumaU a con- = 
siderare la loro assurda prete- 3 
sa di Ignorare il conieiiiito del- g 
raccordo del 23 luglio hanno = 
prelenio la com(>iB strado dei = 
.ileiizio Dt (pii lo decisione del- 3 
lo seiopeio- g 

Vittoria della CGIL | 
alla SNIA di Torino | 

TORINO.^. — Nelle elezio- 3 
ni di C. I. alla SNIA-Mreea- i 
nlea di Torinn. la FIOM ha 3 
conquistato un posto aumen- 5 
landò I propri voti. 3 

Ecco I risultati per gli ope- 3 
rat: dipendenti 288 (nel 1957 3 
erano 261); votanti 283 (211), 3 
voti validi 2«4 (241>- FIOM § 
voti ICD e scrrI 3 (131 e seggi £ 
2); CESI, voti 47 e scrrI I (57 3 
e I); UH, voli 28 e seggi 0 (53 3 
e seggi 1 ). S 

Fra gli Impiegati la lista in- 3 
dipendenti ha rnnqnistato 68 3 
voli ed un seggio (nel 1957 3 
era stala presentala rome Usta 3 
CISL-UIL), alla FI051 sono 3 
andati 16 voti (18) £ 


Uno sciopero di tre giorni a Torino | 
deciso dagli studenti universitari! 

Manifestazioni per le strade di Roma contro l’esame di stato | 
Riapre l’Ateneo fiorentino - Una dichiarazione del sen. Farri | 

Folti gruppi di studenti universitari hanno percorso ieri mattina le vie dell 
centro di Roma, lanciundo manifestini deirORUR che spiegano ai cittadini if 
motivi dell agilazione inltap'esa contro la progettala reuolamonln/.ionc degli 1 
esami di Stato per rabililazione professionale. Nessun incidente ha turbalo la 1 
manifestazione degli studenti. Domani mercoledì 5, con partenza alle ore 101 

dalla Città Universitaria.------i 

gli studenti attraverse¬ 


ranno la città in corteo 
per recarsi a protestare 
al ministero della P. I. 

A Napoli, inl.into. in .scguitr 
•illa decisione del Senato acca¬ 
demico, gli :nKre 5 .sl dell'Univer¬ 
sità sono rimasti chiu-ii. Come è 


noto, gu studenti, dopo l'occu 
pozione dcU’Ateneo. hanno eb 
bandonato l'edificio alle 18.30 
■il domenlco sere sospendendo 
i'agitazione fino a) 7 corrente 
in atte.sa che vengono accolte 
ie richieste da tempo avanzate 
d.igli universitari Anche -se gli 
studenti hanno abbandonato Io 
edificio t czincelli dell'Ateneo 


Gli avvenimenti del mondo del lavoro 


Nuovo segretario 
alla FILCEA 


Si è riunito il 1. marzo il 
Comitato diretttco della Fe¬ 
derazione nazionale dei la¬ 
voratori del commercio. 

II Comitato direttivo ha 
accolto la richiesta delTon le 
Giulio Montelctici di essere 
esonerato, per motivi di sa¬ 
lute. dalTincanco di segre¬ 
tario generale deila Federc- 
z.or.e. 

Al compagno Montelctici 
il Comitato dirclliro ha zi- 
rolfo. a nome dei lavorato¬ 


ri delle categorie commer¬ 
ciali un caloroso ringrazia¬ 
mento per la preziosa ed 
alacre opera svolta al servi¬ 
zio del sindacato, nn frater¬ 
no saluto e un vivo augurio 
dt pronta guarigione. 

Il Comitato direttivo alla 
unanimità, ho chiamato a ri¬ 
coprire Tincarico di Segre¬ 
tario generale della FILCEA 
Domenico Gotta, già mem¬ 
bro della Segreteria. 


ministro della Riforma. Zot- 
ta. ha mcntenuto un atteg¬ 
giamento negativo, tale da 
frustrare le aspettative delle 
categorie interessate. 

Né. d'altronde, diversa è 
la situazione che si é deter. 
minata per le rivendicazioni 
delTANAS e dei Monopali, 


per t quali nonostante l ri- 
pciuti imprgnl non si qiunge 
ad alcun risultato soddisfa¬ 
cente. 

In tale situazione la Fede¬ 
razione Statali CGIL ha 
chiesto un urgente colloquio 
al sen. Zolla per cercare 
di giungere ad una qualche 


,«oIi/zlone sul vari problemi 
in esame. 

E' egualmente augurabile, 
che una soluzione favorevole 
possa aversi per i problemi 
deU'AN.AS e del Monopoli. 
onde evitare l'inasprirsi del- 
Tczionc sindacale, allo stalo 
attuale inevitabile. 


L’ENI, il metano e la Val Padana 


Leggi per gli statali 


.Vcì giorni scorsi la Prima 
Conim.ssione della Camera 
ha preso m esame alcune 
proposte di legge d'inizicti- 
va parlamentare riguardanti 
diversi problemi quali la 
proroga della legge sullo 
sfollamento volontario, l'in- 
quadramento in base al ti¬ 
tolo di studio. la promozione 
in soprannumero a direttore 
di divisione c direttore di 
sezione. 

Tali proposte, com'é noto. 
sono tra quelle che la Fe- 
derstofaìi ha sollecitato per 
una rapida e positira defim- 
zione. 

Inoltre, dopo una precisa 
richiesta dei deputati della 
CoJL, e stata posta olTo.d.g. 


della IV Commissione della 
Camera la nota proposta per 
la sistemazione del persona¬ 
le dei ruoli aggiunti. 

Nulla invece è stato deciso 
per quel che concerne la di¬ 
scussione delle proposte ri¬ 
guardanti lo statuto degli 
operai delio Stato, con Ta'bo- 
lizione del - contratto a ter¬ 
mine •; il riconoscimento ai 
fini degli scatti del servizio 
non di ruolo. 

Alla discussione delle pro¬ 
poste di cui sopra, SI è giun¬ 
ti per mento aella concorde 
azione del persoroTe c della 
ro.stante atticità .'volta dalla 
Federstatali e dai deputati 
della CGIL. 

Sta, però, di fatto che il 


PIACENZA- 3. — Con la 
partecipazione del compagno 
Luciano Romagnoli segreta¬ 
rio della CGIL e di nume¬ 
rose delegazioni provenienti 
da tutte le province della 
Velie Padana, si sono srolti 
t lavori della conferenza in¬ 
detta dalla CGIL per la uti¬ 
lizzazione del metano. 

Nella relazione introdutti¬ 
va il doti. Galbo. delTUfficio 
Studi della CGIL, ho affer¬ 
mato che il problema della 
industrelizzazione della re¬ 
gione padana significa in de¬ 
finitiva creare nuoce fonti di 
logoro, un allargamento del 
mercato interno, apportando 
quindi nuovo impulso allo 
roUuppo economico naziona¬ 
le. In Emilia, e in tutta la 
regione padana, questo mo¬ 
vimento per l'occupazione e 
per la modernizzazione del¬ 
le strutture ha un obbiettivo 
preciso: rindustnalizzaziozie 
basato sullo sfnittamento 
chimico del metano La tec¬ 
nica moderna, dà ormai ra¬ 
gione alla tesi ehe la miglio¬ 
re utilizzazione del metano 


é quella cosiitinta dalle sin¬ 
tesi chimiche. Contro questa 
poiil.ra positiva c utile allo 
sviluppo economico padano 
e nazionale, si schiera oggi 
la Confindustrìa c lo stesso 
Governo. 

Si uuole In definitiva im- 

f iedire alTENI di espandere 
e sue attività verso il cam¬ 
po della industrializzazione 
fondato sullo sfnittamento 
chimico del metano. E ciò 
perchè una siffatta espan. 
sione d-Wazier,da di Stato 
contribuirebbe a spezzare il 
dominio assoluto sulla vita 
economica nazionale d e i 
gruppi privati che sarebbe¬ 
ro costretti a difendersi dal¬ 
la concorrenza delle indu¬ 
strie statali In questo qua¬ 
dro TENI deve chiarire la 
sua funzione scegliendo tra 
gli interessi piiratLstici del 
Partito di maggioranza e 
Tin:eres.<te nazionale che ri¬ 
siede In una positiva politi¬ 
ca antimonopolistlca. 

La conferenza inoltre ha 
stabilito che, oltre all'uso 
industriale il metano è un 
elemento in grado di risol¬ 


vere Tcliuale difficile situa¬ 
zione dell'energia con la 
creazione di centrali termo¬ 
elettriche gestite direttamen¬ 
te dalTazieada statale con la 
co.uituzione di un unico cen¬ 
tro di direzione e di coordi¬ 
namento delle fonti energe¬ 
tiche nazionali sotto il diret¬ 
to controllo dello Stato. Ciò 
obbligherà il settore privato 
a condizionare la propria po¬ 
litica di produzione e di ta¬ 
riffe al .settore pubblico e 
porterebbe a una modifica¬ 
zione di tutta lo siruazione 
tariffaria attuale dell'ener¬ 
gìa tale da aprire le porte 
al passaggio di tutto questo 
citale settore alla economia 
statale. 

Infine é stato sottolineato 
che il metano deve essere 
concesso a prezzo equo alle 
pìccole industrie, alle azien¬ 
de artigiane oltre ehe agli 
usi domestici attraverso la 
Costituzione di consorzi ca¬ 
paci dt assorbire grosse for¬ 
niture di metano per lo di¬ 
stribuzione olle piccole 
utenze. 


non possono essere riaperti fi- = 
no e quando non giunga una £ 
precisa disposizione del mml- 3 
itro .Moro 11 comitoto di agt- = 
tazione ha convocalo un'essem- = 
bica generale degli studenti 3 
napoletani per giovedì 6 alle 3 
ore II neii'otrio delJ'/Xtcneo £ 
Gli studenti della facoltà di 3 
Architetture dell'ateneo torme- = 
se. secondo quanto stabilito nel 3 
corso di una assemblea degli = 
-studenti del Politecnico, tenu* £ 
to conto del risultati unanimi = 
del referendum che stabiliva S 
uno sciopero di tre giorni, han- 3 
no deciso di prolungare l’occu- g 
nazione della facoltà non olire ~ 
ia fine detto sciopero, sdebitila 3 
por mercoledì sera GÌl studrn- 3 
'.1 In un ordine del giorno, han- è 
no ofTermaio di voler dare al- = 
'.'occupazione un significato os- = 
solutamcnte simbolico e del 3 
lutto ri.'pclioso dei locali e di 2 
quanto in essi contenuto, ed S 
hanno Invitato professori ed 3 
assistenti ad entrare nella fa- s 
;ol'à per tenere convers.iztoni = 
e conferenze nei limiti e nella g 
mi-sura che la cont.ngenra per* 5 
molla = 

In 5 er.ita è stata oeciipat:* = 
simbolicamente anche la sede» 
dell.a facoltà di Economia e g 
ccmmerc’.ri. in pi.azza .Arbarel-H 
lo. L’occupazione si protrarrà 3 
per 2 ! ore. = 

L'Università di Firenze ri- H 
prenderà la sua attività que -1 
sta mattina, mentre le lezion: 5 
ricominceranno nel pomcrlg- = 
Rio. Cosi è stato deciso dal 1 
senato accademico, che ha 3 
preso atto della cessazione del- £ 
Io stato di occupazione dei lo- 3 
cali deirUniversità da parte 5 
degli studenti. £ 

L'altra sera il sen. Ferruccio = 
Parri. che si trovava a Firen- £ 
ze per il convegno sulla Sto- 3 
ria della Resistenza, avvicina- 3 
to da un gruppo di studenti ^ 
ha manifestato fa sua solida- S 
rictà conigli universitari. Ili 
prof, parri ha inoltre dichia- § 
rato che il governo dovrà ri- £ 
vedere il progetto elaborato S 
per l'attuazione del precetto s 
costituzionale dcU'csame 
stato. 



UN COMMERCIANTE CATTOLICO 
VUOLE IL RISPETTO 
DELLA DOMENICA 


" ...Certamente non sarà 
sfuggito anche a tei che 
nel giorni festivi quasi 
tutti i negozi dei piccoli 
centri rimangono aperti e 
che pure quegli oscuri di¬ 
pendenti delle piccole 
aziende sono impegnati 
più In festa che nel giorni 
feriail. 

La Costituzione Italiana 
st vanta di essere fondata 
sul lavoro: assicura liber¬ 
tà e uguaglianza a lutti 
l cittadini; Impone a loro 
del precisi doveri ma non 
li protegge cogli stessi di¬ 
ritti; coninleiando l'arl 4 
della Costituzione col pro¬ 
clamare che il ripn.so fe¬ 
stivo era obbligo e diritto 
per tutti, un liell'alto di 
giustizia sarebbe stato 
compiuto! 

Mentre Invece assistia¬ 
mo ad una Nazione che 
adotta per religione uffi¬ 
ciale la Chiesa catlollca e 


trascura di mettere tutti I 
cittadini in grado di poter 
frequentare le funzioni do¬ 
menicali. In barba ad un 
preciso comandamento di 
Dio!.,. 

...Quegli umili dipen¬ 
denti delle piccole azien¬ 
de di cui è fatto cenno più 
sopra, sfuggono alla tutela 
del Sindacati e delie Fede¬ 
razioni di lavoro; le mi¬ 
gliaia e migliaia di oscuri 
commercianti che conside¬ 
rano il riposo festivo co¬ 
me una manna dal cielo 
e un atto di giustizia nes¬ 
suno U ascolta perchè ti¬ 
midi e disorganizzati Ono¬ 
revole! Se lei e gli altri 
suoi colleghi ne volessero 
as.snmere li patrocinio sa 
rebbe un bello ma meri¬ 
tato scorno per la signora 
Democrazia cristiana' 

Un commerciante 
R03IA0N.AN0 


CONTRO LA DISCRIMINAZIONE 


Mici cari e fiduciosi de¬ 
putati, 

sono un mutilato del la¬ 
voro. ho ricevuto la vostra 
lettera che ho gradito con 
tanta soddisfazione, ta qua¬ 
le mi invita a partecipare 
alla lotta ta quale voi da 
tempo sostenete a nostro 
vantaggio per nostra sfitr- 
tuna finora con pochi ri¬ 
sultati. malgrado a un 
governo 11 quale non vuol 
riconoscere 1 nostri sacro¬ 
santi diritti. In risposta 
al vostro invito a far par¬ 
te per sollecitare il gover¬ 
no posso accertarvi che 
.sono sempre al vostro 
fianco, non personalmente, 
ma idealmente. 

Sono un vecchio comu¬ 
nista. ho sempre lottato, 
partecipando a tutti gii 
scioperi che venivano or¬ 
ganizzati nella nostra fab¬ 
brica, invece di ottenere 
benefici vantaggiosi mi so¬ 
no guadagnato il licenzia¬ 
mento Ecco ciò che mi 
ha dato li direttore in 


compenso Ma perù non 
ha goduto la soddisfazio¬ 
ne di protestare un giusto 
motivo: cioè che io abbia 
disobbedito agli ordini 
oppure mancato di rispet¬ 
to. nibato. ecc Sapete che 
mi ha risposto quando to 
gli ho chiesto 11 motivo 
del licenziamento? Mi ha 
risposto che mi licenziava 
perchè percepivo due pen¬ 
sióni: infortunio e invali¬ 
dità. ecco perchè ho voluto 
raccontarvi questo triste 
avvenimento Però 11 si¬ 
gnor direttore non è stato 
capace di spostare la mìa 
Idea nemmeno di un de¬ 
cimo di millimetro 
Ora ho trovato lavoro 
In un'altra fabbrica e mi 
trovo bene Però deside 
rerci sapere se proprio 
una ditta può licenziare 
un mutilato senz.'i il pre¬ 
testo di Un giusto e rico¬ 
nosciuto motivo I,a caii- 
un vero comunista 

VIgnoII Crsurinn 
TRF.BBO DI RENO 


UN FRATE 
NON r D'ACCORDO 


Permetta che con tutta 
schiettezza le esprima il 
mio ncnslero di frate di 
sneoruote cattoilco in meri¬ 
to a quanto lei. con una 
spudoratezza degna solo 
dell'odio che lo fa parlare, 
ha chiesto all'on Manzini 
mercoledì scorso 12 . di par¬ 
lare cioè -del ricatti agli 
operai da parto dei sacer¬ 
doti. della brutalità ideo¬ 
logica c deIJ’afTamamento 
nialeriale -. Francamente 
nneh io me ne intendo di 
questi - ricatti • e di que¬ 
sto » affamemento ■*. me ne 
intendo anzi più dello stes¬ 
so on Manzini, perchè ap¬ 
punto sacerdote e frate, che 
più e più volte mi sono In¬ 
teressalo di operai e di di¬ 
soccupati. e quindi so per 
esperienza diretta queste 
cose! Caro signor Onorevo¬ 
le. Iri ha perfettamente ra. 
gione se trovare lavoro ad 


povero disoccupato è • ri¬ 
cattare -. so mettere In 
guardia un povero operaio 
contro l’atroce inganno co¬ 
munista 6 - brutalità Ideo- 
logica ». se dare una mi¬ 
nestra ed un pezzo di pane 
alle porte del nostri con¬ 
venti. Invece che la tessefa 
rossa, e - affamamcnto ma¬ 
teriate -! 

Arrivederci sul letto di 
morte! Forse In quel mo¬ 
mento le saranno passati 
t.antl grilli per la testa e 
non la preoccuperanno più 
tante brut.alità ideologlcne! 
Allora forse ci si potrà In¬ 
tendere. E le auguro di 
cuore almeno In quel mo¬ 
mento di essere ancora in 
tempo per capire un po’ 
delta grande misericordia 
di Dio! 

Molto serenamente. 

P. T. O. 

FERRARA 


E DA OGNI PARTE 
RINGRAZIANO 


Un gruppo di pensionati 
della Previdenza Sociale 
invia un sentito ringrazia¬ 
mento per il loro costante 
interessamento per noi e 
per iJ nostro benessere. 

Ci firmiamo: 

CASAI.r. 5IONFERRATO 

Ringraziamo il Gruppo 
parlamentare comu n i s t a 
per la tenacia con cui si 
e battuto per il migliora¬ 
mento. sia anche il mini¬ 
mo. delie pensioni della 
Previdenza Sneiaìc Forza! 

Ci permettiamo di salu¬ 
tari! affettuosamente 
AEnstlnclll Giuseppe 
DcL Torre Concell» 
Flocco Maria 
Mure! Irena 
Flocco Carmine 
Coneella DI Paolo 

TORINO DI SANGRO 
(Chle(l) 

Le compagne pension.a- 
1r di Castelleone iCremo- 
na). ringraziano sentita- 
mente per la battaglia con¬ 


dotta In Parlamento per 
l'aumento delle pensioni da 
tanto tempo invocato. 

Un gruppo di pensionate 
CASTEl.I.EONE 

A nome del pensionati 
di Barberino Mugello, vi 
esprimo i più calorosi rin¬ 
graziamenti per ta batta¬ 
glia strenua che i deputati 
comunisti hanno condotto 
in difesa del pensionali 
A noi vecchi, che abbia¬ 
mo dedicato tutta la no.stra 
vita al lavoro, e spesso du¬ 
ro lavoro, ci ha confortato 
e ci conforta continuamen¬ 
te che. nel silenzio della 
clas.se dirigente italiana, ci 
sia un p.artito c degli uo¬ 
mini che non si dimenti¬ 
cano di chi ha dato tutte 
le sue energie nel lavoro. 
Gera Emanuele 
Consigliere dei Pen¬ 
sionati e diffusore del- 
rUnllà 

B.ARBERINO àlUGELLO 
Via Bartolomeo Coratnl 
FIRENZE 


UN PENSIONATO COMMENTA 


"L- 


Le lettere degli agenti dt 
custodia e di quelli della 
polizia di Trieste ricevgno 
un commemo pi^no di si¬ 
gnificato, dui compagno dt 
Baveno, che già aieva inte¬ 
so il significato Jella pr<y 
testa accorata di un appura 
tato dei carabinieri, pubbli¬ 
cata qualche settimana fa. 

-—Dalle lettere del 4 
pc.isJonatl pubblicale sul 
n 24 per me la p;ù sinto¬ 
matica è quella dell'ap- 
pun:a:o dei carabinieri 
Quei militi vedevano noi 
comunisti come dei delin¬ 
quenti comuni c ancora 
oggi qualcuno di toro ci 
vedono cosi Proprio da 
uno di questi caporali io 
ebbi delle lunghe seccatu¬ 
re nel 1944 Seccature che 
tuttavia alle quali non ba¬ 
davo gran che io consi¬ 
derazione di tutte le per¬ 
secuzioni subite sino al 28 
aprile 1945 giorno delia 
mia liberazione e di mio 
figlio. Ma è sintomatico 
ora vedere questi militi at¬ 
taccati al loro servizio M- 
me ie ostriche allo scoglio 
rivolgersi ai deputati co¬ 


munisti per esporre le = 
loro querele. £ 

Ora ti cspoiTÒ succinta- = 
mente la mia situazione £ 
nei confronti della per.sio- = 
ne. Non li dirò ulteriore 3 
d.sturbo aU'infuon della = 
lettura di questa mia fila- = 
strocca Per quel che ri- = 
guarda la spmta per ri- £ 
solvere la mia situazione £ 
(che è la situazione di al- 3 
cune decine di migliaia di ^ 
pensionati) stanno già la- = 
vorando le nostre organiz- = 
zazionl e — prima di tutte 3 
— la Federazione Pensi©- ^ 
nati.. = 

àlaiino Riboll — 
BAVENO . £ 

A cura di G. C. P. ? 


Scrivete al GRUP¬ 
PO DEI DEPUTATI 
COMUNISTI MON¬ 
TECITORIO - ROMA; 
a tutta le lettere sarà 
rispoeto direttamente 
quellk che trattano 
argomenti di carat¬ 
tere più generale sa¬ 
ranno pubblicate. I 
nostri corrispondenti 
indichino se il loro 
me pud estere pubbli¬ 
cato per intero. 
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L’AMBASCIATORE DELL’XJ. R. S. S. ALLA CASA BIANCA 


Cordlole e proficuo colloquio di 
con il presidente Eisenliower e 


Menseikov 
con Duiles 


Si ritiene che la nota di Gromiko sia stata oggetto delPincontro - Oggi alla NATO si discuteranno 
le nuove proposte del governo sovietico -Bombe allHdrogeno “tattiche,, in preparazione negli S.U. 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 3. - L'am¬ 
basciatore deWUnione Sovie¬ 
tica Mikhail Menseikov ha 
avuto oggi l'annunciato col¬ 
loquio con il presidente El- 
scnliower, presente anche il 
segretario di Stato ameri¬ 
cano Poster Dullcs. La noti¬ 
zia dell'incontro aveva sol¬ 
levato il più vivo interesse 
negli ambienti politici, seb¬ 
bene questa mattina il por¬ 
tavoce Hagerty avesse reso 
noto che esso era stato chie¬ 
sto da Menseikov parecchi 
giorni prima della nota ri¬ 
mossa venerdì scorso agli 
Stati Uniti e alla Francia 
dal ministro degli Esteri so¬ 
vietico Gromiko, in merito 
olla convocazione di una 
conferenza di ministri degli 
Esteri. 

Dopo il colloquio Mensei¬ 
kov e stato, di conseguenza, 
attorniato da nutncrosl glor- 
natisti, che hanno insistito 
perché egli dicesse tutto 
quello che poteva rivelare. 
L'ambasciatore ha dichiara¬ 
to che l'incontro era stato 
€ assai proficuo », c ha detto 
di aver trovato il presidente 
in buone condizioni di salute 
e di spirito, e avere rilevato 
in lui qualità che piacciono 
ai sovietici, come la schiet¬ 
tezza dei modi. Alle ripetute 
domande relative al conte¬ 
nuto del colloquio, e olla 
possibilità che esso abbia 
giovato a favorire una con¬ 
ferenza al massimo livello, 
Menseikov ha detto: * Noi 
tutti crediamo che tutti i 
passi che intraprendiamo ci 
avvicineranno alla conferen¬ 
za al massimo livello»; ha 
poi osservato che le risposto 
a domande più precise, che 
gli venivano poste. « non so¬ 
no ancora mature per poter 
essere rese pubbliche ». In 
tal modo egli, senza ammet¬ 
tere di aver discusso con Ei- 
senhawer anche in merito 
alla recentissima nota di 
Gromiko, non lo ha però ne¬ 
gato. SI è appreso in serata 
che il floucrno dcoll Stati 
. Uniti ha chiesto e ottenuto 
per domani la convocazione 
del Consiglio permanente 
della NATO, onde discutere 
in quella sede le proposte 
sovietiche. 

Poco prima dell’incontro 
di Eisenhower con Gromiko, 
la Casa Bianca ha diffuso il 
testo di una lettera che il 
presidente ha indirizzata a 
James Wodsioorth, nomina¬ 
lo < negoziatore » sulle que¬ 
stioni del disarmo in sosti¬ 
tuzione di Harold Stassen 
In tale lettera ti presidente 
dice che c di tutti i problemi 
che si pongono oggi al go 
verno del nostro paese, nes 
suno ò più vitale di quello 
di trovare il modo di alle¬ 
viare l'umanità dall'onere 
di progettare, sviluppare 
mantenere armi, che potreb¬ 
bero portare alla autodistru¬ 
zione della umanità stessa » 
Tuttavia si rileva che con 
questa giusta constatazione 
contrastano numerosi fatti e 
persone dello politico ame¬ 
ricana. Per esempio lo scien¬ 
ziato Edward Tellcr ha di¬ 
chiarato ieri sera alla tele¬ 
visione che quella del disar¬ 
mo è * una causa perduta » 
e ha giudicato « molto peri¬ 
colose » le proposte di Stas¬ 
sen. per la sospensione delle 
esplosioni nucleari sperimen¬ 
tali. Tellcr ho espresso l'opi- 
nione che pii Stati Uniti non 
potranno mai consentire a 
che tali esperimenti siane 
.s'-.spesi. perché essi sarebbe¬ 
ro necessari per la creazione 
nei « missile antimissile » 
egli hn aggiunto che gli Sta¬ 
ti Uniti stanno preparando 
armi cll'idroaeno « tattiche ». 

niCK STEWART 


Bevan: « Eisenhower ha integrità morale 
ma nessuna * chiaroveggenza intellettuale 


LONDRA. 3 — « Grande loro posizione favorevole alla 


interesse >: è questo il giu 
dizio che gli osservatori bri¬ 
tannici hanno espresso oggi 
circa raccogllenzo riservata 
dai circoli ulTiciali britannici 
alla recente nota deH’UUSS 
No.ssuna dichiarazione uffi¬ 
ciale è stata resa dal Foreign 
Office, ma è un fatto che su¬ 
bito dopo che era stata dif¬ 
fusa la notizia del nuovo 
passo sovietico in favore del 
colloquio est-ovest, Selwyn 
Lloycl ho dichiarato di es¬ 
sere pienamente favorevole 
ai colloqui alla sommità. Egli 
ha aggiunto di ritenere che 
i sovietici manterranno In 


conferenza purché e.ssl ab¬ 
biano garanzie. 

In ogni modo, si afferma 
che la nota sovietica è « al¬ 
l'attento esame » del Foreign 
Office. 

Notevole Interesse ha su¬ 
scitato oggi uno serie di di¬ 
chiarazioni del leader della 
sinistra laburista Aneiirin 
Bevan, il quale lia detto, in 
una intervista esclusiva con¬ 
cessa alla rivista « Look ». 
di ritenere che nel lllGO la 
Gran Bretagna avrà un go¬ 
verno laburista. Detto que¬ 
sto, egli ha precisato quali 
sarebbero in questo caso le 


NELLE ELEZIONI A BEUVRY E NELLA NIEVRE 


Due brillanti successi 
dei comunisti francesi 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 3. — Il Partito 
comunista francese ha ripor¬ 
tato ieri due brillanti suc¬ 
cessi elettorali: il primo nel¬ 
le elezioni legislative par¬ 
ziali del dipartimento della 
Nièvre, il secondo nelle am¬ 
ministrative parziali del co¬ 
mune di Beiivry (Pas de 
Calais). 

03.000 elettori su 151 iscrit¬ 
ti si sono presentati alle ur¬ 
ne nella Nièvre, per eleggere 
il succes.sore di un deputato 
«ocialdemocratico deceduto 
nel mese di dicembre. Poi¬ 
ché nessun candidalo ha ot¬ 
tenuto la maggioranza as.so- 
luta al primo turno, sarà ne¬ 
cessaria una seconda consul¬ 
tazione a maggioranza sem¬ 
plice fra quindici giorni. Ma 
ecco 1 risultati della consul¬ 
tazione di ieri: Perronet 
(comunista) 29 629 suffragi 
(pari al 31,7%); Dubois 
(Unione della resistenza) 
18 837 (20%); Benoist (SFIO) 
17 970 (19.3%); Boulet (gol¬ 


lista) 13.708 (14,7 7o); Dou- 
mer (poujadista) 8.203; Gail- 
lon (conservatore) 4.062. 

Il Partito comunista, oltre 
a risultare largamente in te¬ 
sta nelle tabelle elettorali, 
guadagna il 2,4 % rispetto 
alle legislative generali del 
1050. 

Cjucsto notevole successo 
del PCF è completato, come 
dicevamo, dalla doppia vit¬ 
toria riportata dai candida¬ 
ti comunisti nelle nmminl- 
•strative parziali del comune 
di Bciivry Qui i di.e seggi 
in palio sono andati ni due 
candidati del PCF. che han¬ 
no ottenute ri.‘'pottivamenle 
1.049 e 1.600 voti. 

A Beuvry. inoltre, 11 Par¬ 
tito comunista registra que¬ 
sto straordinario progresso: 
31.8% nelle amministrative 
del 1953, 43 % nel primo tur¬ 
no svoltosi il 23 febbraio 
scorso, 49 % Ieri II Partito 
tli Moilct, che nel 1953 ave¬ 
va la maggioranza assoluta 
col 51 % dei voti, scende al 
45 per cento. A. P. 


linee che egli seguirebbe ove 
divenisse ministro degli este¬ 
ri. Ecco i punti programma¬ 
tici esposti da Bevan: 1) in¬ 
contrarsi direttamente con i 
dirigenti sovietici per ten¬ 
tare di ottenere un accorrlo 
«modesto e limitato, ma ciu 
possa essere attuato»; 2) so¬ 
spendere immediatamente gli 
esperimenti nucleari inglesi 
sperando cl»o gli Stati Uniti 
e rUHSS seguiranno la Gran 
Bretagna su questa via; 3) 
negoziare nuovi accordi cir¬ 
ca ic basi americano in Gran 
Bretagna perché queste basi 
— ha detto Bevan — « non 
po.ssono e.ssere iiltcrinrmontc 
tollerate se non vengono po¬ 
ste sotto il completo control¬ 
lo inglese >. 

Le diciiiarazioni di Bevan, 
per quanto non co.stitiiiscano 
una novità rispetto ai prin¬ 
cipi già difesi dal leader la¬ 
burista nei campo della po¬ 
litica estera, sono anclie in¬ 
terpretate come un tentativo 
di avvicinarsi alle posizioni 
del gruppo « vittoria de so¬ 
cialismo ». cui hanno dato vi¬ 
ta nei giorni scorsi esponenti 
laburisti tra i quali .Inn Mi- 
cardo. Silverman e Konni 
Ziiliacus. 

La costituzione del gruppo 
« vittoria del socialismo ». 
elle ha molte possibilità di 
raccogliere le simpatie dei 
.settori di sinistra del Labour 
Partif, preoccupa infatti non 
soltanto la direzione di de¬ 
stra del Partito, ma anche 
la sinistra ufficiale die fa 
capo a Bevan. 

Tornando aH'intervista di 
Aneurin Bevati, è da segna¬ 
lare che il dirigente laburi- 
stlr ha reso interessanti di¬ 
chiarazioni nelle quali egli 
esprime il proprio giudizio 
su Eisenhower e Duiles. Il 
presidente dogli Stati Uniti 
possiede « un’integrità mo¬ 
rale ma nessuna chiaroveg¬ 
genza intellettuale », afferma 
Il leader Inboristn il quale 
aggiunge che il presidente 
dogli Stati Uniti, accettando 
di farsi eleggere per un se¬ 
condo mandato, ha messo 
l'interesse del Partito repub¬ 


blicano al di sopra deH’in- 
leresse della nazione 

« Apparentemente il pre¬ 
sidente e il solo » a vedere 
le qualità di Fosler Duiles, 
nota quindi responente del 
Labour Party il quale pre¬ 
cisa che durante il suo re¬ 
cente viaggio d; tre setti¬ 
mane negli St.-iti Uniti, egli 
non ha incontrato molta gen¬ 
te di,sposta a difendere il 
segretario di Stato. 

Bevan dice poi che Duiles 
è un fazioso moralista; il 
maggiore difetto de) capo del 
dipartimento di Stato ame¬ 
ricano < è quello tli porre i 
paesi e i popoli in categorie 
morali, c naturalmente, tli 
porre sempre se stesso nella 
migliore e nella più morale 
delle categoiie ». 


DOPO U TUNISIA ANCHE IL MAROCCO PER LA PARTENZA DELLE TRUPPE COLONIALISTE 


Il ritiro deile truppe francesi e spugnole 
chieste del Partite merecchine Istiqlal 

Murphy avrebbe consigliato a Gaillard di ritirare entro il 30 marzo le truppe francesi dalla Tunisia ma 
non da Biserta • Parigi avrebbe ributato > La destra chiede altri 60 miliardi per il bilancio della Difesa 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 3 — Il « signor 
Buoniufflci», Robert Murphy. 
dopo un lungo colloquio col 
presidente del consiglio 
Gaillard è ripartilo stasera 
per Londra. La premura e le 
poche parole eij Murph.v, di¬ 
mostratosi ancora una vol¬ 
ta ottimista, hanno fatto im- 
mediatamente correre le voci 
più contraddittorie sui ri¬ 
sultati, del colloquio odierno. 

Secondo informazioni de¬ 
gne di felle, l’inviato del Di¬ 
partimento di Stato avrebbe 
detto a Gaillard die. per 
uscite dal vicolo cieco in 
cui .si trova attualmente la 
politica occidentale nella 
.Afiica del Nord, la Francia 
dovrebbe cedere a Burghiba 
su 1111 primo punto, atto a 
sbloccare la siluazitmc; la 


evacuazione delle truppe 
francesi dalla Tunisia, salvo 
Biserta, entro il prossimo 30 
ma I /o. Questa tappa < in¬ 
troduttiva » permetterebbe aj 
Burghiba di accettare la ria¬ 
pertura del dialogo franco¬ 
tunisino senza < bruciar.si » 
di fronte al suo partito e alla 
pubblica opinione, e offii- 
rebbe alla Francia la possi-] 
bilità di discutere successi¬ 
vamente col leader tunisino! 
il futuiu statuto della base] 
aeronavale di Biseiia. La 
t< lagioncvole offerta» di 
.Mur|)li.v (che riferiamo con 
le oppoitune riserve) si sa- 
icbbe pelò scontrata nella 
opposizione ilei goveinoj 
fianceso. il quale, com’e no¬ 
to, è disposto alla parziale] 
evacuazione delle sue trup¬ 
pe, ma fa dipendere (pie.sta 


MALTEMPO IN EUROPA 



COBLENZA — Immagini de) maltempo che si è scatenato anll’Europa nel {riorni scorsi. 
A Cohlenza il Reno ha straripato e molte famiglie hanno dovuto abbondonarc le loro rase, 
mentre le nericate rendono la situazione pericolosa in tutta la valle del Reno. Nella foto: 
una strada della città ridotta ad un canale; i passanti costretti a servirsi di pontili di Ircno 


decisione dal preventivo ri¬ 
stabilimento del dialogo fra 
Paiigi e Tunisi. 

« Che Burghiba faccia il 
primo passo — avrebbe ri¬ 
petuto in sostanza Gaillard 
— e poi discuteremo del¬ 
l’eventuale concentramento 
delle nostre guarnigioni su 
Biserta ». Di qui la fretto¬ 
losa partenza di Murphy per 
Londra, inenlro Gaillard ha 
riunito un nuovo consiglio 
di gabinetto per risolvere il 
gl ave problema dei crediti 
militari suppicmentari cliie- 
.sti dal ministro della Difesa 
per I addoppiare lo sforzo 
bellico in Algeria. Questa 
sera del resto si temic a ve¬ 
liere una stretta lelazione 
fra le richieste della ilestia 
conservatrice e il nuovo ri¬ 
tinto del governo al < signor 
Biioniiiffici ». e si lia l'im- 
jjiessione die le difficoltà 
interne che minacciano Gail¬ 
lard superino, ncll’inimedia. 
lo. cpielle (ierivanti dalla 
crisi fianco-tunisina. I mi¬ 
nistri gollisti e conservatori, 
appoggiando la politica di 
riconquista coloniale caldeg¬ 
giata dalle autorità di Alge¬ 
ri, premono attualmente sul 
governo per strappargli lo 
invio di altri 50 mil.a uomini 
in Algeria c la concessione 
di almeno 60 miliardi sup¬ 
plementari al vistoso bilan¬ 
cio della Difesa. 

La scelta di Gaillard. in 
questo caso, ha un signifi¬ 
cato che va al di là del- 
Teventuale aggravio delle 
spese belliche: accettando le 
proposte della destra, infat¬ 
ti. il presidente ilei consi¬ 
glio opterebbe apertamente 
per In guerra ad oltranza, 
scartando la via del nego¬ 
ziato c la stessa missione 
anglo-americana. 

Ma Gaillard — e la do¬ 
manda non è nuova — ha 
ancora possibilità di scelta? 
Il suo odierno rifiuto a Mur¬ 
phy non prova forse che il 
presidente d c 1 consiglio 
francese, come affermava 
giorni fa VExpress, < è ormai 
il portavoce del governo 
d’Algeri e del conservato¬ 
rismo parigino »? 

Gaillard raccoglie nel suo 
gabinetto alcuni rappresen¬ 
tanti gollisti, democristiani 
e conservatori. Ebbene, pro¬ 
prio i leader di queste for¬ 
mazioni politiche (da Morice 


Nuovi attacchi in Germania ovest 
al riarmo atomico e alle “ rampe „ 

li riarmo pesa sul tenore di vita e snirorario settimanale degli operai - Stranss chiede armi moderne agli S.U. 


(Dal noitro corrlapondente) 

BERLINO, 3. — Nuove 
prese di posizione contro il 
riarmo atomico c a favore 
della zona disatomizznta 
sono avute nelle ultime ore 
in Germania occidentale, 
mentre Strauss c giunto a 
Washington, dove fra l’altro 
acquisterà notevoli stock di 
nuovissimi reattori e carri 
armali, e Von Brentano at¬ 
tende alle consultazioni a- 
tlanlicho in corso a Roma 
fra i ministri dcU’UEO. 

Molti dirigenti sindacali si 
sono pronunciati apertamen¬ 
te contro la politica di riar¬ 
mo del governo, di Bonn in¬ 
vitando i lavoratori ad ap¬ 
poggiare c a sottoscrivere il 
recente appello dei 44 scien¬ 
ziati tedeschi per la creazio¬ 
ne di una zona disatomizzata 
in Europa e la cessazione de- 
.qli esperimenti nucleari. 

II « Welt dcr Arbeit ». set¬ 
timanale della Federazione 


sindacale dell’Ovest, rileva 
nel suo ultimo numero che 
occorre sostenere attivamen¬ 
te la « dichiarazione dei 44 » 
e osseiA’a che vi è una stretta 


interdipendenza fra disarmo 
e miglioramento del livello 
di vita. 

Il riarmo costa ai lavora¬ 
tori tede.sclii — nota il gior¬ 
nale — un aumento dei loro 
.sacrifici e dell’orario setti¬ 
manale, come ha pubblica¬ 
mente affermato il ministro 
dcH'Economin Erhard. Oltre 
10 miliardi di marchi annui 
vengono destinati alle spose 
militari, una somma ^ insi¬ 
ste il giornale — che viene 
sottratta al miglioramento 
delle condizioni assistenziali 
dei lavoratori, 

I sindacalisti Otto Wolf e 
Heinz Hubcr hanno a loro 
volta dichiarato che occorre 
un'azione conscguente per 
impedire il riarmo atomico e 
la prcpor.azionc di una guer¬ 
ra spaventosa in cui la Ger¬ 


mania verrebbe 
mente travolta. 

Non meno significativa ap¬ 
pare la risoluzione approvata 
dal congresso socialdemocra¬ 
tico dcll’Assia meridionale: 
il leader distrettuale, Willy 
Birkcbaich, hn dichiarato 
che il compito principale del 
partito c quello di riu.scire 
a sconfiggere l’attuale poli¬ 
tica di forza di Adenauer c 
di sbarrare la strada al riar¬ 
mo tedesco. I 228 delegati 
presenti al congres.so. in 
rappresentanza tli 40 mila 
membri delle organizzazioni 
socialdemocratiche deU'As- 
sia meridionale, si sono pni- 
muiciati senza tiserx'e a fa¬ 
vore del recente appello sot¬ 
toscritto tia 9 mila scienziati 
di tutto il mondo. 

Nella risoluzione conclu¬ 
siva. essi respingono inoltre 


NUOVO GOVERNO NELLTRAK DOPO LE MANIFESTAZIONI POPOURI 


Rientra il **durei. Muri es Said 

al posto del troppo debole Mirjan 

Aperto al Cairo il processo agli aatorì del complotto per roTesdare il goTemo 


DAMASCO, 3. — Nuri es 
Said toma a dirigere la po¬ 
litica dell'Irak; rincarico gli 
e stato affidato oggi da re 
Feisal. in seguito alle dimis¬ 
sioni di Mirjan. che il 15 di¬ 
cembre scorso successe nella 
presidenza del Consiglio ira¬ 
cheno ad All Jawdat. 

Nuri es Said, come è noto, 
è attualmente l'uomo poli¬ 
tico arabo pai direttamente 
legato agli interessi dell'ini- 
perialismo occidentale, e bri¬ 
tannico in spaiai modo, poi¬ 
ché egli fu il luogotenente 
del famoso agente dellVnlel- 
ligence Service colonnello 
Lawrence. .Negli ultimi anni 
egli era stato quasi sempre 
alla testa del governo ira¬ 
cheno, e Fallo fondamentale 
della politica da lui svolta 
in questo periodo è stato il 
palo dj Bagdad, voluto dagli 
inglRsL Lasciò la presidenza 


del consiglio iracheno FS giu¬ 
gno 1957f in seguito agli scac¬ 
chi che la politica sua e degli 
imperialisti occidentali aveva 
subiti nel periodo preceden¬ 
te. ma coloro che lo hanno 
sostituito, e particolarmente 
Mirjan. non hanno fatto che 
tenergli il posto per il mo¬ 
mento opportuno, che sembra 
essere giunto con la unifica¬ 
zione delFIrak e della Gior¬ 
dania, in opposizione alla 
Repubblica unita araba, di 
cui fanno parte Egitto. Siria, 
e da ieri anche Io Yemen (a 
conclusione dei colloqui che 
Io sceicco LI Bndr ha avuti 
in questa città con il presi¬ 
dente Nasser). 

Così il ritorno di Nuri es 
Said costituisce una risposta 
dura alle manifestarioni po¬ 
polari dei giorni scorsi, osti¬ 
li al rilancio del patto di 
Bagdad attuato con la riu¬ 


nione del mese scorso ad An¬ 
kara. in cui gli americani 
hanno praticamente assunto 
la direzione dell'alleanza 
Nuri es Said è uomo che in 
altre circostanze non ha esi¬ 
tato a reprimere con la mas¬ 
sima violenza F espressione 
della volontà popolare, con¬ 
traria alla sua politica. Tilt 
to indica anche che Mirjan 
non era abbastanza forte per 
far fronte alla opposizione 
popolare, e si è dovuto nuo¬ 
vamente ricorrere alF< uomo 
forte », Nuri es Said. 

La zia della fidanzata di re 
Feisal, la principessa Nasi 
Scah, figura da oggi nel pro¬ 
cesso dìe si è aperto al Cairo 
contro gli autori di un com¬ 
plotto diretto a rovesciare il 
governo. Altri imputati sono 
il principe Abdel Monem, 
cugino di Faruk, e l'ex mi 
nistro dell' interno Maraghi. 


inevitabil-.bilmente di sollevare nuove 
difficoltà, ai negoziati preli¬ 
minari per un incontro ad 
allo livello. 

ORFEO V.àNGEMST.A 


TR.AFriCO STAZIONE MI¬ 
LANO. — Un sensibile Incre¬ 
mento del trnfflco ferroviario 

decis,„„c...o l 


basi per missili sul suolo tc 
ilesco e reclamano dal go¬ 
verno l’acccttazione del pia¬ 
no Rnpacki e tutte quelle 
iniziative che possono con¬ 
durre alla distensione c al 
disarmo. 

Mentre nella Repubblica 
federale continuano a levar¬ 
si voci e proteste contro il 
riarmo, il ministro della Di¬ 
fesa Strauss. come si e det¬ 
to. ha iniziato oggi la sua 
quarta visita negli Stati Uni¬ 
ti. Lo scopo della mi.ssionc. 
questa volta, viene indicato 
esplicitamente dalla stessa 
agenzia di stampa federale: 
1) acquisti di arfni ameri¬ 
cane per la Bundeswchr; 2) 
trattative per l'installazione 
di nuove basi a tempo debito 
e possibilmente con mezzi 
e uomini dell'esercito fede¬ 
rale: 3) ricerca di seri ap¬ 
poggi al piano antizona di 
satomizzata formulato dallo 
stesso Strauss e presentato 
al consiglio della N.ATO, 

In attesa che Strauss porti 
a termine la propria missio¬ 
ne a Washington e che Von 
Brentano concluda a Roma 
il suo ciclo di consultazioni 
con gli altri colleghi del- 
FUEO, Bonn evita di pro¬ 
nunciarsi ufficialmente stil- 
FuIUma proposta sovietica 
per una conferenza prepa¬ 
ratoria dei ministri degli 
Esteri. La cancelleria fede 
cale cerca, come al solito, di 
guadagnare tempo e possi 


OLANDA 

Italiani bloccati 
in una miniera 

GELEE.V lOIanila), 4 (mat¬ 
tino). — Una galloria della 
miniera sl.il.'de Mannts è crol¬ 
lata ieri .'■•«•rn. bloccando sette 
minatori di cui ipiattro italia¬ 
ni e tre olandesi 
Al nioinento dell* incidente, 
si trovavano nella miniera 47 
minatori, ma 38 sono stati siic- 
ce.s.sivaniente salvati. 

Per il momento non si han¬ 
no altri partlrotari 


Milano. In febbraio le bigliet¬ 
terie hiinno ineass.ato 4.‘i0 mi¬ 
lioni c 500 mila lire con un 
aumento di 38 milioni e 500 
mila lire rispetto al febbraio 
del 10.57 


Scambf di delegoiionì e di visite 
tio epeiut iloUoni ed uneh eiesi 

Animata discussione sui problemi attuali dei lavoratori ungheresi 


(Dal nostro corrispondente) 

BUDAPEST. 3. — Uno 
scambio di visite, da realiz¬ 
zarsi nei prossimi mesi, fra 
delegazioni di fabbrica ita¬ 
liane e magiare è stato con¬ 
cordato questa mattina in un 
colloquio fra il segretario del 
Consiglio centrale dei sinda¬ 
cati ma.giari. Sandor Gaspar 
c il compagno Walter Sac¬ 
chetti, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Reggio 
Emilia che ha rappresentato 
In CGIL al congres.so sinda¬ 
cale ora conclii.sosi a Buda¬ 
pest. 

Il colloquio tra Gaspar c 
Sacchetti si c svolto poco do¬ 
po che il XIX Congresso sin¬ 
dacale ungherese si era con¬ 
cluso. con la approvazione 
a .grandissima maggioranza 
della mozione finale c delle 
modifiche allo statuto c con 
la rielezione degli org.ani di¬ 
rettivi. Sono stati eletti, a 
scrutinio segreto, 139 membri 
effettivi e 42 membri candi¬ 
dati del Consiglio centrale. 
■A stia volta, il Consiglio, riu- 
nilo.si immediatamente, ha 


rieletto Miklos Somogyi pre¬ 
sidente, Miklos Vas-Vilteg 
vice presidente. Sandor Ga¬ 
spar segretario generale, la 
compagna Biigar. Ferenc 
Marlin. Gyorgy Varga e .loz- 
sef Vince vice segretari. 

L'ultima giornata dei la¬ 
vori ha visto intervenire nel¬ 
la discussione generale sul 
rapporto di Gaspar Fe.v pri¬ 
mo ministro e primo segre¬ 
tario del Partito operaio so¬ 
cialista, Janos Kadar. Nel di¬ 
battito sui problemi proposti 
da Gaspar, la discussione era 
stala interessante cd anima¬ 
ta. Molti delegati sono inter¬ 
venuti non .soltanto per ap¬ 
provare calorosamente quan 


zaz-ione contadina il quale ha 
legato il problema dello svi¬ 
luppo del livello di vita a 
quello della avanzata del so¬ 
cialismo nelle campagne. 

Si è di.scusso infine, a lun¬ 
go e vivacemente, su diver¬ 
se questioni particolari del 
livello di vita e della demo¬ 
crazia sindacale. Il compagno 
Kadar. che ha parlato per 
circa tre quarti d'ora poco 
prima (felle votazioni, ha 
preso Io spunto da alcuni di 
(jucsti interi'cnti per ricor¬ 
dare che. in una società dove 
la clas.se operaia e al potere, 
le rivendicazioni sind.acali 
hanno iin carattere diverso 


to detto da Gaspar sulla ne-, 

ccssità di superare piena- nella società capitalistica. 


mente i vecchi metodi di la 
voro, ma anche per sottoli¬ 
neare i risultati ottenuti in 
questa direzione nel 1957 
(Tosi, i delegati dei minatori, 
che si sono soffermati sul 
contributo che il sindacalo 
può dare, nella sua universa¬ 
lità. alla soluzione dei prò 


Alcune delle richieste for¬ 
mulate al congresso trovano 
cosi un limite nella realtà 
della situazione economica, 
ma pos.sono non essere ac¬ 
cantonate o c.s.scrlo soltanto 
per breve tempo, se il cam- 
ixi delle po.ssibilitn viene al¬ 
largato dallo sforzo comune 



Bea Vussef. il sultana 
Marocco 


del 


a Soustclle, da Bidault a 
Duchet). rivendicano in que¬ 
sti giorni la fonnazione di 
un < gabinetto di salute pub¬ 
blica », accusando Gaillard 
e FAmerica di fare < gli in¬ 
teressi di Burghiba ». In 
queste condizioni, il giova¬ 
ne «premier» radicale, am¬ 
biziosamente attaccato al 
potere, non può scegliere, 
ma deve sottoscrivere, come 
ha già fatto in passato, tutte 
le esigenze dei « riconqui¬ 
statoli ». 

L’n suo rifiuto provoche¬ 
rebbe le dimissioni della 
destra e la crisi. Va da se 
che la Francia, governata da 
Algeri, scivola ogni giorno 
di più ncll'av’ventura colo¬ 
niale, mentre il clima poli¬ 
tico di Parigi si fa pesante, 
dominato coni’è dall'estremo 
nazionalismo dei gruppi che 
sogqano la rivincita 

Intanto alla crisi franco- 
tunisina potrebbe aggiunger¬ 
si fra breve una rottura dei 
rapporti tra la Francia e il 
Marocco. Dopo le azioni di 
rappresaglia condotte nel 
Sahara occidentale dalle 
truppe francesi e spagnole, 
il Comitato esecutivo del 
partito Istiqlal ha chiesto al 
governo di sollecitare la 
partenza dal Marocco di tut¬ 
te le truppe francesi e spa¬ 
gnolo. 

Nel suo comunicato, il Co¬ 
mitato critica anche il pro¬ 
getto francese di creare una 
« terra di nessuno > lungo la 
frontiera fra Algeria e Tu¬ 
nisia. 

Inoltre fonti vicine al go¬ 
verno del Marocco riferi- 
.scono stanotte che il « prin¬ 
cipale obiettivo > del gox'er- 
no di Rabat è di giungere 
all’evaciia7,ione « di tutte le 
forze armate estere », il che 
costituisce un’allusione an¬ 
che alle basi militari ame¬ 
ricane. 

Le autorità marocchine, 
infine, hanno bloccato a Pori 
Lyautcy due convogli mili¬ 
tari carichi di materiale de¬ 
stinato alle truppe francesi 
di stanza in Marocco. 1 tre¬ 
ni si trovano immobilizzati 
da venerdì scorso, ma la 
notizia è per\’eniita soltanto 
sta.^era a Parigi, provocando 
viva inquietudine nei circoli 
governativi. 

•worsTo p.AxcAi.ni 


blemi della produzione; cosìjsiil terreno della produzione, 
il segretario della organiz-i ENNTO POLITO 


La direzione del PCI per l’S marzo 


(Conlinuarionr dalia I. pattina) 

10 la pace, il bene più caro 
che oggi deve essere sai* 
vato. 

La Democrazia cristiana 
vorrebbe assoggettare l’Ita¬ 
lia a un governo di ditta¬ 
tura clericale. Vorrebbe per¬ 
petuare lo strapotere dei ric¬ 
chi privilegiati; consolidare 

11 suo regime di sopraffa¬ 
zioni, di corruzione, di ru¬ 
berie; soffocare la libertà 
di coscienza, mortificare la 
vita democratica. 

Ha detto di no alle casalin¬ 
ghe. Oggi che il Parlamen¬ 
to ha preso in esame, dopo 
tre anni, la richiesta della 
pensione, la Democrazia cri¬ 
stiana. dopo aver a lungo 
mantenuto incerfezze e riser¬ 
ve, propone che la pensio¬ 
ne sia limitata a solo una 
piccola parte dei tredici mi¬ 
lioni di casalinghe; e che 
queste, le più povere, versi¬ 
no esse stesse la maggior 
parte dei contributi per la 
propria assistenza. 

Ha ostacolato in ogni mo¬ 
do l’affermaMone dei dirit¬ 
ti delle lavoranti a domici¬ 
lio. La Camera aveva appro¬ 


vata una legge destinata a 
metter fine agli aspetti più 
gravi dello sfruttamento di 
queste lavoratrici. Ma al 
Senato democristiani e fasci¬ 
sti, in appoggio ai padroni, 
l'hanno seriamente peggio¬ 
rata. Così la legge definiti¬ 
va, anche se rappresenta un 
passo avanti, limita o addi¬ 
rittura nega, alla maggio¬ 
ranza delle lavoranti a do¬ 
micilio, alcuni essenziali di¬ 
ritti, come l'assistenza per 
malattia e gli assegni fa¬ 
miliari. 

Bisogna cambiare strada. 
Ogni donna che voglia be¬ 
nessere e non arretratezza, 
dignità umana e non pregiu¬ 
dizio e soggezione, deve con¬ 
tribuire a battere il partito 
clericale, a dare oggi un 
nuovo colpe alle forze del 
capitalismo, della guerra e 
della ingiustizia sociale. 

Un programma di pace, 
di profonde riforme sociali, 
di miglioramento del tenore 
di vita, un rinnovamento de¬ 
mocratico di tutta la vita 
nazionale, la partecipazione 
dei lavoratori alla direzio¬ 
na del paese: queste sono 
le fondamentali rivendica¬ 
zioni dei comunisti per la 


elezioni; queste sono le pre¬ 
messe perchè i diritti delle 
donne divengano realtà. 

Le donne italiane devono 
partecipare al grande moto 
di rinnovamento che oggi 
trasforma il volto della 
terra. 

Il socialismo si afferma 
nel mondo. Ovunque esso ha 
vinto, ha vinto la causa del¬ 
l'emancipazione femminile. 
Per milioni di donne sovie¬ 
tiche, il diritto al lavoro, la 
Sicurezza del domani, l’edu¬ 
cazione e l’istruzione dei fi¬ 
gli. l'affermazione piena del¬ 
la personalità femminile so¬ 
no realtà. Una nuova vita 
serena e dignitosa si è af¬ 
fermata per le donne di tut¬ 
te le nazioni ove il popolo è 
al potere e costruisce il so¬ 
cialismo. 

Anche In Italia è possibile 
creare le basi di un avveni¬ 
re di progresso e aprire la 
via della costruzione di una 
società più giusta e libera; 
al socialismo. 

Il Partito comunista, che 
combatte per liberare tutto 
il popolo lavoratore dall’op- 
presslone e dallo sfruttamen¬ 
to capitalistico, per la pace 


e per il socialismo, è la gui¬ 
da più sicura della battaglia 
per l’emancipazione femmi¬ 
nile. Non vi è stata lotta 
per i diritti femminili che 
non abbia visto i comunisti 
fra i combattenti più tena- 
ci; non vi è stato successo 
delle masse femminili, al 
quale I comunisti non ab¬ 
biano contribuito. 

La forza del Partito comu¬ 
nista è la forza decisiva per 
cambiare la società nazio¬ 
nale e la vita della donna- I 
comunisti invitano operaie, 
contadine, intellettuali, ma¬ 
dri di famiglia, ad appoggia¬ 
re il programma del Par¬ 
tito. a entrare nelle sue fi¬ 
le. Invitano le donne italiane 
a sostenere con il loro voto 
nelle prossime elezioni le 
loro proposte di pace, di rin¬ 
novamento e di progresso 
sociale. 

Lavorino in questo spiri- 
to le donne comuniste per 
il pieno successo dei comi¬ 
zi, delle feste, delle iniziati¬ 
ve, delle celebrazioni che a- 
vranno luogo in ogni parte 
d’Italia nella Giornata in¬ 
ternazionale della donna. 
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GRECIA 

Elezioni politiche 
entro aprile 

ATENE. 3. — Re Paolo di 
Grecia ha chiesto al presiden¬ 
te della Croce Rossa. Con- 
stantino Gcorgacopulos. di for¬ 
mare un covemo di^ affar.. 
che entro due settimane ela¬ 
bori la nuova Icgee elettorale 
e indica le elezioni per la fi¬ 
ne di aprile. 

Il primo ministro Conslanti- 
no Karamanlis. come è noto. 

era dimesso ieri per un con¬ 
trasto con alcuni «ruppi del¬ 
la coalizione covemativa in 
merito a mutamenti da appor¬ 
tare alla legge elcttor.ale. ed 
h.i succer.to egli stesso al so- 
vr.ino di sciocl'cre -.1 Parla¬ 
mento c di indire nuove ele¬ 
zioni. 

Parlando con i giomali.st!, 
dop»! un’ora di colloquio co! 
sovrano, Karamanlis ha di¬ 
chiarato di avere - insistito - 
con re Paolo sulla necessità di 
convocare nel p ù breve tempo 
pi'i.s' b le I comizi elettorali e 
d formare un covemo di or- 
d n.ar.a amm.n^strazione per la 
preparaz'one delle elezioni 

-Ho conferito col re — ha 
detto K.aramanlis — non eom.e 
pr.mo ministro, ma soltanto 
come uomo politico c leader 
d= un partito, il che mi h.ì 
consentito una conversazione 
libera e franca-. 
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l«i ritio al n Mia del Re|fi«fm 
Stampa del tribunale di Ro¬ 
ma In data 8 novembre 
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